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Premessa 

Il presente  Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) , rela�vo all’Is�tuto d'Istruzione          
Superiore Vi�orio Veneto – Ci�à della Vi�oria di Vi�orio Veneto (TV), è sviluppato e pubblicato ai                
sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107- ex art. 1, c. 14, “ Riforma del sistema                   

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti ”. 
 

La presente versione è stata elaborata sulla base delle ul�me modifiche al Piano Triennale di               
Formazione dei Docen� apportate dal Collegio dei Docen� nella seduta del 19/12/2016 ed è stata               
approvata dal Consiglio d’Is�tuto nella seduta del 9 febbraio 2017, insieme alla presa d’a�o della               
concessione dell’indirizzo “Turismo” per l’Is�tuto Tecnico Economico, come da Delibera Giunta           
Regionale n. 1936 del 29-11-2016 e della  D isciplina dei percorsi esterni dell'als. Indicazioni             

regionali prot. miur.aoodrve 23866 del 23.12.2016. 
 

1 - Presentazione 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Vittorio Veneto” Città della Vittoria è stato cos�tuito con             
deliberazione n. 4421 della Giunta Regionale del Veneto del 28 dicembre 2007, unendo in sé, come                
conseguenza di una razionalizzazione delle scuole superiori dell'area, l’Is�tuto Professionale per i            
Servizi Commerciali (poi esauritosi nel 2013), l’Is�tuto Professionale per l’Industria e l’Ar�gianato,            
l’Is�tuto Tecnico Commerciale (oggi Is�tuto Tecnico Economico) e l’Is�tuto Tecnico Industriale           
Statale (oggi Is�tuto Tecnico Tecnologico), raccogliendo un'eredità risalente addiri�ura, nel caso           
dell'Is�tuto Professionale, ai primi anni del '900. 
 
Ripor�amo di seguito i percorsi di studio a�ualmente offer� dall’Is�tuto: 
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Il servizio viene erogato nella ci�à di Vi�orio Veneto (TV), su tre sedi: 

 
Contesto territoriale 

 
Il contesto territoriale da cui provengono gli studen� dell'Is�tuto va dalla ci�à di Vi�orio Veneto e                
dai comuni circostan�, alle estreme pendici orientali delle Prealpi trevigiane, al basso bellunese a              
nord, al Coneglianese (a sud) al Quar�er del Piave (a ovest), per un totale ad oggi di circa una                   
cinquan�na di comuni di provenienza.  
La stru�ura economica portante dell'area è quella di un re�colo di piccole e medie a�vità,               
ar�gianali ed industriali, con vocazione prevalentemente manifa�uriera (interna ed estera) e           
rela�vi servizi, diffusa presenza di servizi finanziari ed aziendali (ques� ul�mi più concentra� nelle              
aree urbane) ed anche di ristorazione. I se�ori trainan� ad oggi sono quello dell'alta meccanica,               
dell'agricoltura specializzata (vi�vinicolo e la�ero-caseario), del legno-arredo.  
Tali a�vità (manifa�uriero, servizi, turismo non di massa ed agricoltura di qualità) si sviluppano, e               
sono in buona parte stru�urate, ormai su scala e con dimensione sempre più decisamente globale,               
per cui risultano determinan� i rappor�, le comunicazioni e le transazioni con i paesi europei               
(sopra�u�o) ed esteri (in generale). 
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La fase economica a�uale sconta l'uscita da una profonda stagnazione e ristru�urazione, che ha              
me�endo a dura prova il tessuto economico locale, costringendo ad aumentare la qualità dei              
prodo�, l’internazionalizzazione delle aziende, la qualità dei servizi e quindi la tendenza anche ad              
un cambiamento negli asse� della proprietà delle aziende nel senso di una capitalizzazione più              
consistente, talora di provenienza estera.  
Dal punto di vista sociale complessivo, nei comuni dell'area vi�oriese si constatano una presenza              
media di immigra� intorno al 12 %, un tasso medio di disoccupazione intorno al 7 %,  che colpisce -                   
sopra�u�o, anche se non solo - le frange professionalmente e culturalmente più deboli, con nuove               
sacche di povertà ed emarginazione, non più limitate solo a nuclei famigliari di immigra�;              
l'estensione massiccia di nuove forme di convivenze familiari libere e non formalizzate, quindi con              
più allievi provenien� da contes� di famiglie allargate; la presenza di un fi�o e solidale re�colo di                 
esperienze di associazionismo e volontariato socio-culturale. In senso più specificamente culturale           
si va assistendo da una parte ad un ritorno alle radici storico-culturali locali, anche in forma                
folclorica, talora con espressioni di chiusura e paura del diverso (sia dal punto di vista etnico e                 
sociale che economico) e dall'altra a fenomeni di vecchie e nuove devianze (giovanili e non, come                
ad es. la so�ovalutazione dei pericoli insi� nell'assunzione di alcool e droghe 'leggere', le ludopa�e,               
il bullismo ed il cyberbullismo, un'accezione ristre�a di sessualità). 
Dal punto di vista geografico infine l’intera area ha visto la propria produzione legata storicamente 
ai corsi d’acqua presen� sul territorio ed è sogge�a (nella sua parte collinare, di montagna e anche 
nel territorio pianeggiante) a fenomeni di rischio idraulico e dissesto idrogeologico.  

2 - Identità e compito: le scelte strategiche 

In considerazione di questo contesto, vista la natura tecnico-professionale dell'Is�tuto ed i se�ori             
economico-produ�vi interessa� dai percorsi forma�vi in essere, sulla base dei Regolamen�           
contenu� nel D.P.R. 87 (per gli Is�tu� Professionali) e n. 88 (per gli Is�tu� Tecnici) del 15 marzo                  
2010, nonché delle Linee Guida ad essi conseguen� contenute nelle Dire�ve MIUR n. 57 del               
15.7.2010, n.4 e n.5 del 16.1.2012 e s.m.i., s'intendono perseguire, in stre�o collegamento tra loro,               
le seguen� scelte di fondo. 
 
1 .  Mantenere e approfondire un legame attento con il territorio e la sua storia 
A) Nel contesto succintamente delineato, infa�, l’Is�tuto risulta ogge�vamente – e concepisce se             
stesso ed il proprio ruolo specifico dal punto di vista educa�vo e forma�vo in tal senso - un                  
elemento fondamentale, insieme ad altri,  a supporto delle attività industriali e commerciali            

dell'area e della loro cultura tecnico-professionale, per favorirne e migliorarne le attività,            

raccogliendo le sfide della qualità e dell'innovazione, oggi continue e strutturali, anche e forse              

soprattutto sul versante delle trasformazioni digitali [Legge 107, art.1 c.7 lett.h)]  delle lavorazioni,            
delle a�vità e dei processi comunica�vi lega� sia alla produzione industriale che alle a�vità di               
manutenzione di appara� e impian� civili ed industriali che agli ambi� dell'amministrazione            
aziendale e pubblica che al se�ore commerciale, in cui emergono in modi par�colarmente eviden�              
e per cer� versi rivoluzionari (es. vendite online). Preparare personale consapevole ed all'altezza di              
tali processi diventa quindi necessario per mantenere lo sviluppo del sistema economico del             
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territorio ed il conseguente livello di benessere e qualità di vita dei suoi abitan�, acquisito dalle                
generazioni preceden� in par�colare nell'ul�mo mezzo secolo di storia.  
In tale contesto, con le realtà economico-produ�ve del territorio e loro rappresentanze, in             
par�colare con le aziende e gli en� che ospitano gli alunni in stage, è da anni avviato un confronto                   
che ha consen�to complessivamente di avvicinare già alcune aree dei percorsi forma�vi            
dell'Is�tuto alle richieste del mondo del lavoro, specialmente per il Professionale. 
Tale processo dovrà diventare stabile ed omogeneo, a�raverso una  progettazione più           

approfondita e strutturata delle attività di Alternanza Scuola Lavoro (A.S.L.)  [Legge 107, art.1 c.7              

lett. o)],  una progettazione ed pratica didattica in generale attente alle competenze chiave di              

cittadinanza e la costituzione ufficiale del Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) in tutte le sue              

diverse aree  (vista la varietà di percorsi forma�vi interni) [cfr. anche Proge�o ASL].  In tal senso,                

inoltre , l'Is�tuto ha voluto diventare partner,  in convenzione con un gruppo di aziende,             
associazioni e professionis� del territorio ,  del FAB-LAB (officina-laboratorio di fabbricazione          

digitale) di Vittorio Veneto e del Vittoriese , e si è offerto di ospitarlo nelle proprie stru�ure (sede                 
centrale), in modo da  favorire, in docen� ed allievi, la  conoscenza di pratiche  innovative e legate                

all'artigianato digitale ed alla digitalizzazione di produzioni manifatturiere e inerenti la           

comunicazione attivate nel FAB LAB stesso, secondo processi di scuola-bottega, incubazione di            

idee imprenditoriali e contaminazione/combinazione di idee e saperi teorici e operativi           

provenienti da ambiti diversi nel solco dell'innovazione tecnologica . 
B) Accanto a questa dimensione, in parte più legata ad un'entrata immediata nel mondo del lavoro                
subito dopo il diploma, che interessa mediamente circa il 60 % dei diploma� dell'Is�tuto, s'intende               
mantenere e migliorare quella propria degli allievi che, alla fine del percorso, scelgono il              
proseguimento degli studi a livello post-diploma o universitario (circa il 40 %), con risulta�              
mediamente posi�vi (cfr. indagini Eduscopio), stru�urando in maniera più organica, inizia�ve e            
percorsi dida�ci specifici, curricolari ed extracurricolari, che sviluppino le  eccellenze  anche in            
questa prospe�va  [Legge 107, art.1 c.7, lettera b); q)] . 
C) Nel corso della sua breve storia, inoltre, l’Is�tuto ha dimostrato, e intende con�nuare a               
dimostrare, come espresso anche dal significa�vo nome che porta,  attenzione al fattore            

dell’identità storica non solo della scuola, ma anche  locale ,  nazionale ed europea. In tal senso               
s'intendono mantenere la collaborazione, già avviata, con il Museo della Ba�aglia di Vi�orio             
Veneto su temi ineren� la memoria della  Prima Guerra mondiale , confli�o divenuto ormai una              
delle radici profonde dell'iden�tà europea e più in generale di una profonda cultura di pace tra le                 
nazioni e gli sta�, la collaborazione con il Comune nelle inizia�ve per la conoscenza e               
l'approfondimento della Resistenza nel territorio, ed anche le altre inizia�ve di mobilità            
transnazionale e transcon�nentale, tra cui l'interscambio con comunità di discenden�          
dell' emigrazione  veneta in Brasile. 
 
2.    Formazione umana, sociale e culturale degli allievi 
A) Insieme a quanto espresso nel punto 1 - ed ancor prima, perché alla base di tutto questo –                   
l'Is�tuto ha a cuore la necessità che ciascun allievo riceva ed impari a costruirsi una  formazione                

umana, sociale e culturale in senso ampio - oltre che specificamente tecnica e professionale - ,                

che gli  consentano di essere protagonista consapevole, responsabile e costruttivo del proprio            

futuro, per un inserimento proficuo nelle comunità - locali e non, professionali e non - come                
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persona, cittadino e lavoratore dipendente od operatore economico autonomo .  [Legge 107, art.1            

c.7 lettera b) d); e); p); r)]  
B) Il che non può non par�re anche da un'esperienza scolas�ca posi�va, quindi da una  pratica                

didattica motivante, inclusiva ,  basata su compiti di realtà, nell’ottica di mettere al centro del              

processo di apprendimento l'allievo, valorizzando stili, situazioni e percorsi di apprendimento           

diversi tra loro  [Legge 107, art.1 c.7, lettera i); l); p)] , insieme alla capacità di raggiungere,                

assimilare e/o organizzare conoscenze  (aspe�o questo che non va certamente tralasciato) . 
C)  In tal senso l'Is�tuto intende con�nuare ad organizzare percorsi, anche laboratoriali,  di             
inclusione degli studen� con disabilità, con bisogni educa�vi speciali e degli studen� stranieri             
giun� da poco in Italia  [Legge 107, art.1 c.7 lettera r)]  , come pure di  recupero e                 

potenziamento [Legge 107, art.1 c.7 lettera r)]  per tu� coloro che ne avessero necessità, anche              
a�raverso azioni dei pari età  [Legge 107, art.1 c.7 lettera d), e), l), m), p), r)] , approfondendo le                  
modalità di adeguamento dei processi di insegnamento ai bisogni forma�vi di ciascun allievo in              
parte già in essere, come ad esempio i  percorsi personalizzati di alternanza scuola-lavoro (ASL)              
per determina� casi di allievi par�colarmente problema�ci a rischio dispersione o che presen�no             
determina� bisogni educa�vi speciali, sviluppa� in collaborazione con famiglie, servizi sociosanitari           
e sogge� territoriali, per portarli almeno al raggiungimento dell'obbligo forma�vo a�raverso           
un'esperienza di scuola/lavoro comunque u�le al prosieguo della loro formazione e vita personale             
e sociale  [Legge 107, art.1 c.7, lettera l); p)] .  
 
3 .   Apertura all’Europa e al mondo 
Insieme al radicamento nel territorio, l'altra dimensione su cui l'Is�tuto è a�vo da anni - e che                 
intende con�nuare a mantenere ed ampliare - è quella dell'apertura all’Europa ed alle altre              
culture, elemento reso necessario, oltre che dalle realtà produ�ve ed economiche locali            
fortemente vocate all'export, anche dal sistema economico e sociale ormai globalizzato. A tal fine              
s'impegna a con�nuare nell'organizzazione di a�vità di : 
 

a. potenziamento delle lingue straniere , sopra�u�o quella inglese  [Legge 107, art.1 c.7, 

lettera a); q)] 
b. mobilità transnazionale  [Legge 107, art.1 c.7, lettera a); q)] 
c. apertura ad una dimensione interculturale , nonché a favorire, come già fa�o, gli allievi 

che scegliessero, concordandolo, di trascorrere mesi o se�mane di studio in scuole 
estere, per poi rientrare. 

3 - Le priorità per il miglioramento 

All'interno del quadro delle scelte strategiche includen� gli obie�vi forma�vi indica� dalla Legge             
107/2015 così delineato, per il triennio 2016-2019 l'Is�tuto intende perseguire, più nello specifico,             
il Piano di Miglioramento (cfr.  DPR 80/2013, come modificato dal c. 14 legge 107/2015) derivante               
dagli esiti del Rapporto di Autovalutazione  so�o riporta�: 
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Esiti studenti Priorità N. Traguardi 

Competenze chiave 

e di cittadinanza 

Incardinare l'insegnamento delle 
competenze disciplinari/ 
interdisciplinari sulle 
competenze chiave e di 
ci�adinanza 

1 

Introdurre nel primo biennio una 
pra�ca dida�ca curricolare su 
almeno tre competenze 
integrate secondo le specificità 
dei vari percorsi 

Risultati a distanza 

A�uare una revisione biennale 
dei curricoli e dell'offerta 
forma�va in funzione dei 
risulta� a distanza (6 mesi e 2 
anni). 

2 

Creare dei ques�onari per 
rilevare la realtà di studio/lavoro 
degli ex-allievi, un database, i 
report per effe�uare una 
revisione dei curricolo 

 
Motivazioni della scelta 

Le due priorità scelte riguardano le aree più deboli rela�ve agli esi� degli allievi e si prospe�ano                 
come le più efficaci per ridurre gli elemen� di dispersione. 
 
a) Le competenze chiave e di ci�adinanza non risultano ancora chiaramente e sufficientemente             
tema�zzate e consapevoli nella proge�azione dida�ca, né nella conduzione delle lezioni e nella             
valutazione. In mol� casi non vengono insegnate, ma sono presunte o lasciate ad un              
apprendimento spontaneo. E' prioritario quindi evidenziarne la necessità e l'insegnabilità, senza           
astrarre dai contenu� curricolari, a�raverso metodologie dida�che quo�diane che ne          
favoriscano acquisizione e/o consolidamento, in vista di un apprendimento più mo�vato e di             
qualità delle competenze richieste dai profili in uscita. 
 
b) La mancanza di da� sugli esi� post-diploma implica una certa cecità sui risulta� dell'azione               
forma�va. Avere da� sul successivo percorso di studi e di lavoro degli ex-allievi e riuscire ad                
estrapolarne elemen� significa�vi, sia circa i contenu� specifici che le competenze chiave e di              
ci�adinanza, deve migliorare le modalità di proge�azione e di a�uazione dei percorsi di             
apprendimento, in vista dell'acquisizione di reali competenze. Poich é nei percorsi tecnici circa il             
60 % degli allievi s'imme�e dire�amente nel mercato del lavoro dopo il diploma (più del 95 % al                  
professionale) ed il 40 % con�nua gli studi a livello universitario, occorre favorire ambedue queste               
propensioni dell'utenza. 

 
Gli obie�vi di processo in vista del raggiungimento dei traguardi ed il conseguente Piano di               
Miglioramento sono rintracciabili nell’ALLEGATO n. 4 . 
 
 

4 - Il curricolo 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI  PRINCIPALI 
Regolamento sul nuovo obbligo di istruzione DM n.139 del 22.08.2007 

Legge 107/2015 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione) 
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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato) 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66 (Norme per la promozione dell'inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità) 

 
Istituti Professionali (IPSIA):  
-  Regolamento: D.P.R. n. 87 del 15 marzo 2010 
-  Linee Guida primo biennio: Direttiva MIUR n. 65 del 28.7.2010 
-  Linee Guida secondo biennio e quinto anno: Direttiva MIUR n.5 del 16.1.2012 

- DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 61 (Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale)  

 

Istituti Tecnici (ITE -ITT):  
-  Regolamento D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 
-  Linee Guida primo biennio: Direttiva MIUR n. 57 del 15.7.2010  
-  Linee Guida secondo biennio e quinto anno: Direttiva MIUR n.4 del 16.1.2012  
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP): 
-  Accordo Stato Regioni 29.04.2010 
-  Intesa in Conferenza unificata 16.12.2010 
-  Accordo Stato Regioni 27.7.2011 
-  Accordo Stato Regioni 19.1.2012 
-  Accordo Stato Regioni 15.3.2012 
-  Accordo in Conferenza Regioni 20.2.2014 
-  Legge 107/2015 
 
Gli elemen� obbligatori fissa� dalla legge 107 e comuni a tu� e tre i se�ori forma�vi interni sono 
l’Alternanza Scuola Lavoro, la formazione sulla Sicurezza e sul Primo Soccorso. 
 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  e  IMPRESA FORMATIVA SIMULATA  
Con l’entrata in vigore della legge di riforma n. 107/15, dall’anno scolas�co 2016/2017, l’alternanza              
scuola- lavoro è divenuta obbligatoria. 
La durata prevista è di 400 ore da svolgersi a par�re dal terzo anno scolas�co. 
L’alternanza potrà essere svolta anche durante il periodo di sospensione delle a�vità dida�che e              
con la modalità di impresa forma�va simulata  basata su simulazioni di casi reali di organizzazione e                
ges�one aziendale/lavora�va, che possono coinvolgere diverse discipline oltre a quelle d’indirizzo           
specifico. 
L’Is�tuto, nell'ambito della programmazione dell'offerta forma�va, a�ua questa pra�ca         
dida�co-forma�va già da oltre 15 anni, e conta specifiche convenzioni s�pulate con oltre 100 fra               
is�tuzioni, en�, associazioni e imprese (piccole e medie) del territorio. 

 
Rientrano nell’ASL, oltre ai periodi di formazione in azienda/ente esterno in Italia, anche quelli              
svol� all’estero - ad esempio Erasmus+, PON, proge� regionali, altre inizia�ve -, nonché tu� gli               
impegni dida�camente consisten� lega� a far crescere conoscenze, abilità e competenze richieste            
dal mondo del lavoro quali proge� in autonomia o partnership con altri en� pubblici o priva�,                
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esperienze individuali non stre�amente in ambiente di lavoro, ma comunque forma�ve nel senso             
sopra specificato (es. prolunga� impegni ineren� compe�zioni disciplinari o interdisciplinari, corsi           
specifici – sicurezza, ecc.), comprese anche eventuali visite aziendali o a fiere specifiche di se�ore               
inserite in proge� più ampi di ASL. 

I periodi vengono decisi dal Collegio Docen�, sulla base della proposta dei tutor interni, ma per                
esigenze specifiche ed improvvise o urgen�, i singoli Consigli di Classe possono apportarvi             
modifiche.  

Gli allievi des�na� a svolgere a�vità di ASL vengono precedentemente forma�, sulla base dei              
rispe�vi percorsi, anche sulle ques�oni rela�ve alla sicurezza, secondo i requisi� richies� dal Testo              
Unico sulla salute e  sicurezza sul lavoro  (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.).  
I  partner aziendali sono scel� innanzitu�o in base all'ambito di a�vità, che deve essere coerente               
con l’indirizzo di studio degli allievi. Altri criteri per la scelta sono: distanza dall’abitazione dello               
studente, opportunità di apprendimento fornite (in base alle esperienze passate), possibilità di            
avere un tutor aziendale. La disponibilità delle aziende dipende molto dalle situazioni di lavoro              
(lavori pericolosi, periodo di crisi, lavori con spostamen� lontani ecc....). I criteri segui� quanto alla               
sicurezza fanno riferimento alla  Disciplina dei percorsi esterni dell'als. Indicazioni Regionali prot.            

MIUR.AOODRVE 23866 del 23.12.2016. 
I tutor interni  possono essere insegnan�, oltre che di area tecnica, anche di area umanis�ca e                
sono scel� prioritariamente tra gli insegnan� della classe. Si prevede una visita nel periodo di               
�rocinio nella quale si ricavano informazioni su: comportamento (puntualità e presenza, spirito di             
collaborazione, autonomia, interesse), a�vità svolte, eventuali carenze dimostrate. 
Non  sono  previsti  al momento  rimborsi spese di nessun tipo per gli allievi , salvo casi par�colari da                 
valutarsi volta per volta da parte del Gruppo di proge�azione e ges�one dell’ASL.  
In maggioranza le a�vità si svolgono nei giorni di lezione. Non sono escluse fasi es�ve come già                 
avviene. Quando una parte dell'ASL si svolge durante le vacanze es�ve, essa viene valutata al               
ritorno in aula (salvo accordi diversi tra insegnan� e alunni).  
Ogni alunno, a memoria di quanto fa�o, deve redigere il diario delle attività svolte in azienda (già                 
ora richiesto in tu�e le ASL dell’is�tuto). 
La  valutazione finale dell'Unità di Apprendimento con ASL include quella del tutor aziendale e              
quella del tutor scolas�co e viene effe�uata al rientro in aula da insegnan� della classe secondo                
procedure decise in Consiglio di Classe. Essa va ad influire con voto specifico sul registro sulle                
discipline coinvolte (quindi in almeno una materia di indirizzo) e fornisce elemen� di cui tenere               
conto anche per il voto di condo�a.  
Al termine del percorso scolas�co l’alunno riceve una scheda con la descrizione delle a�vità svolte               
nelle aziende, con  certificazione dell’Is�tuto (sulla base del diario delle a�vità e del  controllo              
effe�uato su di esso dal tutor scolas�co). Per le competenze in entrata e in uscita si veda l’allegato                  
n. 13. 

 
FORMAZIONE SICUREZZA ALLIEVI 
Il Dlgs 81/2008 e la successiva legge 107/2015 prevedono che l’allievo degli is�tu� di istruzione ed                
universitari e il partecipante ai  corsi di formazione professionale  nei quali si faccia uso di laboratori,              
a�rezzature di lavoro in genere, agen� chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature              
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fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effe�vamente applicato alla             
strumentazioni o ai laboratori in ques�one, sia  equiparato al lavoratore e, pertanto, tenuto alla             
formazione obbligatoria sulla sicurezza. 
Le lezioni si svolgono  in orario curricolare (o extracurricolare), su argomen� specificamente            
individuabili nel Registro di Classe e la verifica finale deve essere svolta come previsto dal               
D.Lgs.81/2008. Segue emissione di conseguente a�estato da inserire nel fascicolo dell'allievo. 
Per il proge�o specifico si veda l’allegato n. 11 

 
 
PRIMO SOCCORSO 
La legge 107/2015 dispone che nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado vengano               
realizzate, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione           
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, inizia�ve di               
formazione rivolte agli studen�, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso,             
nel rispe�o dell'autonomia scolas�ca, anche in collaborazione con il servizio di emergenza            
territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle realtà del territorio. 
Le lezioni si svolgono  in orario curricolare (o extracurricolare), su argomen� specificamente            
individuabili nel Registro di Classe. Per decisione del Collegio Docen� tale formazione rientra             
nell’ambito della programmazione dida�ca del biennio della disciplina Scienze integrate (Scienze           
della Terra e Biologia) dei tre is�tu� (IPSIA, ITE, ITT). Nel triennio potranno essere effe�uate, sulla                
base delle disponibilità, ulteriori a�vità con a�estato finale riconosciuto e spendibile. 
L’Is�tuto “Vi�orio Veneto” Ci�à della Vi�oria prevede tre ordinamen�:  l’istruzione tecnica,           

l’istruzione professionale e la formazione professionale . 
 

I percorsi  dell’Istruzione sia Professionale che Tecnica si completano in un ciclo di cinque anni 
suddiviso in: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I 
percorsi  dell’Istruzione e Formazione Professionale, IeFP , si completano in un solo ciclo di  tre              

anni . 
 
Il  CURRICOLO è cos�tuito  dall’insieme di competenze e di livelli di competenza che descrivono la               
figura del diplomato/qualificato al termine del percorso di studio. Esso viene elaborato dai             
dipar�men� delle discipline cara�erizzan� ciascun indirizzo, sulla base della legislazione vigente,           
tenendo conto del contesto socio economico e delle esigenze/richieste del territorio, declinandolo            
all’interno delle singole discipline e stabilendo i livelli minimi di competenza. Ogni docente infine,              
tenendo conto della realtà di ciascun gruppo classe e in sintonia con la proge�azione dida�ca e                
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forma�va del Consiglio di Classe, predispone e a�ua il piano di lavoro annuale della propria               
disciplina.  
 
Accanto alle competenze specifiche dei singoli se�ori, vi è un complesso di risultati/competenze             

comuni a tutti gli indirizzi di studio . I risulta� comuni, trado� in termini di  competenze chiave                

europee e di competenze chiave di cittadinanza sono riporta� nella tabella in appendice e              
costituiscono il bagaglio di competenze acquisite da ciascuno studente al termine del percorso di              

studi indipendentemente dall’indirizzo scelto. 
Il  curricolo  è quindi il risultato dell’unione di tre insiemi di competenze: 
 

 

 

IL 

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO, PROFESSIONALE SPECIFICO DI      
CIASCUN SETTORE FORMATIVO 
 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE  (IeFP) 
II profilo del percorso forma�vo dell’ Istruzione e Formazione Professionale  si cara�erizza per una             
cultura tecnico-professionale che  privilegia fortemente l’operatività ed è orientata a favorire un            
rapido inserimento nelle realtà produttive consentendo di operare efficacemente anche in ambi�            
connota� da processi di innovazione tecnologica.  
Il percorso dell’Istruzione e Formazione Professionale prevede un  ciclo di tre anni  e segue              
l’ordinamento regionale. Esso è connotato dalla prevalenza di discipline di indirizzo e a�vità             
pra�che e laboratoriali. Il complesso dei saperi e delle competenze rela�ve agli assi culturali              
dell’obbligo di istruzione viene curato sopra�u�o nei primi due anni. Rispe�o  ad altri percorsi,              
nell’IeFP, vi è un  potenziamento marcato delle attività di laboratorio e della didattica laboratoriale in tutte                

le discipline . Sono previste a�vità di  Alternanza Scuola Lavoro fin dal secondo anno . Par�colare a�enzione               
viene posta all'acquisizione delle competenze chiave di ci�adinanza che consentono di arricchire la cultura              
dello studente e di accrescere il suo valore in termini di occupabilità. Al termine del terzo anno viene                  
rilasciato a�estato di Qualifica regionale riconosciuto a livello nazionale ed europeo.  
La flessibilità dida�ca e organizza�va è strumento prioritario per corrispondere alle diverse esigenze di              
formazione espresse dagli studen� e dalle loro famiglie, alla necessità di prevenire e contrastare la               
dispersione scolas�ca e assicurare il successo forma�vo. I percorsi dell’IeFP sono organizza� in modo da               
favorire organici raccordi in par�colare con l'istruzione professionale per garan�re i passaggi tra i sistemi. A                
tal fine vanno valorizza� gli strumen� di cer�ficazione delle competenze acquisite dagli studen�. I percorsi               
dell’IeFP sono cara�erizza� da un raccordo organico con la realtà sociale ed economica locale, a�raverso               
relazioni con i sogge� is�tuzionali, economici e sociali presen� nel territorio, compreso il volontariato e il                
privato sociale. La metodologia dell'alternanza scuola lavoro è funzionale a questo raccordo sistema�co. Le              
metodologie dida�che sono improntate alla valorizzazione del metodo laboratoriale e del pensiero            
opera�vo, all'analisi e alla soluzione dei problemi, al lavoro coopera�vo per proge�, per consen�re agli               
studen� di cogliere concretamente l'interdipendenza tra cultura professionale, tecnologie e dimensione           
opera�va della conoscenza.  
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PROFILO DELL’ “OPERATORE MECCANICO”  
L’Operatore Meccanico è in grado di: 

a)  svolgere a�vità rela�ve alla lavorazione di pezzi e complessivi meccanici;  
b) svolgere a�vità rela�ve al montaggio e all’ada�amento in opera di gruppi, so�ogruppi e             

par�colari meccanici; 
c) ha competenze nell’approntamento e conduzione di macchine ed a�rezzature,  
d) effe�ua il controllo e la verifica di conformità delle lavorazioni assegnate proprie della             

produzione meccanica. 
e) Garan�re e cer�ficare la messa a punto degli impian� e delle macchine a regola d'arte,               

collaborando alla fase di collaudo e installazione. 
f) Ges�re le esigenze del commi�ente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire             

servizi efficaci e economicamente correla� alle richieste. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUADRO ORARIO 

 
 
 
ISTITUTO PROFESSIONALE per l’INDUSTRIA e l’ARTIGIANATO  (IPSIA) 
L'iden�tà degli  istituti professionali  è connotata  dall'integrazione tra una solida base di istruzione             

generale e la cultura professionale che consente agli studen� di sviluppare i saperi e le               
13 

 



 

competenze necessari ad assumere  ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di              
riferimento, considera� nella loro dimensione sistemica. L’offerta forma�va degli is�tu�          
professionali si ar�cola in  un'area di istruzione generale , comune a tu� i percorsi, e  in aree di                 

indirizzo . 
L'area di istruzione generale ha l'obie�vo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita               
a�raverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che cara�erizzano l'obbligo di             
istruzione: asse dei linguaggi, matema�co, scien�fico-tecnologico, storico-sociale. Gli studen� degli          
is�tu� professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistema�co di metodi             
che, a�raverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contes� formali,           
non formali e informali. Le  aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio , hanno l'obie�vo di far                 
acquisire agli studen�  competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro , me�endo i               
diploma� in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produ�vi e di servizio e di               
collaborare costru�vamente alla soluzione di problemi. Assume par�colare importanza nella          
proge�azione forma�va degli is�tu� professionali la scelta metodologica dell'alternanza scuola          
lavoro, che consente pluralità di soluzioni dida�che e favorisce il collegamento con il territorio . I               

risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli           

studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione              

tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per               

l'accesso agli albi delle professioni tecniche  secondo le norme vigen� in materia. A tale scopo,               
viene assicurato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte             
degli studen� scelte fondate e consapevoli.  
Il profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale,             

che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione            

tecnologica e organizzativa in costante evoluzione.  
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SPECIFICITA’ DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI (D.lgs 61/2017) 
 

- Modello Didattico 

Il modello dida�co è improntato al principio della personalizzazione educa�va volta a consen�re             
ad ogni studente di rafforzare e innalzare le proprie competenze per l'apprendimento permanente             
a par�re dalle competenze chiave di ci�adinanza, nonché di orientare il proge�o di vita e di lavoro                 
degli stessi, anche per migliori prospe�ve di occupabilità.  

L'asse�o dida�co dell'istruzione professionale è cara�erizzato dalla personalizzazione del percorso          
di apprendimento, che si avvale del Proge�o forma�vo individuale. 

- Piano formativo individuale e bilancio iniziale delle competenze 

Il proge�o forma�vo individuale viene reda�o dal consiglio di classe entro il 31 gennaio del primo                
anno di frequenza e aggiornato durante l'intero percorso scolas�co, si basa su un bilancio              
personale che evidenzia i saperi e le competenze acquisi� da ciascuno studente, anche in modo               
non formale e informale ed è idoneo a rilevare le potenzialità e le carenze riscontrate, al fine di                  
mo�vare ed orientare nella progressiva costruzione del percorso forma�vo e lavora�vo.  

- Tutor 

Il dirigente scolas�co, sen�to il consiglio di classe, individua, all'interno di quest'ul�mo, i docen�              
che assumono la funzione di tutor per sostenere gli studen� nell'a�uazione e nello sviluppo del               
Proge�o forma�vo individuale. L'a�vità di tutorato è svolta dai docen� designa�. 

-Progettazione per assi culturali e per competenze 

Nel biennio è prevista l’aggregazione delle discipline all'interno degli assi culturali cara�erizzan�            
l'obbligo di istruzione e al triennio l’aggregazione delle discipline di istruzione generale. 

Si produrrà la cer�ficazione delle competenze, effe�uata nel corso del biennio, con riferimento             
alle unità di apprendimento, secondo un modello ado�ato con decreto del Ministro            
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ferma restando la disciplina vigente in merito alla             
cer�ficazione delle competenze per il triennio, nonché per le qualifiche triennali e i             
diplomi quadriennali.  

- Organizzazione in UDA dei percorsi formativi 

E’ prevista la proge�azione interdisciplinare dei percorsi dida�ci cara�erizzan� i diversi assi            
culturali; si lavorerà per unità di apprendimento, che partendo da obie�vi forma�vi ada� e              
significa�vi per i singoli studen�, sviluppano apposi� percorsi di metodo e di contenuto, tramite i               
quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui lo studente abbia                   
maturato le competenze a�ese. Le unità di apprendimento rappresentano il necessario           
riferimento per il riconoscimento dei credi� possedu� dallo studente, sopra�u�o nel caso di             
passaggi ad altri percorsi di istruzione e formazione.  
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-Metodologie 

E’ previsto l’u�lizzo prevalente di metodologie dida�che per l'apprendimento di �po indu�vo,            
a�raverso esperienze laboratoriali e in contes� opera�vi, analisi e soluzione dei problemi rela�vi             
alle a�vità economiche di riferimento, il lavoro coopera�vo per proge�, nonché la ges�one di              
processi in contes� organizza�; si prospe�a inoltre la possibilità di a�vare percorsi di alternanza              
scuola-lavoro, già dalla seconda classe del biennio, e percorsi di apprendistato. 

-Valutazione 

Nel corso del biennio si procederà alla cer�ficazione delle competenze con riferimento alle unità              
di apprendimento, secondo un modello ado�ato con decreto del Ministro dell'istruzione,           
dell'università e della ricerca, ferma restando la disciplina vigente in merito alla cer�ficazione             
delle competenze per il triennio, nonché per le qualifiche triennali e i diplomi quadriennali,              
nel rispe�o  delle  disposizioni  di  cui  al  decreto legisla�vo 16 gennaio 2013, n. 13. 

Verranno valuta� quindi i saperi e le competenze acquisi� da ciascun studente, anche in modo non                
formale e informale a�raverso esperienze laboratoriali e in contes� opera�vi. La proge�azione di             
apposi� percorsi di metodo e di contenuto (UDA) perme�eranno di valutare il livello delle              
conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui lo studente abbia maturato le competenze                
a�ese. 

 
GLI INDIRIZZI DI SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONALE 

La scelta della specializzazione avviene nel corso del secondo anno ed inizia a par�re dal terzo. Nel                 
nostro Is�tuto sono presen� due in dirizzi di specializzazione: PRODUZIONI INDUSTRIALI ED           
ARTIGIANALI, MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA. 
PROFILO DEL DIPLOMATO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE  INDIRIZZO “PRODUZIONI INDUSTRIALI         

E ARTIGIANALI” 
Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo “Produzioni industriali e ar�gianali” interviene           
nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodo�          
industriali e ar�gianali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei se�ori             
produ�vi generali e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. E'             
in grado di: 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e ar�gianali”            
consegue i seguen� 
  

 
Stan� la diffusa presenza di aziende manifa�uriere del se�ore dell’alta meccanica nell’area            
territoriale in cui l’Is�tuto è situato, nonché i rappor� allaccia� da anni con diverse di esse per le                  
esperienze di Alternanza Scuola Lavoro, la collaborazione per la messa a punto e la verifica di                
alcune par� di massima dei contenu� curricolari e delle conseguen� conoscenze e competenze             
esigite, per l’indirizzo ‘Produzioni industriali’ ’intende mantenere e accrescere tale patrimonio, con            
par�colare riferimento alla conoscenza ed all’uso integrato dei sistemi CAD-CAM e CNC con i Centri               
di Lavoro sempre più presen� anche nelle medie e piccole imprese, che perme�ono grosse              
produzioni automa�zzate ad al� standard di qualità, insieme ad alta flessibilità. 
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PROFILO DEL DIPLOMATO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE  INDIRIZZO “MANUTENZIONE E         

ASSISTENZA TECNICA” 
Il Diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede           
le competenze per ges�re, organizzare ed effe�uare interven� di installazione e manutenzione            
ordinaria, di diagnos�ca, riparazione e collaudo rela�vamente a piccoli sistemi, impian� e appara�             
tecnici, anche mari�mi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei se�ori             
produ�vi generali (ele�ronica, ele�rotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente          
sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. E' in grado di: 
 

 
 

Produzioni Industriali . Stan� la diffusa presenza di aziende manifa�uriere del se�ore dell’alta            
meccanica nell’area territoriale in cui l’Is�tuto è situato, nonché i rappor� allaccia� da anni con               
diverse di esse per le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro, la collaborazione per la messa a                
punto e la verifica di alcune par� di massima dei contenu� curricolari e delle conseguen�               
conoscenze e competenze esigite,  per l’indirizzo ‘Produzioni industriali’ intende mantenere e           

accrescere tale patrimonio, con particolare riferimento alla conoscenza ed all’uso integrato dei            

sistemi CAD-CAM e CNC con i Centri di Lavoro sempre più presen� anche nelle medie e piccole                 
imprese, che perme�ono grosse produzioni automa�zzate ad al� standard di qualità, insieme ad             
alta flessibilità. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” 
consegue i seguen�  
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Le competenze dell'Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” sono sviluppate e integrate in            
coerenza con la filiera produ�va di riferimento e con le esigenze del territorio. 
 
QUADRI ORARI VIGENTI PRE D.LGS 61/2017 (VALIDI PER ISCRITTI DAL SECONDO ANNO IN POI              

NELL’A.S. 2018/2019) 
IPSIA BIENNIO COMUNE  

 
IPSIA: MANUTENZIONE 
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IPSIA: PRODUZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
QUADRI ORARI NUOVI ISTITUTI PROFESSIONALI  

PRIMO BIENNIO  

 
TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 
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AREE DI INDIRIZZO  

(594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali, di cui in compresenza fino a 9 ore                

settimanali in relazione all’indirizzo)  

 

  

 

ISTITUTI TECNICI 
L’iden�tà degli is�tu� tecnici è connotata da una  solida base culturale a carattere scientifico e               

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea . Costruita a�raverso lo studio,            
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di cara�ere generale e specifico, tale            
iden�tà è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correla� a se�ori fondamentali per lo                
sviluppo economico e produ�vo del Paese. I percorsi degli is�tu� tecnici si ar�colano in  un'area di                

istruzione generale  comune e  in aree di indirizzo . 
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L’area di istruzione generale ha l’obie�vo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita               
a�raverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che cara�erizzano l’obbligo di             
istruzione: asse dei linguaggi, matema�co, scien�fico-tecnologico, storico-sociale.  Le aree di          

indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative             

spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere                 

problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue ,          
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risulta�            
o�enu�. I risulta� di apprendimento a�esi a conclusione del percorso quinquennale consentono            
agli studen� di inserirsi dire�amente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema              
dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previs� per               
l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigen� in materia.  
Nel nostro is�tuto sono presen� i  due settori ECONOMICO e TECNOLOGICO , quello Economico             
(ITE) con tre indirizzi: Amministrazione Finanza e Marke�ng, Relazioni Internazionali per il            
Marke�ng e Turismo, quello Tecnologico (ITT) con due indirizzi Ele�ronica ed Ele�rotecnica,            
Informa�ca e Telecomunicazioni. 
 
PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL  SETTORE ECONOMICO           

(ITE) 
Il profilo dei percorsi del se�ore economico si cara�erizza per la cultura tecnico-economica riferita              
ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marke�ng, l’economia            
sociale e il turismo. Gli studen�, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tema�che               
rela�ve ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla norma�va         
civilis�ca e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione,            
conduzione e controllo della ges�one, agli strumen� di marke�ng, ai prodo�/servizi turis�ci.  
 

22 
 



 

 
La scelta della specializzazione avviene nel corso del secondo anno ed inizia a par�re dal terzo. Nel                 
nostro Is�tuto sono presen� due indirizzi di specializzazione: Amministrazione Finanza e           
Marke�ng, Relazioni Internazionali per il Marke�ng. 
 
PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO  “AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING” e         

articolazione “RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING” 
Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marke�ng” ha competenze generali nel campo dei             
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali , della  normativa civilistica e fiscale , dei           
sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione,        
finanza e controllo), degli  strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e           

dell’economia sociale . Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle          
linguistiche e informatiche  per operare nel sistema informa�vo dell’azienda e contribuire sia            
all’innovazione sia al miglioramento organizza�vo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto           
internazionale. 
 
A�raverso il percorso generale, è in grado di: 
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Nell’ar�colazione “Relazioni internazionali per il marke�ng”, il profilo si cara�erizza per il            
riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’u�lizzo di tre lingue straniere e             
appropria� strumen� tecnologici sia alla collaborazione nella ges�one dei rappor� aziendali           
nazionali e internazionali riguardan� differen� realtà geo-poli�che e vari contes� lavora�vi.  
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e           
Marke�ng” consegue i seguen� 
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Nell’ar�colazione ”Relazioni internazionali per il marke�ng”, le competenze di cui sopra sono            
differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di             
riferimento. 
TECNICO ECONOMICO: BIENNIO COMUNE 

 
TECNICO ECONOMICO: AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

 
TECNICO ECONOMICO: RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 
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PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE TECNOLOGICO 
Il profilo del se�ore tecnologico si cara�erizza per la cultura tecnico-scien�fica e tecnologica in              
ambi� ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodo� e dei servizi, delle             
metodologie di proge�azione e di organizzazione. 
 

 
 
La scelta della specializzazione avviene nel corso del secondo anno ed inizia a par�re dal terzo. Nel                 
nostro Is�tuto sono presen� due indirizzi di specializzazione: Ele�rotecnica ed Ele�ronica,           
Informa�ca e Telecomunicazioni. 
Per il biennio comune in particolare (ma non solo), l’Istituto intende privilegiare attività e contenuti               

tecnici relativi all’ambito pluridisciplinare della robotica. Esso infa�, stan� gli sviluppi tecnologici collega�             
e le �pologie dida�che insite nell’approccio ai contenu� e nella pra�ca conseguen�, contribuisce             
fortemente all'acquisizione di competenze non solo disciplinari, ma anche relazionali e comunica�ve         
(toccando, quindi, aspe� non solo stre�amente dida�ci, ma anche educa�vi esigi� sempre più dal              
contesto produ�vo locale e non).  
Le a�vità di robo�ca s�molano infa� negli allievi una serie di “a�eggiamen� a�vi” nell’apprendimento,              
quali la partecipazione (per cui viene coinvolta la personalità dell’allievo), il controllo costante e ricorsivo             
delle proprie conoscenze e dei processi messi in a�o (feedback ed autovalutazione), la formazione in              
situazione, la formazione in gruppo, per cui appaiono par�colarmente applicate, nella loro effe�uazione,            
metodologie quali il brainstorming, il coopera�ve learning ed il problem solving. In tal senso essa può essere                
considerata un’a�vità spiccatamente “laboratoriale” e innova�va. 
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PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO “ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”  
Il Diplomato in “Ele�ronica ed Ele�rotecnica” ha competenze specifiche nel campo dei materiali e              
delle tecnologie costru�ve dei sistemi ele�rici, ele�ronici e delle macchine ele�riche, della            
generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali ele�rici ed ele�ronici, dei sistemi per la             
generazione, conversione e trasporto dell’energia ele�rica e dei rela�vi impian� di distribuzione;            
nei contes� produ�vi d’interesse, collabora nella proge�azione, costruzione e collaudo di sistemi            
ele�rici ed ele�ronici, di impian� ele�rici e sistemi di automazione.  
È grado di: 
 

 
 

In par�colare, sempre con riferimento a specifici se�ori di impiego e nel rispe�o delle rela�ve               
norma�ve tecniche, viene approfondita nell’ar�colazione “Ele�rotecnica” la proge�azione,        
realizzazione e ges�one di impian� ele�rici civili e industriali. A conclusione del percorso             
quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Ele�ronica ed Ele�rotecnica” consegue i seguen� 
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PROFILO DEL DIPLOMATO DELL’INDIRIZZO “INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”  
Il Diplomato in “Informa�ca e Telecomunicazioni” ha competenze specifiche nel campo dei sistemi             
informa�ci, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle re� e           
degli appara� di comunicazione; ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse             
ar�colazioni, si rivolgono all’analisi, proge�azione, installazione e ges�one di sistemi informa�ci,           
basi di da�, re� di sistemi di elaborazione, sistemi mul�mediali e appara� di trasmissione e               
ricezione dei segnali; ha competenze orientate alla ges�one del ciclo di vita delle applicazioni che               
possono rivolgersi al so�ware: ges�onale – orientato ai servizi – per i sistemi dedica�              
“incorpora�”; collabora nella ges�one di proge�, operando nel quadro di norma�ve nazionali e             
internazionali, concernen� la sicurezza in tu�e le sue accezioni e la protezione delle informazioni              
(“privacy”). È in grado di: 
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In par�colare, con riferimento a specifici se�ori di impiego e nel rispe�o delle rela�ve norma�ve 
tecniche, viene approfondita nell’ar�colazione “Informa�ca” l’analisi, la comparazione e la 
proge�azione di disposi�vi e strumen� informa�ci e lo sviluppo delle applicazioni informa�che.  
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informa�ca e 
Telecomunicazioni” consegue i seguen� 
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TECNICO TECNOLOGICO: BIENNIO COMUNE 

 
 

TECNICO TECNOLOGICO: ELETTROTECNICA 
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TECNICO TECNOLOGICO: INFORMATICA 
 

 

 
NUOVO CORSO SERALE: ISTRUZIONE PER ADULTI 
Mo�vazioni e finalità 
 
Il D.P.R. 263/2012 e la successiva C.M. 36/2014 definiscono il passaggio al nuovo ordinamento che               
regola l’Istruzione per gli adul� nel contesto dell’educazione permanente delineata dal Consiglio            
Europeo di Lisbona ancora nel 2000 (il cd. lifelong learning,  “apprendimento in tutto l’arco della               

vita” . In par�colare il sistema forma�vo degli adul� assolve principalmente due funzioni: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Is�tuto offre la possibilità di seguire il  secondo periodo didattico , finalizzato all’acquisizione della             
cer�ficazione necessaria per l’ammissione all’ul�mo anno, e il terzo periodo dida�co finalizzato            
all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica in due indirizzi: “Ele�rotecnica ed Ele�ronica” e             
“Informa�ca”. I periodi dida�ci si riferiscono alle conoscenze, abilità e competenze previste            
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rispe�vamente per il  secondo biennio e l’ultimo anno del corrispondente ordinamento degli            

istituti tecnici e hanno rispe�vamente un  orario complessivo pari al 70% di quello previsto dai               
sudde� ordinamen� con riferimento all’area di istruzione generale e alle singole aree di indirizzo. 
 
Il nuovo sistema di Istruzione per adul� si cara�erizza per la  personalizzazione dei percorsi              

attraverso la definizione di un Patto formativo individuale condiviso e sottoscritto dall’adulto in             
cui vengono riconosciute competenze formali e informali acquisite come  crediti a seguito di             
accertamen� tramite test o a�esta�, indica� il monte ore per disciplina e complessivo, il piano               
delle Unità di Apprendimento con le rela�ve competenze da acquisire.Gli studen� possono            
usufruire di una  quota di lezioni a distanza (on line) fino al 20% del monte ore delle varie                  
discipline. Al fine di agevolare la frequenza da parte degli uten�, le  lezioni sono distribuite su                

quattro sere con inizio alle 18.45 e fine entro le 23.40. La quinta sera è lasciata agli                 
approfondimen� ed ai recuperi. Gli studen� sono affida� ad un  tutor che accoglie ed orienta,               
organizza modalità di recupero, effe�ua azioni di tutoraggio. 

 
CORSO SERALE: ELETTROTECNICA ED INFORMATICA 
 

 
 

I  
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4.a Progetti 

All’interno dei percorsi disciplinari curricolari s’intendono con�nuare a sviluppare alcune a�vità           
specifiche (con cadenza annuale o pluriennale) che vanno nel senso del raggiungimento e             
potenziamento delle scelte strategiche già evidenziate e delle priorità emerse dal RAV e dal Piano               
di Miglioramento. 
Queste inizia�ve perme�ono all’is�tuzione scolas�ca di  esprimere più compiutamente il proprio           

progetto educativo e formativo complessivo, attivando metodologie di didattica attiva, nonché           

di didattica autentica, basata su compiti di realtà . Esse vengono a�uate solo in presenza di risorse                
umane (cioè di docen� disponibili e prepara�) e finanziarie e delle disponibilità raccolte fra gli               
allievi per le a�vità extracurricolari. 
In tal senso l’Is�tuto “Vi�orio Veneto” Ci�à della Vi�oria sviluppa una proge�ualità che, a cavallo               
tra discipline e percorsi forma�vi curricolari e momen� o percorsi extracurricolari, si muove su 4               
ambi� fondamentali, tra loro stre�amente correla�: 
1. a�uare e migliorare a�vità is�tuzionali obbligatorie già presen� o di recente mandato            

(sportelli e/o corsi di recupero, ASL, formazione sicurezza allievi...) 
2. offrire una dida�ca quo�diana il più possibile mo�vante ed inclusiva (es. Educhange), anche             

a�raverso l'affronto di casi auten�ci (es. Green School) o di occasioni e momen� di specifico               
s�molo/valore sociale e culturale (es. educazioni, viaggi e visite guidate, interscambio Brasile) 

3. il perfezionamento di competenze d'indirizzo (es. ar�colo di giornale, robo�ca, EBC*L); 
4. la promozione e la valorizzazione delle eccellenze (es. partecipazione a compe�zioni e gare             

varie nei diversi percorsi, a Erasmus Plus, le cer�ficazioni di lingue straniere). 
Di volta in volta possono essere poi a�uate inizia�ve par�colari legate ad uno o più Consigli di                 
Classe ed al Piano di Miglioramento. 
 
Elenco dei progetti  (le schede de�agliate di ogni proge�o sono presen� nell’ALLEGATO 1) 
 
Denominazione Sigla Tipologia 

C=curriculare 
EC=extracurriculare 

ACCOGLIENZA P  1 C 

FORMAZIONE SICUREZZA PER ALLIEVI P  2 Parte EC 

INCLUSIONE P  4 C 

EDUCAZIONI P  5 C 

ORIENTAMENTO P  7 C 

LINGUE - EDUCHANGE  P  8 C 

CENTENARIO GRANDE GUERRA P  9 C 
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L'ARTICOLO DI GIORNALE P 10 C 

GREEN SCHOOL P 11 C/EC 

ROBOTICA EDUCATIVA - DRONI P 12 C/EC 

OLIMPIADI E GARE NAZIONALI P 13 C/EC 

ATTIVITA' SPORTIVE P 14 C/EC 

VIAGGI E VISITE GUIDATE P 15 C/EC 

ERASMUS + (Carta Euroexp, VET PRISE) P 16 C/EC 

PEER EDUCATION P 17 EC 

INTERSCAMBIO BRASILE P 18 EC 

PANE E TULIPANI P 19 EC 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE P 20 EC 

EBC*L P 21 EC 

 

Elenco specifico dei progetti legati al potenziamento delle lingue straniere e delle competenze             

trasversali (soft skills): 

Proge� già approva�: 
- Erasmus Plus  9713-KA1VET Proge�o EUROEXP2018:  Mobilità individuale nel se�ore         

dell'istruzione e della formazione. Paesi di des�nazione: Regno Unito, Francia, Austria,           
Spagna, per allievi ITE classi 4^ per 5 se�mane di alternanza scuola lavoro a              
se�embre/o�obre 2019; 

- Erasmus   Plus VET KA1 (YOUROPE: Youth Voca�onal Training in Europe):  Mobilità individuale            
nel se�ore dell'istruzione e della formazione. Paesi di des�nazione: Regno Unito (luglio            
2019) e Malta (o�obre 2019) per 20 allievi delle classi 4^/5^ dell’ITT per 4 se�mane di                
alternanza scuola lavoro; 

- Erasmus Plus  KA1 (S.HARM:  A Share Market Strategy for Job Opportunity):  Mobilità            
individuale nel se�ore dell'istruzione e della formazione (KA1 VET). Paesi di des�nazione:            
Spagna (per 11 allievi ITE - lingua spagnola) e Lituania (per 9 allievi classi 3^/4^ ITT - lingua                  
inglese) per 5 se�mane di alternanza scuola lavoro a se�embre/o�obre 2019; 

- FSE POR 2014/2020 Sez. Formazione Istruzione D.G.R. 355 del 21/03/2018 MOVE IN            
ALTERNANZA 2. Des�natari: allievi frequentan� le classi 4° e 5° dei percorsi IPSIA             
Manutenzione e Produzioni dell'Is�tuto "Vi�orio Veneto" Ci�à della Vi�oria di Vi�orio           
Veneto, des�nazione Irlanda, 4 se�mane di alternanza scuola-lavoro in Irlanda ad aprile            
2019; 

- FSE POR 2014/2020 Sez. Formazione Istruzione D.G.R. 1178 del 07/08/2018 MOVE 2018:            
soggiorno gratuito di 15 giorni in Inghilterra per lo studio della lingua per trenta studen�               
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delle terze ITT a fine agosto/inizi se�embre 2019 (prima dell’inizio delle lezioni dell’a.sc.             
2019-20), con esame finale per la cer�ficazione B1 anch’esso gratuito; 

- PROGETTO PER LO SVILUPPO DEL PENSIERO COMPUTAZIONALE E DELLA         
CREATIVITA’ DIGITALE 
Progetto Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale “Per la scuola,           
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 
Asse I, Istruzione Fondo Sociale Europeo (FSE), Obiettivo specifico 10.2, Azione 10.2.2.            
sottoazione 10.2.2.A “Competenze di base”.  
Avviso pubblico per lo  Sviluppo del pensiero logico e computazionale e della creatività             
digitale e delle competenze di “cittadinanza digitale”  Prot. 2669 del 3/3/2017. 
Progetto codice 10.2.2.A FdRPOC-VE-2018-133. 
Approvato dal Collegio Docenti all’unanimità in data 02/05/2017 e dal Consiglio d’Istituto            
all’unanimità con delibera n. 78 del 2/05/2017. 

- LABORATORI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE E DI LABORATORI           
PROFESSIONALIZZANTI IN CHIAVE DIGITALE 
Progetto Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale “Per la scuola,           
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 
Asse II, Infrastrutture per l’Istruzione, Fondo Sociale Europeo (FSE), Obiettivo specifico           
10.8, Azione 10.8.1B2 “Laboratori professionalizzanti e per licei artistici e per gli istituti             
tecnici e professionali”. 
Avviso Prot. AOODGEFID/37944 del 12/12/2017 “ Diffusione della società della         
conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci            
didattici innovativi” . 
Progetto codice 10.8.1B2-FSEPON-VE-2018-8. 
Approvato dal Consiglio d’Istituto all’unanimità con delibera n. 9 il 20/12/2017 e dal Collegio              
Docenti all’unanimità in data 20/02/2018. 

- PROGETTO DI POTENZIAMENTO PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO       
ALL’ESTERO 
Progetto Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale “Per la scuola,           
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 
Asse I, Istruzione, Fondo Sociale Europeo (FSE), Obiettivo specifico 10.2, Azione 10.2.5            
“Miglioramento delle competenze chiave degli allievi”. 
Avviso Prot. AOODGEFID/3781 del 5/04/2017 “ Potenziamento dei percorsi di alternanza          
scuola-lavoro ”. 
Progetto codice 10.6.6.A-FSEPON-VE-2017-1. 
Approvato dal Collegio Docenti all’unanimità in data 02/05/2017 e dal Consiglio d’Istituto            
all’unanimità con delibera n. 78 del 2/05/2017. 

- PROGETTO MOVE 5.0 
Progetto finalizzato alla formazione linguistica a supporto dell’internazionalizzazione della         
scuola veneta per gli studenti delle sezioni ITE e IPSIA nelle consuete modalità di un corso                
di lingua in sede scolastica e due settimane di approfondimento linguistico all’estero con             
fondi regionali. 
Approvato dal dal Collegio Docenti all’unanimità in data 20/10/2017 e Consiglio d’Istituto            
all’unanimità con delibera n. 98 del 23/10/2017. 
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5 - L'organizzazione dell'ambiente di apprendimento 
 
FINALITA' 
Per ambiente di apprendimento è da intendersi non tanto o soltanto un luogo fisico, quanto un                
sistema di relazioni, strategie didattiche, proposte, organizzazione spazio-temporale e teorie di           

riferimento , che è parte integrante della proposta forma�va dell'Is�tuto, ne è condizionato e a sua               
volta la condiziona. 
A�eso questo, l'Is�tuto vuole creare un  ambiente di apprendimento ispirato al modello europeo ,             
cara�erizzato cioè da un lato dall’ uso delle tecnologie informatiche per fini didattici  e dall’altro da               
un approccio psicopedagogico che concepisce  l’apprendimento come processo attivo e costru�vo           
da parte dell'allievo, opportunamente assis�to e guidato dal docente, piu�osto che come sola             
trasmissione, da parte di chi insegna, e ricezione tendenzialmente passiva e dall'esterno di             
conoscenze poi da rielaborare, da parte di chi impara. Il ruolo dell’istruzione dunque viene inteso,               
anche in un’o�ca di un apprendimento che duri tu�a la vita e che si ada� alle esigenze di una                   
società in con�nuo cambiamento, come un processo che, a par�re dalla relazione allievo-docente,             
s�mola e supporta la scoperta e la costruzione di conoscenze e competenze da parte dell'allievo.               
In questo senso il diri�o all'istruzione ed all'uguaglianza in esso, solennemente proclamato dalla             
Cos�tuzione repubblicana, oggi, nella nostra società, non si configura più concretamente solo            
come diri�o ad avere uno spazio ed un'organizzazione scolas�ca per tu�, quanto come diri�o ad               
avere da parte di chi apprende, quindi necessità e capacità di offrire, da parte di chi insegna, dei                  
percorsi quo�diani mo�van� e qualita�vamente significa�vi di apprendimento per ciascun allievo,           
nessuno escluso. 
L’intento di costruire un ambiente di apprendimento efficace in questa direzione, ha indo�o (ed              
indurrà ancora) il Collegio Docen� a rifle�ere sul ruolo di docen� e allievi, su competenze, obie�vi                
di apprendimento e contenu� di insegnamento, sulla comunicazione tra docen� ed allievi, sulla             
qualità della loro relazione dida�ca, sulle modalità d'uso delle nuove tecnologie informa�che e             
sulla proge�azione e a�uazione delle a�vità.  
 
 
CRITERI GENERALI DI TIPO METODOLOGICO-DIDATTICO PER LA REALIZZAZIONE DEI PROCESSI DI 

INSEGNAMENTO/ APPRENDIMENTO  
Tenendo conto che il fine ul�mo è l’acquisizione delle competenze tecniche e professionali             
specifiche dei vari indirizzi di studio, unite alla conoscenza ed alla crescita del senso di               
responsabilità verso problema�che connesse con la sicurezza e la salute proprie e di tu�, ad un                
primo approccio con il mondo del lavoro (a�raverso i percorsi di IFS e ASL) e all’acquisizione delle                 
competenze chiave di ci�adinanza, in linea con le indicazioni europee e nazionali, si è giun� ad                
individuare, per perseguirle, le seguen� impostazioni metodologiche di fondo: 
● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli studen� per ancorarvi i nuovi contenu� (lo             

studente è concepito come sogge�o a�vo che interagisce) 
● incoraggiare l’apprendimento collabora�vo (anche con momen� forma�vi per i docen�) 
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● a�uare, nei riguardi delle diversità e dei casi con bisogni educa�vi speciali, interven� il più               
possibile personalizza�  

● favorire l’approccio per esplorazione e scoperta per promuovere la ricerca di nuove            
conoscenze 

● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere per “imparare ad imparare”            
(metacognizione) 

● realizzare percorsi in forma laboratoriale, tesi cioè ad acquisire il “sapere” a�raverso il “fare”              
per favorire questo �po di approccio e di consapevolezza, cosa per cui tu�e le discipline               
possono sviluppare momen� laboratoriali e tu�e le aule possono diventare “laboratori”. 

I docen� proge�ano un ambiente di apprendimento efficace a�raverso azioni di pianificazione,            
a�uazione e valutazione messe a punto nei Dipar�men� e declinate nel piano individuale di lavoro,               
dove sono enuclea� i nodi conce�uali “auten�ci” di ogni disciplina in termini di conoscenze,              
abilità, competenze, nonché tempi e criteri per valutare. In par�colare per aiutare la �pologia di               
studen� del Professionale e del Tecnico a costruire un sapere integrato e coeso, si cerca di aiutare a                  
diventare gradualmente consapevoli della funzione “organizza�va” delle discipline, come         
“costruzioni” culturali, con specifici linguaggi, pun� di vista, modi e strumen� per comprendere e              
conce�ualizzare, l’esperienza. Per favorire l’apprendimento delle competenze si cerca di creare           
negli studen� le condizioni per trasferire in altri ambi� i conce� e le procedure apprese, in modo                 
da diventare capaci di u�lizzare in situazioni nuove quanto imparato. In questo contesto viene              
dato ampio spazio anche all’interdisciplinarietà.  
Tenendo conto che l’allievo impara ad imparare a�raverso contenu� e modalità per affrontare un              
compito, il docente lo aiuta a ges�re il proprio apprendimento a�raverso una dida�ca             
metacogni�va (che cioè renda consapevoli dei vari passaggi mentali e metodologici effe�ua� e             
faccia rifle�ere su di essi, anche in termini di auto-valutazione e co-valutazione) e a�enta alle               
dinamiche del clima relazionale e mo�vazionali, in quanto l’aumento dell’autos�ma e la percezione             
della propria autoefficacia portano lo studente ad una maggior mo�vazione per il proprio             
apprendimento e per la qualità del medesimo. 
Nella costruzione di un buon ambiente di apprendimento i docen� danno congruo spazio, oltre che               
all'u�lizzo cri�co ed approfondito dei libri, anche a quello delle tecnologie mul�mediali, non solo              
per il reperimento di da� e informazioni, per la costruzione di percorsi, per la realizzazione di                
proge�, ma anche per favorire modalità sociali, spesso più connaturali e reali, di apprendimento.  
La classe o il gruppo di lavoro è infa� da considerarsi, progressivamente, come una              
comunità/laboratorio in cui avviene il processo di apprendimento di ogni allievo e in vista del quale                
i docen� organizzano il lavoro, lo distribuiscono, lo guidano, lo monitorano, favoriscono pra�che             
tra pari, propongono rappresentazioni mul�ple e complesse della realtà, creano situazioni di            
apprendimento basate su casi reali.  
Non trascurabile in questo senso è l’organizzazione fisica degli spazi di apprendimento, in quanto              
può favorire (o ostacolare) le interazioni. Dando per scontata la funzione specifica dei laboratori              
veri e propri come ambien� con un preciso regolamento e a�rezza� per par�colari a�vità ineren�               
alla peculiarità dei diversi indirizzi presen� nell’Is�tuto, anche l’aula normale, notoriamente           
percepita come “spazio di appartenenza” del gruppo classe, viene organizzata, perlomeno in alcuni             
casi, con un’a�enta disposizione dei banchi, degli schermi intera�vi, delle lavagne e delle ca�edre,              
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per diventare luogo di un comune, collabora�vo, intera�vo ed organizzato lavoro di            
apprendimento e di socializzazione dei suoi esi�, in un clima relazionale ed empa�co posi�vo. 
In un’o�ca triennale, in linea anche con le priorità del Piano Nazionale Scuola Digitale, si               
procederà a migliorare ques� aspe� dida�co-metodologici anche a�raverso il potenziamento          
della formazione sull’uso delle tecnologie digitali (abbastanza presen�, ma non ancora           
efficacemente padroneggiate e sfru�ate) e a diffondere per contagio le buone pra�che in tu�e le               
classi.  
In questa direzione, nello specifico, l'Is�tuto intende con�nuare ad impegnarsi a: 
● estendere le modalità dell’apprendimento coopera�vo, che richiede la stru�urazione della          

classe per piccoli gruppi, con condivisione di obie�vi e relazioni di interdipendenza; tale             
modalità verrà u�lizzata anche per il recupero di allievi in difficoltà o con disabilità; 

● diffondere una dida�ca che si sviluppi per problemi e/o compi� di realtà e/o casi (anche               
complessi), per s�molare gli studen� ad a�vare il proprio potenziale di apprendimento, quindi             
ad acquisire capacità opera�ve di analisi dei problemi, riflessione, ideazione, organizzazione,           
reperimento di informazioni/risorse/strategie coeren�, valutazione. Questo approccio       
forma�vo è par�colarmente ada�o infa� ad una scuola tecnico-professionale, in quanto           
avvicina alla complessità del mondo del lavoro. In tal senso vi è anche la possibilità di fruire del                  
FABLAB (officina con macchinari all'avanguardia che offre servizi personalizza� di fabbricazione           
digitale, di cui l'Is�tuto è partner, in convenzione con un gruppo di aziende e professionis� del                
territorio a�vi nei nuovi se�ori dell'ar�gianato digitale e della digitalizzazione delle produzioni            
manifa�uriere), ospitato appositamente e volutamente, presso la sede centrale; 

● concorrere di volta in volta ai bandi a valere sul "PON 2014-2020  Per la Scuola -  Competenze e                  

ambienti per l'apprendimento " ed alle altre possibilità di finanziamento offerte dal MIUR, per             
poter disporre di entrate adeguate agli inves�men� necessari per sviluppare una dida�ca il più              
possibile mo�vante, laboratoriale ed a�enta alle competenze chiave di ci�adinanza, anche           
a�raverso l'uso di nuove strumentazioni e nuovi sistemi di arredo degli spazi.  
Alle stesse fon� s’intende a�ngere per implementare la formazione dei docen�, base            
ineliminabile e complementare per sviluppare quanto sopra esposto, ed ora obbligatoria a            
seguito della norma appena citata, nonché – per quanto possibile - per migliorare le stru�ure               
dei fabbrica�, in funzione di una maggior sicurezza, vivibilità fisica, sociale e dida�ca delle tre               
sedi su cui l’Is�tuto è dislocato ed eroga il proprio servizio agli uten� ed al territorio; 

● a�vare ed u�lizzare so�ware per simulazioni e giochi di ruolo. 
 
INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: SOLUZIONI DIDATTICHE E 

ORGANIZZATIVE  
Con riguardo alle soluzioni dida�che per la personalizzazione e l’individualizzazione          
dell’apprendimento, nonché nell'o�ca del miglioramento con�nuo dei suoi risulta�, al fine di            
diminuire progressivamente il numero degli allievi con debi� e superare la logica, talora rigida e               
scontata, del solo “corso di recupero”, si ri�ene opportuno a�vare o rilanciare varie forme di               
supporto all’apprendimento quali: 
- sportello dida�co; 
- interven�, anche di tutoraggio, per gruppi di livello 
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- organizzazione di calendari delle lezioni che prevedano soluzioni flessibili e differenziate nella             
composizione delle classi per far fronte sia alle necessità di sostegno e recupero che a quelle di                 
valorizzazione delle eccellenze 
-  intervento dei pari (“peer educa�on”).  
Nel caso in cui si debba ricorrere al recupero in senso stre�o, sempre in un’o�ca di miglioramento,                 
si seguiranno le seguen� linee di intervento:  
- diagnosi degli aspe� che necessitano di essere recupera�; 
- non concentrarsi solo sulle conoscenze disciplinari, ma dare importanza anche a come devono              
essere organizzate e riu�lizzate (ciò infa� rende consapevole lo studente delle proprie possibilità e              
lo mo�va) (aspe� metacogni�vi); 
- evitare di replicare nell’a�vità di recupero le modalità di insegnamento rivelatesi poco efficaci. 
 
LE ATTIVITA' DI RECUPERO 
L’Is�tuto assicura la realizzazione di inizia�ve di recupero e sostegno. Per gli studen� che abbiano               
riportato delle valutazioni insufficien� con conseguente debito forma�vo o abbiano accumulato           
dei ritardi o presen�no lacune nella preparazione, vengono avviate diverse �pologie di interven�             
finalizza� al recupero. In tal modo l’Is�tuto cerca anche di a�uare, compa�bilmente con le risorse               
disponibili, un’istruzione individualizzata che tenda ad ada�are l’insegnamento e le rela�ve           
modalità di apprendimento alle diverse esigenze degli allievi. Sono individuate le seguen�            
�pologie: 
● Recupero in orario curriculare : il recupero avviene all'interno delle ore di lezione anche             
suddividendo la classe in gruppi, ed è ges�to dire�amente dall'insegnante nell'ambito della            
propria programmazione. 
● Corso di recupero in orario pomeridiano : deliberato dal Consiglio di Classe, può essere             
tenuto dall'insegnante della classe o da un altro insegnante (anche esterno alla scuola) ed è               
des�nato agli studen� individua� dal Consiglio di Classe. Condizione per la sua a�vazione è la               
presenza di un numero minimo di partecipan�. Lo studente può scegliere se partecipare o meno al                
corso, ma in quest'ul�mo caso dichiara di impegnarsi autonomamente al recupero. Qualora decida             
di parteciparvi la frequenza è obbligatoria. Al termine del corso di recupero viene effe�uata una               
prova di verifica per accertare il superamento delle lacune. 
● Sportello didattico/consulenza in orario pomeridiano  secondo l'Ordinanza Ministeriale        
n.92 del 5.11.2007: ”Ulteriori modalità di supporto potranno essere realizzate assegnando ad uno             
o più docen�, individua� dal consiglio di classe, compi� di consulenza e assistenza agli alunni nella                
promozione dello studio individuale (cosidde�o ”sportello”). I docen� incarica� effe�ueranno la           
prestazione, preferibilmente in orario pomeridiano, secondo le modalità individuate dal consiglio           
stesso, che verranno comunicate alle famiglie...” E’ un'a�vità di supporto allo studio più flessibile              
delle preceden� in quanto si a�va su richiesta (appuntamento) da parte di uno o più studen� (da                 
segnalare almeno due giorni prima) e si esaurisce in un incontro o poco più. Lo               
sportello/consulenza offre agli studen� la possibilità di richiedere chiarimen� e/o spiegazioni           
rela�ve a specifiche e limitate par� di programma in modo da favorire uno studio sistema�co e                
costante delle discipline. L'a�vazione degli sportelli viene comunicata a mezzo di circolare. 
● Corso di recupero dopo il termine delle lezioni:  dopo lo scru�nio di giugno, vengono 
a�va� i corsi di recupero per gli studen� con giudizio sospeso.  
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I cos� delle a�vità di recupero in orario pomeridiano vengono completamente coper� dall'Is�tuto             
pertanto il numero delle inizia�ve e la loro durata è stre�amente dipendente dalla disponibilità              
economica dell'Is�tuto. Qualora questa fosse esaurita, l'Is�tuto è disponibile a valutare altre            
soluzioni eventualmente proposte dai genitori.  
● Tutoring didattico  (con organico potenziamento): è previsto per casi par�colari con 
difficoltà par�colari o diffuse di �po metodologico-dida�che in orario curricolare al ma�no, ma 
anche al pomeriggio per gruppi di allievi scarsamente a�rezza� o predispos�, per cara�eris�che 
proprie o ambientali, per uno studio autonomo a livello domes�co 
● Sportello C.I.C. : è un'ora se�manale al ma�no, in cui almeno un docente in ogni 
plesso dell’Is�tuto è a disposizione di qualunque studente volesse parlare privatamente, al di fuori 
della propria classe. In esso il singolo allievo può quindi esprimere le proprie difficoltà scolas�che o 
relazionali e trovare uno spazio di ascolto e di dialogo 
● Counseling educativo: un docente esperto è a disposizione degli allievi condifficoltà 
mo�vazionali o relazionali (momentanee o meno) pronunciate e ad avviare, in accordo con la 
famiglia e se del caso, percorsi specifici con en� esterni.  

 
I DOCUMENTI  
I documen� che rendono esplici� e concre�zzano la realizzazione di ques� impegni sono: 
a) la programmazione dei Consigli di Classe, 
b) il Piano di Lavoro Individuale reda�o da ciascun insegnante, 
c) il Pa�o Educa�vo di corresponsabilità, 
d) la Carta dei Servizi Amministra�vi, 
e) il Programma Annuale degli interven� economici dell'Is�tuto  

 
I RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
L'Is�tuto ri�ene fondamentale l'apporto che le famiglie degli studen� danno al fine di realizzare gli               
obie�vi forma�vi e, più in generale, quello di migliorare tu� gli aspe� della vita scolas�ca. Le                
modalità di comunicazione scuola-famiglia avvengono con diverse modalità. Le comunicazioni          
rela�ve ad aspe� organizza�vi (variazioni di orario, riunioni, gius�ficazioni delle assenze,...)           
avvengono a�raverso:  
● comunicazioni scri�e sul libre�o personale, 
● circolari recapitate tramite lo studente. 
Le comunicazioni riguardan� l'andamento scolas�co degli studen� si realizzano a�raverso: 
● a�raverso colloqui individuali con gli insegnan�, concorda� su appuntamento, a cadenza           

se�manale secondo calendario, in orario an�meridiano. 
● a�raverso colloqui generali con gli insegnan� due volte l'anno, in orario pomeridiano. 
● su invito da parte del Docente Coordinatore di Classe, in orario concordato, qualora sussistano              

par�colari esigenze. 
● il registro elettronico :  L'art . 7, co. 27-32, del D.L. 95/2012 (L. 135/2012) prevede la              

progressiva digitalizzazione delle comunicazioni tra scuola e famiglia. A tu� gli studen� e ai              
rispe�vi genitori vengono rilasciate le credenziali (nome utente e password) per accedere            
all’area famiglie del registro ele�ronico. L’accesso è possibile in qualunque momento e            
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perme�e di vedere, rela�vamente allo studente interessato, le valutazioni delle singole prove            
(scri�e, orali e pra�che), argomen� delle lezioni, compi� assegna�, assenze, ritardi,           
annotazioni, note disciplinari e le valutazioni di fine periodo dida�co.  

Per assenze e ritardi è a�vo il rilevatore ele�ronico automa�co. 
 

Per par�colari necessità le famiglie possono conta�are dire�amente, previo appuntamento          
telefonico o via mail a par�re dai riferimen� presen� sul sito, i Docen� Coordinatori di classe, i                 
Responsabili di Sede e il Dirigente Scolas�co. 
Gli studen�, individualmente o a�raverso i propri rappresentan�, possono presentare istanze           
dire�amente ai singoli docen�, al Coordinatore di classe, al Responsabile di Sede e al Dirigente               
Scolas�co.  
I verbali delle assemblee di Classe sono un ulteriore strumento di comunicazione: essi vengono              
reda� da uno studente e devono essere deposita� in segreteria. 
 
IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
Una modalità par�colare del rapporto che si instaura tra scuola e famiglia, è quella rela�va al pa�o                 
educa�vo di corresponsabilità che è stato introdo�o nel sistema scolas�co a par�re dal D.P.R.              
n.235/2007. Si concre�zza in un documento so�oscri�o da Dirigente Scolas�co, genitori e studen�             
al momento dell’iscrizione ed è finalizzato a definire in maniera condivisa diri� e doveri nel               
rapporto tra scuola, docen�, studen� e famiglie. L’intento è quello di impegnare tu�e le              
componen� interessate, nell’azione educa�va della scuola. Esso viene illustrato nelle prime due            
se�mane di lezioni all’interno del proge�o “Accoglienza”. 

 
PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale è una delle linee di azione della legge 107/2015.In tal senso è                 
opportuno ricordare, dal punto di vista delle infrastru�ure di rete, che  l'Istituto si è già dotato nel                 

tempo, in parte consistente tramite proprie risorse, di rete cablata e wi-fi in tutte e tre le sedi .  
Nel triennio di riferimento saranno da  
● completare le procedure di sicurezza informa�ca previste per legge 
● verificare e migliorare qualità e velocità del segnale, sulla base degli usi crescen�, non              

ul�mo quello del registro ele�ronico 
● prevedere e implementare soluzioni ponte in caso di momentanei malfunzionamen�. 

Dal punto di vista della strumentazione informa�ca u�le ad una dida�ca più legata al digitale la                
situazione è la seguente: 
Sede ITE Sede IPSIA Sede ITT 

tu�e le 15 aule sono     
dotate di lavagne   
intera�ve 
- tu�e le aule sono dotate      
di 1 PC fisso per il registro       
ele�ronico e la lim 
- due laboratori sono    
dota� di PC da tavolo (in      

- sono da completare le     
dotazioni di schermi intera�vi    
(ora ne sono dotate 6 aule su       
13) 
- ogni docente ha a disposizione      
un laptop per il registro     
ele�ronico 

sono da completare le    
dotazioni di schermi   
intera�vi (ora ne sono    
dotate 5 aule su 15) 
- sono u�lizzabili ed u�lizza�     
(anche in discipline non    
tecniche) 52 tablet 
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totale 50), uno di essi è      
specificamente dedicato  
all'apprendimento delle  
lingue. 

- ogni laboratorio non    
informa�co è dotato di    
postazione PC (in diversi casi     
con videoproie�ore) 
- esistono 5 laboratori    
informa�ci dota� ciascuno di PC     
da tavolo (totale 124) e 

videoproie�ore (oltre all'aula    
magna). 

- esistono 4 laboratori dota�     
di PC da tavolo (totale 100).      
Due laboratori sono dota� di     
lim e i rimanen� di     
videoproie�ore. 
Nel laboratorio di   
informa�ca è in funzione una     
stampante 3d. 
Tu�e le aule sono dotate di      
un PC fisso per il registro      
ele�ronico. 

Il completamento delle dotazioni, la sos�tuzione delle apparecchiature vetuste, come pure lo            
sviluppo e l’a�uazione della “digitalizzazione” amministra�va ed applicata alla dida�ca, richiede           
uno sforzo economico e forma�vo non indifferente. 
L’uso delle LIM per le a�vità dida�che non è ancora omogeneamente diffuso, anche se si sta via                 
via ampliando. Lo stesso vale per la pia�aforma e-learning. (Moodle). E’ inoltre in via di adozione,                
per agevolare la comunicazione interna ed offrire nuove possibilità di dida�ca laboratoriale e             
collabora�va, la pia�aforma Google for Educa�on. 
Sarà compito dell'animatore digitale impostare la formazione, anche mediante tutoraggio per           
piccoli gruppi, dopo aver rilevato i bisogni in funzione della dida�ca. 
Per le a�rezzature hardware la formazione avrà come obie�vo il miglioramento delle competenze             
di base nell’u�lizzo di so�ware di presentazione, del so�ware per LIM, degli schermi intera�vi,              
delle tecniche di ricerca mirata in rete e delle app per la comunicazione in rete, in modo da offrire                   
strumen� conosci�vi per la preparazione di lezioni maggiormente vicine all'approccio culturale           
digitale delle giovani generazioni, quindi tendenzialmente più a�raen�.  

 
Un'altra difficoltà in tal senso è quella della manutenzione del vasto patrimonio di strumen�              
informa�ci di molto incrementato negli ul�mi anni, per cui occorrerà più personale tecnico ben              
preparato. 
 

6 - Le modalità di verifica ed i criteri di valutazione degli studenti 
 
 
CRITERI DELLA VALUTAZIONE  ( REGOLAMENTO MIUR N.122/2009 ) 
La valutazione e l’operazione a�raverso cui il sistema scolas�co controlla i risulta� raggiun� dagli              
studen�. Essa perme�e anche di verificare la corre�ezza del lavoro programmato dai docen�             
nonché la congruenza dello stesso Is�tuto rispe�o ai suoi compi� di educazione e di istruzione. La                
legge assegna alle scuole il compito di individuare “le modalità e i criteri di valutazione degli alunni                 
nel rispe�o della norma�va nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risulta� consegui�               
dalle is�tuzioni scolas�che rispe�o agli obie�vi prefissa�”.  
Nella valutazione valgono i seguen� principi: 
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a) la valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella           
sua dimensione sia individuale che collegiale, nonchè dell'autonomia dida�ca delle is�tuzioni           
scolas�che, 

b) ogni alunno ha diri�o ad una valutazione trasparente e tempes�va, 
c) la valutazione ha per ogge�o il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento              

scolas�co complessivo degli alunni, 
d) la valutazione concorre, con la sua finalità anche forma�va e a�raverso l'individuazione delle             

potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni             
medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo forma�vo, anche in coerenza              
con l'obie�vo dell'apprendimento permanente.  

Ulteriori precisazioni sono le seguen�: 
a) le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolas�co devono             

essere coeren� con gli obie�vi di apprendimento previs� dal Piano dell'Offerta Forma�va            
definito dalle is�tuzioni scolas�che (ai sensi degli ar�coli 3 e 8 del D.P.R. n. 275/1999, così come                 
modificato dalla L.107/2015) 

b) il Collegio dei Docen� definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e             
trasparenza della valutazione, nel rispe�o del principio della libertà di insegnamento e che             
de� criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta forma�va; 

c) le is�tuzioni scolas�che assicurano alle famiglie una informazione tempes�va circa il processo            
di apprendimento e la valutazione degli alunni effe�uata nei diversi momen� del percorso             
scolas�co, avvalendosi, nel rispe�o delle vigen� disposizioni in materia di riservatezza, degli            
strumen� offer� dalle moderne tecnologie (registro ele�ronico). 

Coerentemente con questo, la programmazione educativa di Istituto indica come principi           

prioritari a cui la valutazione si deve ispirare i seguenti: 
a) la centralità dell'allievo, in quanto destinatario del servizio scolastico, 
b) la qualità degli apprendimenti, 
c) la condivisione degli obiettivi trasversali all'interno del Consiglio di classe. 

 
VALUTAZIONE “IN ITINERE” 
Il processo di valutazione avviene, innanzitu�o, durante tu�o l’anno scolas�co. La misurazione            
della singola verifica (scri�a, orale, stru�urata o pra�ca) viene espressa a�raverso un voto da 1               
(punteggio minimo) a 10 (punteggio massimo); il voto può non essere intero.  
Ogni verifica cos�tuisce un importante momento del processo di insegnamento /apprendimento 
che perme�e:  

a) agli alunni e alle famiglie di conoscere il livello di conoscenze e competenze acquisito; 
b) al docente di misurare  l'efficacia e l'efficienza della sua azione forma�va. 

L'a�ribuzione del voto delle prove scri�e e pra�che avviene secondo criteri ogge�vi, fissa� e              
comunica� preven�vamente e chiaramente agli studen�. Così lo studente è in grado di: 

a) conoscere che cosa e come viene valutato, 
b) capire che ciò che viene valutato non è lo studente, come persona, ma la prestazione,  
c) avere gli elemen� per condividere la valutazione ed autovalutare le proprie prestazioni. 

L'esito della prova scri�a è comunicato agli alunni, di regola, non oltre 15 (quindici) giorni lavora�vi                
dalla data dell'effe�uazione. Se la prova è orale, al termine del colloquio stesso.  
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Le griglie e i criteri di valutazione, allega� alle singole prove o riporta� su di esse, cos�tuiscono dei                  
riferimen� per gli Esami di stato.  
 
MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 
Per valutare gli studen� i docen� ricorrono innanzitu�o a strumen� obie�vi quali le prove              
ogge�ve di profi�o. Il test circoscri�o ad un preciso argomento, suddiviso in vari quesi�, ai quali si                 
deve rispondere completando la frase, scegliendo tra sì e no, o tra due o tre risposte, o con                  
risposta aperta favorisce l’accertamento di mol� aspe� di un argomento e perme�e la             
comparazione dei risulta� tra le classi, per cui implica collaborazione tra colleghi e programmi              
minimi comuni. I test oltre ad accertare le conoscenze, controllano le capacità logiche, di              
comprensione, di spiegazione, di risoluzione di " situazioni - problema". Vengono u�lizza� test di              
profi�o con funzioni diverse: iniziali, d'ingresso, per accertare se esistono determina� requisi� per             
lo svolgimento di un determinato percorso e per predisporre eventuali situazioni di recupero; test              
per unità, su argomen� specifici, e test di riepilogo-somma�vi, che rispe�ano le scadenze del              
trimestre, del periodo intermedio, di fine anno. 
I docen� ricorrono anche all’interrogazione orale in quanto perme�e di comunicare verbalmente,            
di domandare e rispondere. Il colloquio in linea di massima coinvolge tu�a la classe, ed assume la                 
forma della discussione guidata, in cui l'insegnante ascolta, s�mola deduzioni, collegamen�,           
riflessioni, apprezza divergenze. Un’altra modalità di verifica è la produzione scri�a a�raverso            
saggi, relazioni su a�vità, ricerche, lavori di gruppo, elaborazioni di fantasia o in precise forme               
testuali. Essa viene valutata a�raverso criteri quali la per�nenza, la coesione interna, la             
rielaborazione personale, lo sviluppo dell'argomentazione, la corre�ezza formale. Ogni prova          
scri�a riporta i criteri ed i descri�ori u�lizza� per la misurazione delle prestazioni espresse. Per le                
interrogazioni orali ogni docente inserirà nel proprio piano di lavoro individuale una griglia con              
criteri e descri�ori cui si a�ene durante l’anno per queste prove, per poter consen�re ad ogni                
allievo di capire in base a che cosa saranno o sono sta� misura� i suoi apprendimen�. 
 
MODALITA’ DI RILEVAZIONE DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Tenendo conto che la competenza si vede in quanto “sapere agito”, i docen� per rilevare i livelli di                  
sviluppo delle competenze me�ono gli studen� in condizione di svolgere un compito significa�vo             
che preveda la soluzione di un problema, la messa a punto di un prodo�o in autonomia e                 
responsabilità, u�lizzando le conoscenze, le abilità, le capacità personali, sociali, metodologiche in            
possesso o cercandone di nuove. Le competenze si valutano a�raverso l’osservazione degli            
studen� che agiscono in modo autonomo in contes� ordinari, a�raverso i compi� significa�vi,             
a�raverso le Unità di Apprendimento e a�raverso le “prove auten�che” o prove esperte. L’UdA              
perme�e di valutare, oltre alle specifiche conoscenze e abilità, come lo studente affronta il              
compito (processo), il prodo�o e la riflessione-ricostruzione-autovalutazione che consiste in una           
relazione dell’allievo che rende conto del lavoro svolto. La prova auten�ca me�e “alla prova” lo               
studente privilegiando la modalità del problema, della decisione di scelta, del collaudo/verifica,            
della ricerca di un guasto o risposta ad un reclamo, della soluzione di uno studio di un caso. Essa è                    
una situazione “mul�focale” dove gli aspe� culturali ruotano intorno ad una situazione da ges�re.              
Data la complessità occupa anche alcune ore. Le rilevazioni sui compi� significa�vi e sulle UDA               
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vengono effe�uate in i�nere, la prova esperta viene somministrata a fine anno ed è legata alle                
evidenze da rilevare, esse concorrono alla valutazione delle competenze e alla loro cer�ficazione.  
 
ASSENZE ALUNNI E VALIDITA’ ANNO SCOLASTICO 
Dall’anno scolas�co 2010-2011 trova piena applicazione, per gli studen� di tu�e le classi degli              
is�tu� di istruzione secondaria di II grado, la disposizione sulla validità dell’anno scolas�co di cui               
all’ar�colo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli              
alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122. 
Infa� tale disposizione prevede che “ai fini della validità dell'anno scolas�co, compreso quello             
rela�vo all’ul�mo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è              
richiesta la frequenza di almeno tre quar� dell'orario annuale personalizzato”. La finalità della             
norma è quella di incen�vare gli studen� al massimo impegno di presenza a scuola così da                
consen�re agli insegnan� di disporre della maggior quan�tà possibile di elemen� per la             
valutazione degli apprendimen� e del comportamento. Delle deroghe al limite minimo di            
frequenza alle lezioni sono consen�te purché non sia pregiudicata la possibilità di valutazione degli              
alunni. Sia l’art. 2, comma 10, che l’art. 14, comma 7, del D.P.R. 122/2009 prevedono               
esplicitamente, come base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza, il              
monte ore annuale delle lezioni, che consiste nell’orario complessivo di tu�e le discipline e non               
nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. L’Is�tuto scolas�che definisce preliminarmente il            
monte ore annuo di riferimento per ogni anno di corso, quale base di calcolo per la determinazione                 
dei tre quar� di presenza richies� dal Regolamento per la validità dell’anno, assumendo come              
orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio. In merito all’“orario annuale personalizzato”            
i rela�vi riferimen� norma�vi devono essere interpreta� per la scuola secondaria di secondo             
grado, in relazione alla specificità dei piani di studio presen� nell’Is�tuto. In ogni caso l’intera               
ques�one della personalizzazione deve essere ricondo�a nella cornice norma�va del D.P.R. 275/99            
e, in par�colare, degli ar�. 8 e 9. Pertanto devono essere considerate, a tu� gli effe�, come                 
rientran� nel monte ore annuale del curricolo di ciascun allievo tu�e le a�vità ogge�o di formale                
valutazione intermedia e finale da parte del consiglio di classe. L’ar�colo 14, comma 7, del               
Regolamento n.122/09 prevede che le is�tuzioni scolas�che possono stabilire, per casi eccezionali            
mo�vate e straordinarie deroghe al limite dei tre quar� di presenza del monte ore annuale. Tale                
deroga è prevista per assenze documentate e con�nua�ve, a condizione, comunque, che tali             
assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla              
valutazione degli alunni interessa�.  
Il Collegio dei Docen� ha definito che gius�fichino eccezionalmente la deroga al limite minimo di               
presenze le assenze dovute a:  
a. gravi mo�vi di salute o famigliari adeguatamente documenta� o verificabili,rispe�o ai quali il             

Consiglio di Classe esprime parere favorevole all’accoglimento;  
b. terapie e/o cure programmate;  
c. donazioni di sangue;  
d. partecipazione ad a�vità spor�ve e agonis�che organizzate da federazioni riconosciute dal           

C.O.N.I.;  
e. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato              

come giorno di riposo. 
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Il Consiglio di Classe verifica, quindi, nel rispe�o dei criteri defini� dal Collegio dei Docen�, se il                 
singolo allievo abbia superato il limite massimo consen�to di assenze e se tali assenze, pur               
rientrando nelle deroghe previste, impediscano, comunque, di procedere alla fase valuta�va,           
considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educa�vo. L’is�tuzione scolas�ca comunica           
all’inizio dell’anno scolas�co ad ogni studente e alla sua famiglia il rela�vo orario annuale              
personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità               
dell’anno e pubblica altresì all’albo della scuola le deroghe a tale limite previste dal Collegio dei                
Docen�. Per quanto riguarda lo scru�nio finale l’art.14, comma 7, del Regolamento prevede che “il               
mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute,           
comporta l’esclusione dallo scru�nio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame              
finale di ciclo.” Di tale accertamento e della eventuale impossibilità di procedere alla valutazione              
per l’ammissione alla classe successiva o all’esame si dà a�o mediante redazione di apposito              
verbale da parte del Consiglio di Classe.  

 
LA VALUTAZIONE NEGLI SCRUTINI 
La valutazione dello studente in sede di scru�nio è compito del Consiglio di Classe. Ogni docente                
formula una proposta mo�vata (espressa con  voto intero) che �ene conto: 

a) della partecipazione all'a�vità dida�ca, 
b) delle conoscenze, competenze e capacità acquisite, 
c) delle votazioni conseguite nelle singole prove, 
d) del miglioramento rispe�o ai livelli di partenza, 
e) dell'impegno domes�co, 
f) della con�nuità dei risulta�, 
g) dei risulta� posi�vi consegui� a seguito della partecipazione ad a�vità integra�ve e di             

recupero. 
Per tu�e le altre classi viene espresso un unico voto per ciascuna disciplina per ogni periodo                
dida�co. Il Consiglio di Classe assume le proprie decisioni alla luce delle singole proposte e della                
programmazione educa�va e dida�ca della singola classe. Le valutazioni del Consiglio di Classe,             
espresse in forma di voto intero da 1 (voto minimo) a 10 (voto massimo) sono registrate nei                 
documen� ufficiali (Pagelle).  
La proposta di voto di ciascun Docente è motivata da un congruo numero di verifiche . Il numero                 
e il �po di prove è concordato in via preliminare in sede di Dipar�mento assieme alla definizione                 
degli obie�vi e contenu� minimi disciplinari. Ogni docente, nel rispe�o della programmazione del             
Consiglio di Classe e tenendo presente i livelli di partenza degli studen�, predispone le prove. Tu�e                
le decisioni del Consiglio di Classe sono assunte all’unanimità o a maggioranza. In relazione alla               
valutazione, periodica e finale, degli apprendimen� i docen� di sostegno, con�tolari della classe,             
partecipano alla valutazione di tu� gli alunni, avendo come ogge�o del proprio giudizio,             
rela�vamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'ar�colo 314, comma 2, del testo unico di cui                 
al decreto legisla�vo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più                 
docen� del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Per quanto riguarda l’insegnamento              
della religione ca�olica, in luogo di vo� e di esami, viene reda�a a cura del docente e comunicata                  
alla famiglia, per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare unitamente                 
alla scheda o alla pagella scolas�ca, riguardante l’interesse con il quale l’alunno segue             

46 
 



 

l’insegnamento e il profi�o che ne ritrae. Il personale docente esterno e gli esper� di cui si avvale                  
la scuola, che svolgono a�vità o insegnamen� per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta             
forma�va, ivi compresi i docen� incarica� delle a�vità alterna�ve all'insegnamento della religione            
ca�olica, forniscono preven�vamente ai docen� della classe elemen� conosci�vi sull'interesse          
manifestato e il profi�o raggiunto da ciascun alunno. 
Sono  ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scru�nio finale conseguono un voto                
di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'ar�colo 193, comma 1, secondo               
periodo, del testo unico di cui al decreto legisla�vo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a                  
sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'a�ribuzione di un unico voto                
secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimen� e del comportamento           
dell'alunno è riferita a ciascun anno scolas�co. Nello scru�nio finale il consiglio di classe sospende               
il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza                
riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione degli interven� dida�ci            
programma� per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione               
dello scru�nio finale, previo accertamento del recupero delle carenze forma�ve da effe�uarsi            
entro la fine del medesimo anno scolas�co e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni                 
dell'anno scolas�co successivo, procede alla verifica dei risulta� consegui� dall'alunno e alla            
formulazione del giudizio finale che, in caso di esito posi�vo, comporta l'ammissione alla frequenza              
della classe successiva e l'a�ribuzione del credito scolas�co.  
 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
Il Collegio dei Docen�, cui spe�a definire modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e               
trasparenza della valutazione, che sono parte integrante del piano dell'offerta forma�va, ha            
elaborato la seguente tabella di valutazione del profi�o: 
 
VOTO CONOSCENZE ABILITA’  ELEMENTI DI COMPETENZA 

1 Nessun elemento 
significa�vo per poter 
formulare un giudizio. 

Nessun elemento significa�vo per poter 
formulare un giudizio. 

Nessun elemento significa�vo per 
poter formulare un giudizio. 

2-3 Cao�che, gravemente 
parziali 

Confuse e gravemente difficoltose. 
Esposizione orale disar�colata e confusa, 
linguaggio scorre�o e inadeguato. 

Effe�ua analisi non per�nen�, non 
è in grado di effe�uare alcuna 
sintesi e rielaborazione. 

4 Conoscenza parziale e 
frammentaria degli 
argomen� essenziali. 

Scarse nell'affrontare problemi semplici. 
Esposizione orale disordinata ed 
incoerente. Linguaggio spesso scorre�o. 

Effe�ua analisi e sintesi parziali e 
confuse. Rielaborazione 
frammentaria. 

5 Conoscenza incompleta, 
superficiale, imprecisa 
degli argomen� 
essenziali. 

Incerte e cara�erizzate da errori 
nell'affrontare problemi semplici. 
Esposizione orale schema�ca con qualche 
incongruenza.  
Linguaggio generico e talvolta non 
appropriato. 

Guidato effe�ua analisi incerte e 
rielaborazioni parziali e 
approssimate. 

6 Conoscenza essenziale 
ma non approfondita 
dei contenu� minimi. 

Adeguate ad affrontare problemi non 
complessi. 
Esposizione orale semplice, ordinata e 

Effe�ua valutazioni adeguate, 
anche se parziali. Stabilisce 
semplici collegamen�  
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sostanzialmente corre�a. 

7 Conoscenza completa di 
tu� gli argomen�. 

Adeguate ad affrontare problemi semplici 
o di media difficoltà in modo autonomo e 
senza errori. 
Esposizione orale schema�ca e coerente.  
Linguaggio corre�o ed adeguato. 

Capacità di orientamento nella 
disciplina e di effe�uare qualche 
collegamento interdisciplinare. 

8 Conoscenza completa 
ed approfondita di tu� 
gli argomen�. 

Adeguate risolvere problemi nuovi. 
Esposizione orale ordinata e coerente.  
Linguaggio corre�o ed adeguato. 

Buone capacità di orientamento 
interdisciplinare. 

9-10 Conoscenza completa, 
estesa ed approfondita 
di tu� gli argomen�. 

Sicura, corre�a nel risolvere problemi 
nuovi arricchita da appor� originali.  
Esposizione orale rigorosa ed organica.  
Linguaggio corre�o e fluido.  

O�me capacità di collegamento 
interdisciplinare con appor� cri�ci. 

 
 

VOTO DI CONDOTTA (art.2 Decreto Legge 1 se�embre 2008, n. 137, Legge 30 o�obre 2008, n.169;                
ar�.1-2-4-5 del Decreto Ministeriale MIUR 16 gennaio 2009, n. 5)  
La valutazione del comportamento degli studen� risponde alle seguen� prioritarie  finalità :  

● accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiun�, con specifico riferimento            
alla cultura e ai valori della ci�adinanza e della convivenza civile;  

● verificare la capacità di rispe�are il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di              
ciascuna is�tuzione scolas�ca;  

● diffondere la consapevolezza dei diri� e dei doveri degli studen� all’interno della comunità             
scolas�ca, promuovendo comportamen� coeren� con il corre�o esercizio dei propri diri� e            
al tempo stesso con il rispe�o dei propri doveri, che corrispondono sempre al             
riconoscimento dei diri� e delle libertà degli altri;  

● dare significato e valenza educa�va anche al voto inferiore a 6/10.  
La valutazione del comportamento non può mai essere u�lizzata come strumento per condizionare             
o reprimere la libera espressione di opinioni, corre�amente manifestata e non lesiva dell’altrui             
personalità, da parte degli studen�.  
Essa ha le caratteristiche e gli effetti seguenti : 

● è espressa in decimi; 
● si riferisce a tu�o il periodo di permanenza nella sede scolas�ca; 
● comprende anche gli interven� e le a�vità di cara�ere educa�vo pos� in essere al di fuori                

di essa;  
● viene espressa collegialmente dal Consiglio di classe; 
● concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimen�, alla valutazione complessiva         

dello studente; 
● se inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, in sede di scru�nio finale, comporta la non               

ammissione automa�ca dello stesso al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del             
ciclo di studi. 

I criteri e le modalità applicative della valutazione del comportamento sono i seguenti: 
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● il Consiglio di classe �ene conto dell’insieme dei comportamen� pos� in essere dallo             
stesso durante il corso dell’anno. 

● la valutazione espressa in sede di scru�nio intermedio o finale non può riferirsi ad un               
singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita              
civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno scolas�co.  

● in par�colare, tenuto conto della valenza forma�va ed educa�va cui deve rispondere            
l’a�ribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di classe �ene in debita evidenza e              
considerazione i progressi e i miglioramen� realizza� dallo studente nel corso dell’anno. 

L'insufficienza in condotta può essere attribuita dal Consiglio di classe  soltanto in presenza di              

comportamenti di particolare ed oggettiva gravità ,  sulla base di criteri ed indicazioni previsti             

dalla legge.  Essa, sopra�u�o in sede di scru�nio finale, deve scaturire da un a�ento e meditato                
giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamen� di par�colare gravità             
riconducibili alle fa�specie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studen� (D.P.R.              
249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007) nonché i regolamen� di is�tuto prevedano            
l’irrogazione di sanzioni disciplinari che compor�no l’allontanamento temporaneo dello studente          
dalla comunità scolas�ca per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello                   
Statuto). L’a�ribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di so�o di 6/10, in sede di                 
scru�nio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione             
del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato : 

● che, lo studente nel corso dell’anno, sia stato des�natario di almeno una delle sanzioni              
disciplinari previste; 

● che lo studente, successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educa�va e            
riparatoria, non abbia dimostrato apprezzabili e concre� cambiamen� nel comportamento          
tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di               
maturazione educa�ve. 

Per il par�colare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella             
carriera scolas�ca dell’allievo, la legge richiede che 

● la valutazione stessa  sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata 
● le scuole curino con par�colare a�enzione  

✓ l’elaborazione del Pa�o educa�vo di corresponsabilità,  
✓ l’informazione tempes�va  
✓ il coinvolgimento a�vo delle famiglie in merito alla condo�a dei propri figli. 

Ciascuna is�tuzione scolas�ca, nel rispe�o dei principi e dei criteri di cara�ere generale previs�              
dalla norma�va vigente, può determinare, in sede di redazione del Piano dell’Offerta Forma�va,             
ulteriori criteri e inizia�ve finalizzate alla prevenzione, tenendo conto di quanto previsto dal             
Regolamento di Is�tuto, dal Pa�o Educa�vo di Corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della             
comunità scolas�ca e del territorio.  

 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
Il Collegio dei docen�, sulla base di quanto sopra, ha elaborato i seguen� criteri: 
 

Voto Comportamenti osservabili che concorrono alla determinazione del voto di 

condotta 
Provvedimenti disciplinari 
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10 ● Interesse costante, partecipazione proposi�va e di collaborazione 
all’a�vità dida�ca (leader posi�vo) 

● Frequenza regolare 
● Regolare e preciso svolgimento delle consegne scolas�che 
● Rispe�o delle persone, delle stru�ure e dell’ambiente 
● Scrupoloso rispe�o del regolamento scolas�co 
● O�ma socializzazione 

Nessuno 

9 ● Buona partecipazione all’a�vità dida�ca, ruolo posi�vo e di 
collaborazione nel gruppo classe 

● Frequenza regolare  
● Regolare svolgimento delle consegne scolas�che 
● Equilibrio nei rappor� interpersonali 
● Rispe�o delle persone, delle stru�ure e dell’ambiente 
● Rispe�o del regolamento scolas�co 

Nessuno 

8 ● A�enzione e partecipazione non con�nue all’a�vità scolas�ca, 
limitata partecipazione al funzionamento gruppo classe  con disturbo 
saltuario del regolare svolgimento delle lezioni 

● Frequenza sostanzialmente regolare  
● Svolgimento non sempre puntuale dei compi� assegna� 
● Sostanziale rispe�o delle persone, delle stru�ure e dell’ambiente 
● Sostanziale rispe�o del regolamento scolas�co 

Qualche richiamo verbale 
e/o scri�o 

7 ● Limitato interesse per le varie discipline, scarsa partecipazione al 
funzionamento gruppo classe con  disturbo frequente del regolare 
svolgimento delle lezioni  

● Frequenza irregolare  
● Svolgimento dei compi� irregolare  
● Rappor� a volte problema�ci con i compagni, a�eggiamen� non 

sempre rispe�osi  e poco responsabili nei confron� del Dirigente 
Scolas�co, dei docen�, del personale e dei compagni 

● Episodi di mancata osservanza del regolamento scolas�co, con 
par�colare riferimento a comportamen� pericolosi per la propria e 
altrui sicurezza 

● Episodi di mancata osservanza delle norme sulla privacy 

Richiami verbali e scri�. 
Comunicazioni alla famiglia. 
Allontanamento 
temporaneo fino a 3 gg 

6 ● Complessivo disinteresse per le discipline scolas�che, ruolo nega�vo 
all’interno della classe (leader nega�vo) 

● Reiterato disturbo alle lezioni con impedimento allo svolgersi 
regolare dell’a�vità dida�ca 

● Svolgimento compi� mancante 
● Comportamen� scorre� nei confron� del Dirigente Scolas�co, dei 

docen�, del personale e dei compagni, in par�colar modo se persone 
diversamente abili 

● Episodi di mancata osservanza del regolamento scolas�co, con 
par�colare riferimento a comportamen� pericolosi per la propria e 
altrui sicurezza 

● Episodi di mancata osservanza delle norme sulla privacy, uso 
improprio di cellulari e altri strumen� non consen�� 

Allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
fino  a 15 giorni e oltre i 15 
giorni 

5 ● Complessivo disinteresse per le discipline scolas�che, ruolo nega�vo 
all’interno della classe (leader nega�vo) 

● Comportamen� gravemente scorre� e reitera� nei confron� del 
Dirigente Scolas�co, dei docen�, del personale e dei compagni, in 
par�colar modo se persone diversamente abili 

Allontanamento 
temporaneo dalle lezioni 
oltre i 15 giorni 
Allontanamento  dello 
studente dalla comunità 
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● Reiterato disturbo alle lezioni con impedimento allo svolgersi 
regolare dell’a�vità dida�ca, fino a presupporre interruzione di 
pubblico servizio 

● Gravi e reitera� episodi di mancata osservanza delle norme di 
comportamento, con par�colare riferimento a comportamen� 
pericolosi per la propria e altrui sicurezza 

● Reitera� episodi di mancata osservanza delle norme sulla privacy 

scolas�ca fino al termine 
dell’anno scolas�co 
Esclusione dello studente 
dallo scru�nio finale e non 
ammissione, escluse le 
mo�vazioni per profi�o, 
all’esame di stato 
conclusivo del corso di studi 

 
Nell’a�ribuzione del voto di condo�a il Consiglio di classe deve comunque tener conto dei              
miglioramen� comportamentali dell’alunno, anche a seguito del provvedimento disciplinare; tali          
comportamen� possono giungere anche ad a�enuare o annullare gli effe� del provvedimento.            
Anche la valutazione della condo�a è collegiale. La proposta del voto di condo�a è formulata dal                
Docente coordinatore di classe o dal Docente con il maggior numero di ore di lezione nella classe, e                  
�ene conto: 
a) della regolarità della frequenza alle a�vità curriculari (ASL compresa ove prevista),  
b) della diligenza a casa e a scuola,  
c) del comportamento nei confron� dei compagni, dei docen�, di tu�o il personale della scuola, 
d) del rispe�o dell'ambiente e delle a�rezzature. 
Tu�e le decisioni del Consiglio di Classe sono assunte all’unanimità o a maggioranza. 

 
CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
Il Collegio dei docen� ha elaborato i seguen� criteri per l’ammissione alla classe successiva: 

 
Classe 1^ e 2^. 
I primi due anni cos�tuiscono un percorso unitario che mira a orientare lo studente nello studio                
delle discipline teoriche e pra�che, nella messa a punto di un metodo di lavoro efficace che tenga                 
conto dei tempi di apprendimento di ogni singolo allievo. Il passaggio all'anno successivo, per              
quegli allievi che non hanno raggiunto la sufficienza in tu�e le discipline viene favorito              
(esprimendo un giudizio di promozione o sospensione del giudizio) qualora emergano: 
d. dei miglioramen� rispe�o alla situazione di partenza,  
e. impegno ed interesse nelle discipline,  
 
Classe 3^ e 4^ 
Il passaggio all'anno successivo, per quegli allievi che non hanno raggiunto la sufficienza in tu�e le                
discipline viene favorito (esprimendo un giudizio di promozione o sospensione del giudizio)            
qualora non risul�no più di tre insufficienze (di cui almeno una non grave) ed emergano: 
a) dei miglioramen� rispe�o alla situazione di partenza,  
b) par�colare impegno ed interesse nelle discipline dell'area di indirizzo,  
 
I CRITERI PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
All’esame di stato sono ammessi gli alunni che, nello scru�nio finale, conseguono una votazione              
non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’a�ribuzione di                
un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore e sei               
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decimi (DPR 122 del 22 giugno 2009). In sede di scru�nio finale il Consiglio di Classe, cui                 
partecipano tu� i docen� della classe, compresi i docen� di sostegno, gli insegnan� di Religione               
limitatamente agli alunni che si avvalgono di quest'ul�mo insegnamento, nonchè eventualmente i            
docen� di a�vità alterna�ve alla Religione per gli allievi che le avessero richieste,  potrà deliberare               
l’ammissione anche con  una insufficienza in una disciplina o gruppo di discipline valutate con un               
unico voto, ma dovrà mo�vare la propria scelta e  a�ribuisce il punteggio per il cred ito scolas�co.  
 
TABELLA RIASSUNTIVA DEI CRITERI PER L'AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA IN PRESENZA           

DI VALUTAZIONI INFERIORI A 6/10 
 

INSUFFICIENZE  
GIUDIZIO 

GRAVI 
 

+ LIEVI 

 
0 

1-2-3 Sospensione giudizio/promosso 

≥4 Non ammesso 

 
1 

< 2 Sospensione giudizio 

≥3 Non ammesso 

 
2 

< 1 Sospensione giudizio 

≥2 Non ammesso 

≥3 x Non ammesso 

Salvo eccezioni in presenza di situazioni par�colari. 
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PASSAGGI ALL’INTERNO DEL SISTEMA ISTRUZIONE E TRA SISTEMI FORMATIVI 

 

- I passaggi da un indirizzo ad un altro vanno effe�ua� a fine anno. Il passaggio in corso                 
d’anno è possibile solo per gli studen� di classe prima entro il “primo periodo” dell’anno               
scolas�co. I passaggi in corso d’anno, per le classi successive alla prima, non sono previs�               
dalle norme vigen�. 

- I passaggi tra istruzione e formazione professionali e viceversa sono disciplina� dagli            
accordi Stato-Regione e sono effe�ua� anche in corso d’anno, tenendo conto dei diversi             
risulta� di apprendimento e dello specifico profilo di uscita dell'ordine di studi e             
dell'indirizzo.  

- Gli studen� in possesso di qualifica triennale possono chiedere di passare al quarto anno              
dei percorsi di istruzione professionale, oppure di proseguire il proprio percorso di studi con              
il quarto anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale sia presso le is�tuzioni              
scolas�che sia presso le is�tuzioni forma�ve accreditate per conseguire un diploma           
professionale di tecnico. 

 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO e/o FORMATIVO 

 

I Consigli di Classe delle classi terze, quarte e quinte, in sede di scru�nio finale, a�ribuiscono ad                 
ogni studente ammesso alla classe successiva (o all’esame di stato) il credito scolas�co. Questo              
punteggio esprime la valutazione del “grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun            
alunno nell’anno scolas�co in corso” stabilendo altresì dei criteri: il primo, prioritario, è il profi�o,               
ma a ques� si aggiungono i seguen�: 

● l’assiduità della frequenza scolas�ca, ivi compresa l'Alternanza Scuola Lavoro; 
● l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educa�vo, alle a�vità 

complementari ed integra�ve;  
● eventuali credi� forma�vi.  

Per l’attribuzione del credito si fa riferimento alla seguente tabella: 

Media dei voti Credito scolastico  (Punti) 

 I anno (classe 
terza) 

II anno (classe quarta) III anno (classe quinta) 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6< M  < 7 8-9 9-10 10-11 

7< M  < 8 9-10 10-11 11-12 

8< M  < 9 10-11 11-12 13-14 

9< M  < 10 11-12 12-13 14-15 

M  è la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.  
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Regime transitorio per i Candida� che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/2019 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

Credito conseguito per il III anno Nuovo credito a�ribuito per il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 

 
 
La documentazione rela�va alle esperienze valutabili quali credi� forma�vi deve consistere in            
un’a�estazione proveniente da en�, associazioni, is�tuzioni presso i quali l’allievo ha realizzato le             
esperienze. 
A riguardo degli eventuali credi� forma�vi, il loro riconoscimento non può in alcun modo              
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei vo�. 
Per gli alunni non ammessi alla classe successiva non si dà luogo ad a�ribuzione di credito                
scolas�co, mentre per gli alunni con giudizio sospeso che superano le prove di recupero del debito                
il Consiglio di Classe, in sede di scru�nio finale successivo alle stesse, assegna il punteggio minimo                
della banda individuata da M. 
 
ATTIVITA’ CHE CONTRIBUISCONO AL CREDITO FORMATIVO 

 

● Patente europea ECDL: si a�ribuisce il credito forma�vo in presenza del superamento di             
almeno 4 moduli (0,5) – intera patente ECDL (1p) 

● Cer�ficazione di conoscenza delle lingue straniere (FIRST, PET, DELF, DELE...) 
● Esperienze di studio all’estero svolte nel periodo es�vo ed adeguatamente cer�ficate da            

organismi accredita� a livello internazionale  
● Percorso di studio in scuole all’estero (per almeno tre mesi)  
● Ospitalità a volontari esteri per i proge� di lingue Educhange o altri (per almeno due               

se�mane) 
● Cer�fica� a�estan� la frequenza annuale di Conservatorio o di corso annuale musicale            

(scuole musicali) considerato omologo ed equipollente a giudizio del Consiglio di Classe 
● Credi� eroga� da is�tuzioni scolas�che o culturali autorevoli e riconosciute (almeno 20 ore)             

e partecipazione a proge� promossi da is�tuzioni scolas�che e/o culturali esterne           
autorevoli, in accordo/convenzione con la scuola come: Olimpiadi di Matema�ca, Olimpiadi           
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di Informa�ca, Giochi della chimica e della Fisica, Gara macchine utensili, ecc., gare             
nazionali di indirizzo (0,25) 

● Esperienze di stage lavora�vo volontario cer�ficato pari ad almeno 2 se�mane  
● Esperienze lavora�ve in regola (almeno 2 se�mane)  
● A�vità di volontariato a fini sociali, cer�ficate, per un numero minimo di 40 ore  
● A�vità spor�ve a livello provinciale regionale o nazionale a condizione che le a�vità             

agonis�che abbiano durata annuale (0,25) 
● Corso annuale cer�ficato di teatro (0,25) 

 
ATTIVITA’ CHE CONTRIBUISCONO AL CREDITO SCOLASTICO 

 

Elemen� di valutazione: 
● Comportamento scolas�co posi�vo de�ato dall’impegno, collabora�vo 
● Assiduità ed impegno nella frequenza scolas�ca 
● Partecipazione a proge� propedeu�ci alla ricerca o di sviluppo di tema�che le cui finalità              

siano di integrazione con la dida�ca 
● Partecipazione a concorsi che comportano impegno supplementare su proposta del          

docente referente dell’inizia�va che curerà la cer�ficazione dell’a�vità svolta 
● Partecipazione fa�va (contribu� all’ideazione e all’organizzazione, interven�, relazioni,        

etc.) ad inizia�ve culturali e di ampliamento/approfondimento dell’offerta forma�va della          
scuola [preparazione di seminari, redazione giornalino, corsi organizza� dalla scuola...] 

● Partecipazione a proge� di alternanza scuola-lavoro all’estero (es. ERASMUS PLUS o altri)            
(fino al massimo della banda) 

● Partecipazione ad inizia�ve organizzate dalla scuola (Cineforum-tu� gli incontri....) 
● Partecipazione a giornate di scuola aperta 

(per tu�e le a�vità senza specifica: 0,25 fino a 20 ore; 0,5 fino a 40 ore; oltre 40 ore fino al                     
massimo della banda) 

● Partecipazione posi�va alle a�vità dell’ora di Religione o ad A�vità Alterna�ve all’ora di             
Religione su proge�o approvato dal Collegio Docen� (per Religione: p. 0,5 per            
buono/dis�nto/o�mo) (per A�vità Alterna�ve: p. 0,5 per valutazione a registro dal 7,5 in             
su) 

● Per a�vità di Studio Individuale (assis�to o non) sos�tu�ve dell’ora di Religione che por�no              
ad un arricchimento culturale o disciplinare specifico cer�ficato e valutato dalla scuola            
secondo le seguen� modalità: 

- scelta di un proge�o personale di arricchimento culturale/disciplinare da parte del singolo allievo              
da so�oporre ad almeno un docente (meglio se appartenente al Consiglio di Classe) 
- verifica e valutazione a fine anno da parte di almeno un docente competente (meglio se 
appartenente al Consiglio di Classe) (per Studio Individuale cer�ficato e valutato: p. 0,5 per              
valutazione a registro dal 7,5 in su) 
 
In ogni caso il Consiglio di classe valuta le singole situazioni per ogni elemento u�le alla definizione                 
del merito scolas�co in riferimento al quadro complessivo della valutazione di ogni alunno, con              
riguardo a conoscenze, competenze e capacità cri�che maturate.  
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI IN PARTICOLARI SITUAZIONI 

 
ALUNNI CON DISABILITA’(ex lege 104/1992 e s.m.i.) 
La valutazione degli alunni con disabilità cer�ficata nelle forme e con le modalità previste dalle               
disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle a�vità svolte sulla base del                
piano educa�vo individualizzato ed è espressa con voto in decimi. Agli alunni con disabilità che non                
conseguono la licenza è rilasciato un a�estato di credito forma�vo. Tale a�estato è �tolo per               
l'iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di credi�               
forma�vi validi anche per l'accesso ai percorsi integra� di istruzione e formazione. Gli alunni con               
disabilità sostengono le prove dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo dell'istruzione            
secondo le modalità previste dall'ar�colo 318 del testo unico di cui al decreto legisla�vo n. 297 del                 
1994. All'alunno con disabilità che ha svolto un percorso dida�co differenziato e non ha              
conseguito il diploma a�estante il superamento dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, è              
rilasciato un a�estato recante gli elemen� informa�vi rela�vi all'indirizzo e alla durata del corso di               
studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l'indicazione della              
durata oraria complessiva des�nata a ciascuna, delle competenze, conoscenze e capacità anche            
professionali, acquisite e dei credi� forma�vi documenta� in sede di esame. 

 
ALUNNI CON DIFFICOLTA’ SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO E/O CON BISOGNI EDUCATIVI          

SPECIALI 

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA, dislessici, discalculici, disortografici)            
adeguatamente cer�ficate, la valutazione e la verifica degli apprendimen�, comprese quelle           
effe�uate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle loro specifiche situazioni               
sogge�ve.  
Per altre �pologie di bisogni educa�vi speciali (cfr. Dire�va BES del 27/12/2012), lega� a situazioni               
che possono essere anche momentanee o meno (ad es. anche alunni stranieri appena arriva� in               
Italia) , i consigli di classe provvedono all’individuazione dei bisogni e dei conseguen� percorsi              
dida�co-forma�vi. 
A tal fine, nello svolgimento dell'a�vità dida�ca e delle prove di esame, sono ado�a�, nell'ambito               
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumen� metodologico-dida�ci          
compensa�vi e dispensa�vi tra quelli previs� dalle norma�ve (L.170/2010 e s.m.i.) e ritenu� più              
idonei. 
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fa�a menzione delle modalità di               
svolgimento delle prove. 

 
ALUNNI STRANIERI 

I minori con ci�adinanza non italiana presen� sul territorio nazionale, in quanto sogge� all'obbligo              
d'istruzione ai sensi dell'ar�colo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.               
394, sono valuta� nelle forme e nei modi previs� per i ci�adini italiani. 
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ALUNNI IN OSPEDALE 

Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevan� corsi di istruzione funzionan� in              
ospedali o in luoghi di cura, i docen� che impar�scono i rela�vi insegnamen� trasme�ono alla               
scuola di appartenenza elemen� di conoscenza in ordine al percorso forma�vo individualizzato            
a�uato dai prede� alunni, ai fini della valutazione periodica e finale. 
Nel caso in cui la frequenza di tali corsi abbia una durata prevalente rispe�o a quella nella classe di                   
appartenenza, i docen� che hanno impar�to gli insegnamen� nei corsi stessi effe�uano lo scru�nio              
previa intesa con la scuola di riferimento, la quale fornisce gli elemen� di valutazione              
eventualmente elabora� dai docen� della classe. Analogamente si procede quando l'alunno,           
ricoverato nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, deve sostenere in ospedale tu�e le              
prove o alcune di esse. 
Lo studente impossibilitato a frequentare per mo�vi di salute viene seguito individualmente dai             
docen� tramite skype, lezioni registrate, caricamento di materiali dida�ci su pia�aforma           
condivisa; le modalità di verifica vengono definite dai docen� componen� del consiglio di classe. 
 
ISTRUZIONE PARENTALE 
I genitori o gli esercen� la potestà parentale, che intendono  provvedere in proprio all’istruzione di              

minori  sogge� all’obbligo di istruzione (D.L. 16/4/1994,n.297, art.111 e D.L.25/04/2005,n.76,art.1,         
comma4), devono rilasciare al dirigente scolas�co della  scuola viciniore  un'apposita  dichiarazione ,        
da rinnovare anno per anno, circa il possesso della “capacita’ tecnica o economica“ per              
provvedervi. Il dirigente scolas�co ne accertata la fondatezza. A garanzia dell’assolvimento del            
dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere un esame di idoneità all’anno scolas�co              
successivo. 
 
LE MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE DEI RISULTATI 
Al termine degli scrutini del primo periodo (trimestre o quadrimestre a seconda della scelta              
dida�ca operata dal Collegio docen�), vengono comunicate alle famiglie le valutazioni e le ore di               
assenza per ciascuna singola disciplina, il voto di condo�a, il giudizio rela�vo all’insegnamento             
della religione ca�olica se lo studente se ne avvale (pagella). Le pagelle del primo periodo sono                
visibili nel registro ele�ronico a cui le famiglie accedono u�lizzando le proprie credenziali. Su              
richiesta del genitore viene stampata la copia cartacea. Il Consiglio di Classe, sulla scorta dei giudizi                
espressi da ogni singolo docente in sede di scru�nio, individua gli alunni che presentano un quadro                
di insufficienze e conseguen� debi� scolas�ci tali da rendere necessario un intervento di recupero.              
A tal fine viene inviata ad uno o ad entrambi i genitori o a chi ha la tutela del minore, una                     
comunicazione scri�a che no�fica le lacune scolas�che e gli interven� che il Consiglio di Classe               
intende ado�are. 
A metà del secondo periodo  (nel mese di marzo) tu� i docen� compilano una scheda con                
l’indicazione del profi�o conseguito dallo studente a metà del secondo quadrimestre. Essa viene             
poi successivamente comunicata alle famiglie.  
Al termine dell’anno scolastico , il giudizio di promozione o non promozione alla classe successiva              
ovvero di ammissione o non ammissione all’esame di stato per gli studen� delle classi quinte, ed il                 
credito scolas�co per le classi terze, quarte e quinte, sono resi pubblici a�raverso la pubblicazione               
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dei risulta� conseguite nelle singole discipline. Analogamente a quanto avviene nel primo            
quadrimestre, il Consiglio, sulla scorta dei giudizi espressi da ogni singolo docente in sede di               
scru�nio, individua gli alunni che presentano un quadro di insufficienze e conseguen� debi�             
scolas�ci tali da rendere necessario un intervento di recupero. Successivamente viene inviata ai             
genitori o a chi ha la tutela del minore, una comunicazione scri�a che no�fica le lacune scolas�che                 
e gli interven� che il Consiglio di classe intende ado�are. 

 
CERTIFICAZIONE AL TERMINE DELL'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
Con il decreto 27 gennaio 2010 è stata disposta l’adozione di un modello di  certificazione dei                

saperi e delle competenze acquisite dagli studenti nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione           

della durata di dieci anni .  Tale certificazione è rilasciata a richiesta dello studente interessato,              

mentre per coloro che hanno compiuto il diciottesimo anno di età è rilasciata d'ufficio , e consiste                
in una scheda, in cui si riporta, da parte dei Consigli di Classe, l'a�ribuzione dei livelli raggiun�, da                  
individuare in coerenza con la valutazione finale degli apprendimen� espressa in decimi (DPR n.              
122 del 22 giugno 2009, ar�. 4, 5 e 8). 

 
LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELL’INVALSI 
L’Invalsi, “Is�tuto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione”, effe�ua verifiche           
periodiche e sistema�che sulle conoscenze e abilità degli studen�, elemento, con altri (ad es.              
l'autovalutazione da parte delle scuole), per comprendere la qualità complessiva dell’offerta           
forma�va delle is�tuzioni scolas�che.  
In tal senso, una volta l'anno si procede ad una rilevazione degli apprendimen� degli studen� in                
Italiano e Matema�ca che ad oggi, nella scuola secondaria di secondo grado, vede coinvolte gli               
alunni delle classi seconde. 
 

7 - L’organizzazione generale delle attività della scuola 
 

Al fine di garan�re la piena a�uazione delle diverse a�vità dida�che previste dal PTOF e dagli                
ordinamen� della scuola, nonché sulla base della dislocazione delle sedi, sono is�tuite le seguen�              
figure organizzative  (per i compiti specifici cfr. ALLEGATO 5): 
1.   Vicario del Dirigente Scolas�co e Referente del corso serale 
2.   2° collaboratore, Referente IPSIA/IeFP, Educazione Salute, orario IPSIA, Consulta studen� 
3.   Fiduciario di sede per l’Is�tuto Tecnico Economico (ITE, Via Pontavai) 
4.   Sos�tuto del fiduciario di sede (ITE) 
5.   Fiduciario di sede per l’Is�tuto Tecnico Tecnologico (ITT, Via Cavour) – Diurno 
6.   Sos�tuto del fiduciario di sede (ITT) – Diurno 
7. Coordinatori di classe (45 classi diurno + 2 Serale). Aggiunta Co. classi 1^e, classi 5^e. Aggiunta                 
impegni par�colari Coord CdC 
8. Segretari del Consiglio di Classe (1 unico per 3 e 4 Serale). Aggiunta impegni par�colari Segr.                 
CdCl. 
9.   Segretario del Collegio dei Docen� 
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10. Coordinatore di Dipar�mento 
11. Segretario di Dipar�mento 
12. Responsabile di laboratorio (leggeri) (Informa�ca IPSIA, Informa�ca ITE, Informa�ca ITT, Aula            
CAM-CAM IPSIA, Chimica-Fisica IPSIA) 
13. Responsabile di laboratori (mul�pli-pesan�) (= Ele�rotecnica + Ele�ronica sede IPSIA /            
Meccanica sede IPSIA / Sistemi Ele�rici + TDP sede ITT / Chimica +Fisica sede ITT) 
14. Ufficio Tecnico 
15. Tutor docen� in anno di prova 
16. Tutor TFA 
17. Referente orario ITE 
18. Referente orario ITT (diurno e serale) 
19. Referente invio prove INVALSI 
20. Mansioni aggiun�ve Ufficio Tecnico (ges�one rappor� con Provincia) 
Oltre a queste figure vi sono le  FUNZIONI STRUMENTALI , figure previste dalla norma�va             
scolas�ca per la cura di aree di a�vità che ogni Is�tuto sceglie, a�raverso il Collegio Docen�, tra                 
quelle che ri�ene par�colarmente importan� per la propria offerta forma�va (per l’elenco e le              
a�vità specifiche per l’anno scolas�co in corso si veda  l’ALLEGATO n. 6 . 

 
GLI INCARICHI  
Accanto ai ruoli più specificamente organizza�vi ed alle Funzioni Strumentali, vi sono altri incarichi,              
ormai di fa�o is�tuzionalizza�, in quanto impos� o previs� da diverse norme (dire�amente o              
indire�amente) e comunque divenu� fondamentali per l’organizzazione della scuola e l'offerta           
forma�va prevista (vedi referen� dei Proge�). Alcuni di ques� possono variare di anno in anno               
sulla base delle professionalità presen� tra i docen�, delle disponibilità a ricoprirli e delle risorse,               
nonché delle eventuali nuove azioni che possono essere decise ed approvate dal Collegio Docen� e               
dal Consiglio d’Is�tuto o rivelarsi u�li in corso d’anno in linea con inizia�ve/proposte del MIUR o di                 
altri En�, Re� scolas�che, ecc.. Per gli incarichi dell’anno scolas�co in corso si veda l’ ALLEGATO N.7 

 
COMMISSIONI – GRUPPI DI LAVORO 
Il lavoro di proge�azione dida�ca ed organizza�va, di analisi, verifica e riproge�azione (secondo la              
logica PDCA / Plan-Do-Check-Act), avviene anche a�raverso dei gruppi di lavoro, a�va� sulla base              
delle necessità e delle disponibilità. Per i gruppi di lavoro a�va� nell’anno scolas�co in corso si                
veda l’ ALLEGATO N.8 . 
 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA 
Le comunicazioni interne avvengono mediante circolari sempre pubblicate sul sito, dove sono            
chiaramente reperibili anche gli indirizzi mail ed i recapi� telefonici per le relazioni con il pubblico                
oppure mediante incontri appositamente inde� con congruo preavviso. 
Quelle più importan� per allievi e famiglie vengono fa�e leggere e trascrivere classe per classe o                
sono consegnate in fotocopia ad ogni allievo.  
Per quanto concerne i docen� ed il personale amministra�vo, tecnico ed ausiliare, la pubblicazione              
a sito esaurisce ogni dovere di comunicazione, salvo necessarie e specifiche comunicazione            
personali. Il Dirigente Scolas�co riceve su appuntamento. 
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8 - Gli interventi di supporto alla qualità dell’offerta formativa 

 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione del personale è il primo e fondamentale supporto per mantenere alta la qualità               
dell’offerta forma�va ed è quindi “obbligatoria, permanente e stru�urale” (comma 124 della legge             
107/2015). Con il Decreto MIUR n. 797/2016 del 19/10/2016 è stato ado�ato il Piano nazionale di                
formazione del personale docente per gli anni scolas�ci 2016/17, 2017/18, 2018/19 che definisce             
per il triennio 9 priorità tema�che nazionali.  

● Lingue straniere; 
● Competenze digitali e nuovi ambien� per l’apprendimento; 
● Scuola e lavoro; 
● Autonomia dida�ca e organizza�va; 
● Valutazione e miglioramento; 
● Dida�ca per competenze e innovazione metodologica; 
● Integrazione, competenze di ci�adinanza e ci�adinanza globale; 
● Inclusione e disabilità; 
● Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile. 

A seguito di questo il Collegio Docen� ha elaborato il nuovo  Piano di formazione per i docenti                 
dell’Is�tuto cui si rimanda (cfr.  ALLEGATO 2 )  
 
 
PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE E DEL TERRITORIO 
L'Is�tuto considera un valore fondante per un efficace e mo�vante ambiente dida�co interno la              
partecipazione delle famiglie ed un corre�o rapporto sia con esse che con il territorio.  
Il rapporto con le famiglie viene promosso is�tuzionalmente, a�raverso i rappresentan� dei            
genitori ele� negli organi collegiali, i due ricevimen� generali a metà/fine del primo periodo              
dida�co e metà del secondo, i colloqui se�manali prenotabili via registro ele�ronico con i docen�               
della classe (essi si interrompono solo alla vigilia e durante lo svolgimento degli scru�ni finali del                
primo e secondo periodo dida�co).  
Alla fine degli scru�ni del secondo periodo dida�co (giugno), inoltre, i coordinatori di classe sono               
disponibili per un ulteriore colloquio sull'esito finale, sopra�u�o rela�vamente a debi� e            
bocciature (che vengono comunque preavvisate telefonicamente immediatamente dopo lo         
scru�nio).  
L'adozione del registro ele�ronico consente poi ai genitori ed agli allievi di verificare             
costantemente in tempo reale la situazione (assenze e note disciplinari, profi�o, argomen� delle             
lezioni e compi� assegna�).  
E' possibile infine per i genitori interloquire dire�amente con i coordinatori di sede o la dirigenza,                
previo appuntamento oppure via mail (tu�e le indicazioni sono rintracciabili sul sito). 
La promozione della partecipazione delle famiglie è favorita anche dalla disponibilità ad accogliere             
gruppi di genitori e ad organizzare momen� specifici qualora emergano tema�che par�colari, sia             
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singole che di gruppo, nonché la partecipazione dire�a a proge� di volontariato e solidarietà (es.               
Pane e Tulipani). 
Viene inoltre richiesto alle famiglie di proporre dei sogge� esterni eventualmente disponibili ad             
ospitare gli allievi in ASL, per facilitare ques� ul�mi negli spostamen� (proposte poi vagliate dal               
tutor interno). 
In proposito viene chiesta anche la disponibilità, a genitori con a�vità propria, a collaborare su               
alcuni percorsi personalizza� di ASL, come pure, a tu�, ad ospitare i volontari internazionali              
presen� in Is�tuto per il proge�o Educhange, vista la valenza educa�va di questa esperienza. 
I rappor� con il territorio, oltre che a�raverso le famiglie, passano in buona parte a�raverso               
l'organizzazione delle a�vità di ASL e le visite presso i sogge� esterni da parte dei docen� tutor,                 
che hanno portato anche ad o�enere donazioni di macchinari e strumen� dida�ci di valore.  
Il confronto con il territorio in materia, già avviato in diversi incontri per vari percorsi forma�vi                
(meccanica, manutenzione, amministrazione finanza e marke�ng, informa�ca), avviene sia con          
singoli che con associazioni (es. Confar�gianato) ed avrà quanto prima, come sbocco naturale, la              
cos�tuzione formale del Comitato Tecnico Scien�fico. 
Da colloqui per offrire opportunità di conoscere nuove tecnologie agli allievi è sorta anche la               
possibilità, concre�zzatasi a inizio 2016, di ospitare presso l'Is�tuto la sede del FABLAB del              
Vi�oriese, già menzionato. 
Dalla collaborazione con il Comune di Vi�orio Veneto è nato il proge�o del Centenario della               
Grande Guerra, che offre all'Is�tuto, ed anche alle altre scuole del territorio, la possibilità di               
sfru�are i copiosi materiali del Museo della Ba�aglia. 
Il rapporto con questo ente è inoltre molto stre�o anche per il proge�o Educazioni, per le gare su                  
diverse a�vità spor�ve e per la prevenzione e cura, a stre�o conta�o con i servizi sociali, anche                 
dell'ULSS, di casi di bisogni educa�vi speciali. 
Un altro aspe�o fondamentale dello stre�o rapporto con il territorio sono le re� e gli accordi con                 
le altre scuole – su orientamento, stranieri, problema�che di amministrazione scolas�ca,           
programma europeo Erasmus Plus, interscambio con il Brasile -, che nel triennio di riferimento              
l'Is�tuto intende allargare anche agli ambi� della formazione dei docen� e della ges�one unitaria              
degli spazi per le a�vità di Scienze Motorie e spor�ve più in generale. 
Un altro elemento importante del rapporto con il territorio sono le convenzioni in essere con due                
en� del privato sociale disponibili ad accogliere allievi in stage forma�vi di �po relazionale              
(volontariato con sogge� portatori di handicap) in sos�tuzione delle sospensioni. 
Nel triennio prossimo l'Is�tuto intende anche, vista la carenza di fondi da parte dell'Ente Provincia,               
convenzionarsi, se possibile, con una coopera�va sociale per la sistemazione delle aree verdi di              
per�nenza e piccoli lavori di manutenzione esterna (imbiancatura, piccoli tra� di intonaco). 
 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 
 
● Corsi recupero/sportelli  (vedi paragrafo rela�vo all'ambiente di apprendimento) 
● Tutoring didattico (con organico di potenziamento): è previsto per casi par�colari con difficoltà             

par�colari o diffuse di �po metodologico-dida�che in orario curricolare al ma�no, ma anche             
al pomeriggio per gruppi di allievi scarsamente a�rezza� o predispos�, per cara�eris�che            
proprie o ambientali, per uno studio autonomo a livello domes�co 
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● Sportello C.I.C. : è uno spazio all’interno della scuola, ges�to in ogni sede dell’Is�tuto da un               
docente che si rende disponibile al ma�no per qualunque studente volesse parlare            
privatamente, al di fuori della propria classe. In esso il singolo allievo può quindi esprimere le                
proprie difficoltà scolas�che o relazionali e trovare uno spazio di ascolto e di dialogo 

● Counseling educativo:  un docente esperto è a disposizione degli allievi con difficoltà            
mo�vazionali o relazionali (momentanee o meno) pronunciate e ad avviare, in accordo con la              
famiglia e se del caso, percorsi specifici con en� esterni.  

 

 

 

9 - I fabbisogni 
 
Con riferimento alla Legge 115/2015 ed ai fabbisogni da individuare anche in previsione             
pluriennale si rimanda all’ ALLEGATO 9  per il fabbisogno di personale , all’ ALLEGATO 10  per il              

fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali . 
 

L'effe�va realizzazione del piano nei termini indica� anche negli allega� rimane comunque 
condizionata alla concreta des�nazione a questa is�tuzione scolas�ca, da parte delle autorità 
competen� (provinciali, regionali e nazionali), delle risorse umane e strumentali con esso 
individuate e richieste. 
Altre risorse potranno essere di volta in volta reperite dire�amente dall’Is�tuto a�raverso la 
partecipazione a bandi PON o MIUR o regionali, nonché tramite contribu� da priva�. 
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Allegato n. 1:   SCHEDE PROGETTI 
NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo              

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o ACCOGLIENZA P 1 C 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Disorientamento degli allievi delle classi prime nei primi giorni di scuola, con ansia o              

preoccupazioni per la nuova organizzazione scolastica (orari interni e di autobus) luoghi fisici,             

docenti, compagni sconosciuti 
A�vità previste ● creare situazioni che favoriscano la socializzazione (presentarsi ai compagni, segnalare i           

propri interessi, chiarire le aspettative che si nutrono rispetto alla nuova scuola); 
● avviare una riflessione, anche attraverso la conoscenza dei propri diritti e doveri (illustrati             

nel Patto di Corresponsabilità e nel Regolamento d'Istituto), sulle regole necessarie a tutti             

per poter lavorare in un clima sereno e costruttivo; 
● presentare gli aspetti più rilevanti che caratterizzano la scuola superiore e, in particolare,             

l’offerta formativa dell’Istituto; 
● far conoscere gli ambienti fisici della scuola (aule speciali, laboratori, palestra ecc.) e,             

soprattutto per chi proviene dai comuni vicini, la città che li ospita; 
● incontro del DS con i genitori degli alunni delle classi prime, per presentare le priorità               

strategiche dell'Istituto, il sito, il registro elettronico ed i documenti base (POF,            

Regolamenti); fornire indicazioni sull’organizzazione delle attività scolastiche (calendario        

annuale, orario settimanale, rientri pomeridiani, ricevimento genitori ecc.), eventuali         

problematiche specifiche di sicurezza (es. laboratori di meccanica) 
Risorse finanziarie necessarie Nessuna 

Risorse umane (ore) / area Il tutto si svolge all'interno dell'orario dei singoli docenti 
 

Altre risorse necessarie Aula provvista di LIM o schermo 

Indicatori u�lizza�  A. Chiarezza delle finalità; B. Utilità delle diverse attività proposte; C. Efficacia della             

socializzazione; D. Soddisfazione generale. 
Sta� di avanzamento Nessuno (durata di qualche giorno, cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi A1. Inserimento più veloce ed efficace nella classe e nell’Istituto; A2. Consolidamento della             

consapevolezza della bontà della scelta effettuata e inizio di riflessione e progettazione di             

modalità di supporto alla scelta effettuata. 
B. Sentirsi maggiormente integrati nella nuova realtà scolastica; aver una conoscenza più certa             

dei punti caratteristici del POF dell’Istituto; accrescere la consapevolezza dell’importanza delle           

regole di convivenza richieste in aula e nella scuola a partire dalla maggior autonomia di               

partecipazione che la scuola superiore incentiva; conoscere (e capire) le regole di            

comportamento richieste (doveri) che saranno alla base di eventuali sanzioni disciplinari e            

dell’attribuzione del voto di condotta. 
C. Consapevolezza delle proprie competenze sociali nel rapportarsi con insegnanti e compagni. 
D. Grado di soddisfazione (importanza, utilità ecc. delle diverse attività proposte) soprattutto in             

relazione alla riprogettazione. 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo                

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o FORMAZIONE SICUREZZA ALLIEVI  (D.Lgs 81/2008 ) P 2 C 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 B) – 2 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Obbligatorietà della formazione sulla sicurezza per tutti gli allievi in base al D.Lgs 81/2008 ed alla                

Legge 107/2015. 
Le classi che utilizzano laboratori particolari (meccanici, elettrici) e svolgono ASL effettuano già i              

corsi di formazione base e specifici richiesti dalla legge in orario quasi sempre curricolare. 
Sono da portare a regime le classi prime di ogni anno 
Le lezioni s. Considerata l'estrema importanza della cultura della sicurezza e quindi di un impatto               

positivo con la medesima, si sottolineerà l'importanza e la cura di una didattica specifica              

coinvolgente e assolutamente non passiva, massimamente controproducente in questo caso 

A�vità previste Lezioni in aula s volte in orario curricolare, con argomenti specificamente individuabili nel Registro             

di Classe e la verifica finale come previsto dal D.Lgs.81/2008, con emissione dello specifico              

attestato da inserire nel fascicolo dell'allievo 
Risorse finanziarie necessarie NO 

 
Risorse umane (ore) / area 40 h. (docenza) se in orario extracurricolare – docenti con requisiti previsti dalla legge (di posti                

comuni e/o di potenziamento) 
10 h (personale amministrativo) per aggiornamento flusso documentale digitalizzato e stampa           

degli attestati  
Altre risorse necessarie Aule con LIM o videoproiettore 

Indicatori u�lizza�  Quelli previsti dal D.Lgs 81/2008 (presenze e conoscenze)  

Sta� di avanzamento Attuare la formazione obbligatoria di base per tutte le classi prime ogni anno 
Attuare la formazione obbligatoria specifica per tutte le classi che fanno ASL 

Valori / situazione a�esi Raggiungimento delle percentuali di presenze e conoscenze previste dalla norma (D.Lgs. 81/2008) 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo                

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o INCLUSIONE P 4 C 
Priorità Strategiche  (PS) 2 A) - 2 B) - 2 C) 
Priorità RAV 1 
Traguardo di risultato  RAV  1 
Obie�vo di processo  RAV  1 - 2 – 3 
Situazione su cui interviene Conoscenza e documentazione dei casi certificati e dei casi con BES in entrata o rilevati dai                

Consigli di Classe; coordinamento generale dei rapporti con famiglie, scuole di provenienza,            

operatori sociali pubblici e privati circa i medesimi casi; verifica dei casi con patologie specifiche e                

dei relativi protocolli di sicurezza, inclusione alunni stranieri di recente immigrazione o non             

sufficientemente alfabetizzati 
A�vità previste 1) organizzazione e cura della documentazione relativa ai singoli casi 

2) proposta e valorizzazione di progetti e/o strategie orientate a potenziare l'inclusione;  
3) guida e coordinamento delle azioni connesse con le procedure previste dalle norme di              

riferimento (GLH d’istituto, formazione delle classi, utilizzazione degli insegnanti per le attività di             

sostegno);  
4) indirizzi all’operato dei singoli Consigli di classe per la stesura di P.E.I. e/o P.D.P. ed a sviluppare                  

occasioni di apprendimento, favorire la partecipazione alle attività scolastiche ;  
5) coinvolgimento attivo delle famiglie durante l’elaborazione di P.E.I. e/o P.D.P.;  
6) curare il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione, cooperative,              

scuole, servizi socio-sanitari, Rete Stranieri,CPIA, ecc.) 
7) attivare percorsi personalizzati di apprendimento comunque indirizzati al raggiungimento da           

parte dei soggetti di un’adeguata autonomia personale, mediante la comunicazione, la           

socializzazione e la relazione interpersonale o di accompagnamento ad attività lavorative (anche            

in ambienti protetti) 
8) elaborazione del PAI 
9) tutoring didattico in orario curricolare o extra: azioni suppletive per singoli o per gruppi di                

allievi che presentano situazioni di generale demotivazione o diffuse difficoltà scolastiche, senza            

disporre di contesti familiari in grado di sostenerne adeguatamente l'impegno 
Risorse finanziarie  
necessarie 

NO, salvo situazioni particolari  

Risorse umane (ore) / area 100 h (non docenza), meglio se con personale specializzato di area sostegno (A01, A02, A03) e/o                

di potenziamento 
Altre risorse necessarie Aule singole per accompagnamento diretto di singoli allievi o di assistenza compiti a singoli o               

gruppi, aziende/enti disponibili ad ospitare gli allievi in percorsi personalizzati  
Indicatori u�lizza�  1- tasso di ripetenza nelle classi prime e seconde 

2- redazione dei PEI e PDP nei tempi e modi previsti 
3- organizzazione dei percorsi personalizzati 
4- continuità con la scuola di provenienza 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi 1- riduzione del tasso di ripetenza di 5 punti nel triennio  
2- aumento del 10% dei percorsi personalizzati 
3- incontri con operatori della scuola di provenienza per la totalità  
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo               

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 

Denominazione proge�o EDUCAZIONI  -  a lla LEGALITA’ e alla CITTADINANZA 

(ATTIVA, CONSAPEVOLE, SOLIDALE) 
P 

5  
C 

Si tratta di momenti e progetti di stimolo alla conoscenza ed alla riflessione su tematiche, proposte ogni anno a classi                    

diverse, sulla base di circostanze/necessità specifiche o di una covalutazione con gli enti esterni che collaborano, legate                 

sostanzialmente all'ambito del rispetto delle regole di convivenza e dei comportamenti corretti, in ordine alla responsabilità                

sociale nonché individuale, verso la propria salute ed il proprio benessere psico-fisico e contro le dipendenze, per una                  

migliore qualità di vita attuale e futura degli allievi. In questo ambito, a seconda delle problematiche che emergono possono                   

essere offerti anche spunti e percorsi specifici per classe e singoli allievi/famiglie 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 C) 
Priorità RAV 1 
Traguardo di risultato  RAV  1 
Obie�vo di processo  RAV  2-3 
Situazione su cui interviene Nel Regolamento degli Istituti Tecnici e Professionali, si inseriscono tra i criteri con cui              

i vari percorsi sono riordinati le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e              

Costituzione” (cfr. Legge 30 ottobre 2008, n. 169). L’Istituto dà attuazione a questa             

direttiva non solo attraverso una modulazione dell’attività didattica, in particolare          

attraverso l’insegnamento delle discipline storiche e giuridiche, ma anche con altre           

iniziative proposte ad allievi e famiglie, sulla base di un concetto ampio di             

“cittadinanza” consapevole 
A�vità previste 1) incontri con ufficiali delle forze dell’ordine [legalità] 

2) percorsi di qualche ora guidati da educatori offerti dal Comune di Vittorio Veneto              

nell’ambito delle attività decise di anno in anno dal tavolo interistituzionale deputato            

all’affronto integrato di queste problematiche [regole di convivenza, rappresentanza] 
3) un incontro con i volontari della Protezione Civile per affrontare il tema della              

sicurezza nel territorio [sicurezza e rispetto ambientale] 
4) incontri di educazione ambientale in particolare sul problema dei rifiuti           

(differenziazione) in collaborazione con Savno e Consorzio CIT [sicurezza e rispetto           

ambientale] 
5) due incontri con gli studenti e due con i genitori (uno informativo e uno restitutivo),                

condotti da esperti dell'ULSS (progetto “Informarsi per non preoccuparsi”), sul tema           

dell’educazione affettiva e sessuale [benessere psicosociale, salute] 
6) un incontro di due ore con operatori socio-sanitari dell’AVIS Comunale (Progetto            

ULSS “La donazione ed il trapianto di organi e tessuti: una scelta consapevole” ) sulla               

donazione ed il trapianto di organi e tessuti come una scelta, finalizzato quindi a              

promuovere l’educazione alla cittadinanza attiva e rivolto ai ragazzi delle classi           

quarte.  [solidarietà] 
7) incontri, soprattutto per gli studenti delle classi prime (in collaborazione con C.I.C.,             

docenti curricolari, enti ed associazioni varie) per la prevenzione e il contrasto delle             

dipendenze, perseguendo i seguenti obiettivi: rafforzare le abilità necessarie per          

affrontare la vita quotidiana, sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di             

cui hanno bisogno per resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali, fornire              
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informazioni e conoscenze corrette sulle sostanze e sui loro effetti sulla salute            

[dipendenze] 
8) un intervento di più incontri, a seconda delle risorse disponibili di anno in anno, in                

collaborazione con ULSS e Comune di Vittorio Veneto (vedi tavolo interistituzionale di            

cui sopra), per la prevenzione dell’uso e dell’abuso dell’alcool. E’ rivolto agli studenti             

delle classi prime del percorso professionale e condotto da allievi già formati di altri              

istituti [dipendenze] 
9) una lezione di due ore di educazione alla sessualità e sulle malattie sessualmente              

trasmissibili, rivolta agli alunni delle quinte da parte degli operatori socio-sanitari           

della LILT nel secondo quadrimestre[prevenzione e stili di vita] 
10) Progetto “Invece di giudicare”, condotto da volontari esterni per la durata di             

qualche ora, per guidare gli allievi alla scoperta del valore della mediazione nelle             

relazioni tra le persone, della dignità e ragionevolezza di questa modalità relazionale            

basata sulla positività del dialogo e dell’accettazione dell’altro. 
11) Un gruppo di lavoro offre un servizio di consulenza, denominato sportello C.I.C.             

(Legge 162/1990) attivo in tutte le sedi dell’Istituto con la finalità di promuovere il              

benessere psico-fisico e sociale dei ragazzi anche al fine di prevenire eventuali            

dipendenze patologiche. All'interno vi è un docente esperto e con titolo inerente che             

effettua, se del caso, percorsi specifici di counseling educativo con singoli allievi. 
12) Incontri con i genitori: la scuola organizza, in occasione di momenti istituzionali             

importanti come le elezioni dei rappresentanti dei genitori o in altre situazioni,            

qualora ne emerga la necessità, degli incontri con i genitori (anche su tematiche             

educative generali di rilevante interesse) 
Risorse finanziarie necessarie NO  

Risorse umane (ore) /area 25 h. (non docenza) per referente - docente di organico comune e/o potenziamento  
40 h. (non docenza) – esperto interno per counseling educativo 

Altre risorse necessarie Aula magna, aula con LIM o videoproiettore 

Indicatori u�lizza�  Sospensioni 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 
 

Valori / situazione a�esi Diminuzione in generale del 5 % annuo del numero delle sospensioni nelle classi             

prime e seconde 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1 A), 2A), 2B), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel                 

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o ORIENTAMENTO  (IN ENTRATA, IN ITINERE, IN USCITA)  P 6 C 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) - 2 A) - 2 B) - 2 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene scelta della scuola superiore 
scelta del triennio dopo il biennio iniziale 
scelta della professione o del percorso di studi successivo alla scuola superiore 
problematiche di demotivazione e rischio dispersione 

A�vità previste ATT 1) in ingresso -  coordinate con la Rete Orientamento del Vittoriese 
a)  attività di Scuola Aperta, con la partecipazione di docenti ed allievi; 
b) attività laboratoriali nelle singole scuole medie, condotte da ragazzi dell’Istituto coordinati da             

docenti, in modo da consentire agli allievi un’esperienza il più possibile diretta di determinati              

settori e dei relativi percorsi formativi, in vista di una scelta ragionata e motivata, con               

questionario finale di soddisfazione; 
ATT 2) interno  (passaggio dal biennio al triennio)  
a) visite aziendali b) visite ad eventi fieristici c) laboratori specifici (es. corsi di meccanica,               

riparazione piccoli elettrodomestici), in modo da riprendere le motivazioni, ampliare le           

informazioni e consentire agli allievi un’esperienza il più possibile diretta di determinati settori e              

dei relativi percorsi formativi 
ATT 3) in uscita  (classi 4/5^) 
a) incontri con rappresentanti dell’università e del mondo del lavoro previsti annualmente dalla             

Rete provinciale (CORTV);  
b) incontri con ex allievi;  
c) incontri con l’Informagiovani del comune di Vittorio Veneto (su curriculum e colloquio di              

lavoro); d)attività di aiuto all’autoorientamento per la scelta del percorso universitario o            

professionale rivolte agli studenti di tutte le classi quarte (Progetto Holland);  
e) qualora venga richiesto da aziende o enti esterni, la possibilità per essi di offrire direttamente a                 

scuola, ad allievi delle classi 5^, colloqui di selezione per un posto di lavoro dopo la fine della                  

scuola, nonché di inserire momenti di approfondimento tecnico-professionale con l’intervento di           

tecnici di aziende esterne in contenuti ed orari curriculari, oltre che extracurriculari, per favorire la               

conoscenza di aziende locali che lo richiedano. 
ATT 4) riorientamento 
a) percorsi di riflessione/rimotivazione sulla scelta del proprio percorso, condotti da docenti            

interni specializzati (counseling educativo)  
b) attività volte ad incrementare la capacità di autoregolazione e le abilità di studio in alunni a                 

rischio dispersione e che hanno difficoltà ad autoregolare il proprio studio in classe e a casa                

(tutoring didattico) 
c)  percorsi personalizzati di inserimento graduale in ambito lavorativo 

Risorse finanziarie necessarie Materiali: €.100,  Viaggi: €. 200 

Risorse umane (ore) / area 30 h referente (non docenza) + 34 h. (docenza) Progetto Holland (A017/A019) + 50 h.(non               

docenza) counseling educativo (docente interno esperto) + 60 h (docenza) corsi orientativi            

(C310/C270) + 50 h. (non docenza) percorsi personalizzati (docente di sostegno o di             

potenziamento) + 100 h. (docenza) tutoring didattico (docenti di discipline specifiche e/o di             

potenziamento) + 210 h.(non docenza) per attività di Scuola Aperta  
Altre risorse necessarie laboratorio meccanico (30 h),  laboratorio elettrico/elettronica (30 h.)  

69 
 



 

Indicatori u�lizza�  ATT 1 b),  ATT 2 , ATT 3 [a)-b)-d)]: soddisfazione (vedi questionari finali)  
ATT 3 c) : risultati delle verifiche curricolari relative all'argomento 
ATT 4 : raggiungimento dell'obbligo scolastico e/o della qualifica 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 
 

Valori / situazione a�esi Non esistono ad oggi dati di riferimento  
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 3 A) – 3 D) - 1 A) – 1 B) - 1 C) – 2 A) – 2 B) – 2 C)  fanno 

riferimento a quanto riportato nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del 

capitolo 3. 

Denominazione proge�o LINGUE - EDUCHANGE P 7 C 

Priorità Strategiche  (PS) 3 A) – 3 D) - 1 A) – 1 B) - 1 C) – 2 A) – 2 B) – 2 C)  
Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Pratica quotidiana delle lingue straniere limitata alle lezioni della singola disciplina di LS 

A�vità previste Lezioni e conversazioni in lingua inglese o altra primaria europea (francese, tedesca, spagnola)             

tenute da  giovani volontari internazionali , competenti e motivati, in copresenza con docenti sia di              

lingua straniera che di altre discipline, per sviluppare in maniera interattiva e dialogica le              

competenze di ascolto e di comprensione della lingua straniera, nonché settori di microlingua             

specifica, fornendo nel contempo un’occasione importante per allargare la prospettiva          

interculturale e di confronto con il diverso degli studenti italiani attraverso  trainings  e           

workshops  su tematiche di rilievo globale. Durata sei settimane al massimo. 
Risorse finanziarie 
necessarie 

€.2.520 per rimborsi famiglie (con 6 volontari)  [€.10 a famiglia per ospite e per giorno] 
€.1.025 per iscrizioni AIESEC(con 6 volontari)  [€.171 per volontario] 

Risorse umane (ore) / area h.40 annue  – docenti referenti (di lingue straniere e/o di potenziamento) 

Altre risorse necessarie Aule/laboratori già in uso 

Indicatori u�lizza�  Questionari di soddisfazione e livello di preparazione. 
Osservazioni dei docenti coinvolti, analisi della documentazione prodotta. 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 
 

Valori / situazione a�esi Sviluppo di una mentalità internazionale e multiculturale, miglioramento delle competenze di           

ascolto, comprensione e produzione della lingua straniera. 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1C), 2A), 2B), 3D) fanno riferimento a quanto riportato nel                

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA 

L’Istituto è scuola capofila per le iniziative collegate alle celebrazioni del           

Centenario della Prima Guerra Mondiale e lavora in sinergia con il Comitato            

Scientifico del Museo della Battaglia per valorizzare il patrimonio storico presente           

nella nostra città e per intraprendere attività di formazione didattica di docenti e             

studenti. 
Il progetto, partito nel novembre 2014 terminerà nel novembre 2018. 

P 8 C 

Priorità Strategiche  (PS) 1 C) – 2 A) – 2 B) – 3 D) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui 
interviene 

Debole conoscenza da parte delle giovani generazioni della storia recente del territorio e dei momenti               

più significativi della storia locale e nazionale (es.le vicende dolorose vissute nel nostro territorio              

durante l’occupazione tedesca seguita alla disfatta di Caporetto).  
Da qui la necessità di una riflessione sulle conseguenze della guerra, cercando di agganciare la storia                

del Primo conflitto mondiale con i conflitti  dei  giorni nostri. 
A�vità previste a) conferenze/convegni rivolte alle classi IV e V dell‘Istituto 

b) attività interattive (in classe) con presenza di esperti 
c) proiezione e commento di filmati specifici o prodotti/materiali multimediali 
d)laboratori di ricerca storica da svolgersi presso il Museo della Battaglia  
e) spettacolo sulle tematiche della guerra e della pace 
f) aggiornamento del sito “La Grande Guerra” (collegato a quello istituzionale) 

Risorse finanziarie 
necessarie 

NO. Eventualmente €.500 di caparra per il Teatro Da Ponte. Le altre spese sono sostenute attraverso                

un bando vinto dal Comune. 
Risorse umane (ore) / area h. 30 (non docenza) per il referente  

Altre risorse necessarie Laboratori di informatica per elaborazione di presentazioni multimediali 
Aula magna per conferenze e proiezioni. 
Teatro Da Ponte per spettacolo  
Laboratori del Museo della Battaglia 

Indicatori u�lizza�  Conoscenza delle principali vicende dell'Italia e del territorio durante la Prima guerra mondiale 
Capacità di analizzare dei documenti storici 
Capacità di elaborare dei semplici testi storiografici sulla base dello studio documentale 

Sta� di avanzamento Anno 1:  
a) mantenimento e aggiornamento del sito” La Grande Guerra” 
b) allestimento di uno spettacolo 
c) sperimentazione in alcune classi di UdA in modalità di apprendimento cooperativo relative al              

lavoro dello storico. 
Anno 2:  
a) allargamento del numero di classi in cui viene svolta l'UdA testata l'anno precedente 
b) eventuale riproposizione dello spettacolo 
c) promozione di un concorso 
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Anno 3: 
a) eventuale riproposizione dello spettacolo 
b) organizzazione di un convegno di studi 

Valori / situazione a�esi Sufficienza di almeno il 65 % degli allievi delle classi coinvolte nelle prove di verifica dedicate 

 

NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo                

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o L’ARTICOLO DI GIORNALE  P 9 C 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) - 2B) - 2 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Capacità di leggere, analizzare e costruire un testo di più immediata comunicazione, preparazione             

all’esame finale (prima prova scritta), attraverso metodologia non frontale ed attingendo ad            

elementi della realtà contemporanea e/o circostante 
 

A�vità previste Laboratorio interattivo su articoli di giornale con la produzione e correzione di articoli (quindi con               

riconoscimento e uso di elementi contenutistici, lessicali e stilistici tipici di questa forma di              

comunicazione scritta) 
Obiettivi: 

● riconoscere la struttura dell’articolo di giornale 
● distinguere articoli di cronaca da articoli di opinione 
● saper inventare titoli efficaci 
● saper produrre un articolo di giornale (di fondo) 
● apprendere lo stile giornalistico 

Risorse finanziarie 
necessarie 

NO 

Risorse umane (ore) / area h.25 (docenza) - Professionista iscritto all’Albo (esperto esterno) 

Altre risorse necessarie Fotocopie o lavagna luminosa, aule normali 

Indicatori u�lizza�  Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del               

processo. 
Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Con riferimento agli indicatori utilizzati, al termine del percorso 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo                

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o GREEN SCHOOL P 10 C/E 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) - 2 B) - 2 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Ogni anno i consumi sia elettrici che termici del nostro Istituto risultano in crescita di circa il 5%.                  

Occorre capire perché e se ci sono azioni attuabili da chi vive nella scuola tali da arrestare o                  

diminuire questi consumi. 
Gli obiettivi specifici sono:  
a) coinvolgere gli allievi in un caso didattico autentico e motivante dal punto di vista tecnico  
b) acquisire una più profonda conoscenza del patrimonio scolastico in questo ambito 
c) coinvolgere l'utenza in una gestione responsabile nell'uso del bene comune 'scuola' e della             

condivisione degli spazi. 
L'obiettivo generale è quello di trasformare le scuole della provincia in dei campus sostenibili,              

incubatori per lo sviluppo di una nuova mentalità orientata alla sostenibilità ed al risparmio              

energetico (ogni anno la Provincia emana un regolamento e dà uno o più temi su cui incentrare le                  

attività, legate alle specifiche discipline, ma anche e soprattutto alla conoscenza ed all’assunzione             

di stili di vita più sostenibili, sia come singoli che come comunità sociale) 
A�vità previste Attività di ricerca-azione, assistita da docenti esperti interni dell'Istituto e da altri eventuali esterni 

a- come misurare i consumi elettrici e termici 
b- installazione e lettura di contatori elettrici e termici 
c- elaborazione e formalizzazione di proposte di comportamenti sostenibili all'interno della 

comunità scolastica 
d- diffusione di queste pratiche nella comunità scolastica 
e- verifica annuale dei risultati delle azioni svolte 
f- riprogettazione delle attività e modifiche delle pratiche proposte sulla base dei risultati ottenuti 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€. 1.000 di materiale vario 

Risorse umane (ore) / area 50 h annue (non docenza) (gli incontri formativi/informativi vengono tenuti dagli insegnanti            

coinvolti nel progetto e dagli alunni stessi senza nessun costo).I corsi, sia durante le ore curriculari                

(20 ore) che durante le ore di attività extra curriculari, vengono tenuti da docenti dell'Istituto (posti                

comuni e/o di potenziamento - classi di concorso C310, A042, A034, A035, C260, C270)  
Altre risorse necessarie Strumentazione e laboratori già disponibili 

Indicatori u�lizza�  La partecipazione e i risultati delle varie gare nazionali e internazionali (Green Schools Competition              

e altri concorsi d'ambito) 
Sta� di avanzamento Strutturazione di un ciclo annuale di pianificazione, azioni, controlli e miglioramenti (ciclo PDCA –              

Plan/Do/Chek/Act) 
Valori / situazione a�esi Anno 1: non aumento o diminuzione dei consumi elettrici e termici in almeno una delle sedi                

dell'Istituto 
Anno 2: non aumento o diminuzione dei consumi elettrici e termici in almeno due sedi dell'Istituto 
Anno 3:non aumento o diminuzione dei consumi elettrici e termici in tutte tre le sedi dell'Istituto 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1A), 2A), 2B) fanno riferimento a quanto riportato nel               

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o ROBOTICA EDUCATIVA E DRONI    (ITT) P 11 C/E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) – 2 A) – 2 B) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Attualmente circa il 60% degli studenti del primo biennio e il 40% degli alunni del triennio                

presentano carenze nelle materie tecnico-scientifiche. 
Inoltre solo il 5% degli alunni iscritti all'Istituto Tecnico Tecnologico sono ragazze. 
Attraverso attività laboratoriali che si sono finora dimostrate particolarmente stimolanti per gli            

allievi, s'intendono:  
a)  migliorare i rendimenti complessivi nelle materie tecnico-scientifiche 
b) aumentare le iscrizioni della componente femminile 
c) promuovere e diffondere la cultura della ricerca e della sperimentazione nelle materie             

scientifiche e tecnologiche, in un settore di grande sviluppo presente e futuro. 
Gli obiettivi trasversali sono i seguenti: 
1. imparare a collaborare, esprimendo il proprio talento e rispettando le idee altrui, al fine di               

raggiungere un obiettivo comune 
2. promuovere la creatività, il pensiero logico, la capacità di correlazione ed il pensiero             

critico 
3. sviluppare la capacità di analizzare e risolvere problemi 
4. stimolare la curiosità e il desiderio di indagare a fondo nei fenomeni reali mediante la               

messa a punto dei dispositivi sia dal punto di vista meccanico (hardware) che logico (software) 
5. promuovere l’interdisciplinarità attraverso l'interazione fra studenti e fra docenti di          

materie diverse 
6. promuovere la ricerca didattica e la sperimentazione 
7. preparazione a gare nazionali per motivare gli allievi e confronto sulle capacità di             

sviluppo degli apparati e delle logiche di programmazione 
A�vità previste ● esperienze di costruzione e programmazione dei motori 

● analisi del linguaggio di programmazione e studio di alcuni algoritmi 
● conoscenza delle caratteristiche dei sensori per un corretto loro utilizzo nelle costruzioni            

robotiche 
● interazione e controllo nella programmazione informatica 
● programmazione specifica dei droni  
● ricerca e programmazione nell'ambito dei droni umanoidi (bipedi, mobili, manipolazione di           

oggetti, visione artificiale, controllo e algoritmi di intelligenza artificiale, imitazione degli stati            

d'animo) 
● costruzione e programmazione di un drone dotato di una certa autonomia di volo e buona               

qualità di ripresa video  
● realizzazione di un software per il monitoraggio e la valutazione del nostro territorio (frane,              

estensione boschi e colture, incendi, ecc.) 
Risorse finanziarie 
necessarie 

€. 5.000 per completare il materiale ( LEGO® MINDSTORMS® Education  EV3 Mattoncini           

Intelligenti)per tutte le attività di robotica del primo biennio 
€.  8.000 per l' acquisto di un robot umanoide (NAO robot)  
€. 1.700 per l'acquisto di un drone semi professionale (es. Tali H500 Hexacopter carbonio, FPV 3D                

Gimbal Devo F12E con macchina fotografica)  
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€. 4.000 per arredi per ottimizzare gli spazi e agevolare i lavori di gruppo (tavoli, sedie e                 

armadietti) 
€. 500  per un corso di formazione sul pilotaggio dei droni  

Risorse umane (ore) / area I corsi, sia durante le ore curriculari (20 ore) che durante le ore di laboratori extra curriculari (50                  

ore annue – non docenza), saranno tenuti da docenti dell'Istituto (di organico comune e/o di               

potenziamento - classi di concorso C310, A042) 
Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già presenti a scuola 

Indicatori u�lizza�  La partecipazione e i risultati delle varie gare nazionali e internazionali (Nao Challenge, First Lego               

League ed altri concorsi specifici) 
Sta� di avanzamento Il progetto si sviluppa su 5 anni scolastici (compatibilmente con le conoscenze del personale a               

disposizione):  
anno 1: integrazione materiale di base per il biennio 
anno 2: produzione di un drone con software per il  monitoraggio/valutazione del territorio 
anno 3: sistemazione arredi 
anno 4: acquisto robot umanoide e suo utilizzo 
anno 5: produzione autonoma di un piccolo robot umanoide  

Valori / situazione a�esi anno 1: estensione delle attività di robotica a tutte le classi del biennio ITT 
anno 2: funzionamento del drone prodotto, sua capacità di utilizzo da parte di almeno il 70 % degli 

allievi che hanno contribuito a costruirlo, diminuzione del 10 % complessivo delle carenze nelle 

materie tecnico-scientifiche nel biennio ITT 
anno 3: diminuzione complessiva del 20 % delle carenze nelle materie tecnico-scientifiche nel 

triennio ITT 
anno 4:  capacità di utilizzo del robot umanoide da parte di almeno il 70 % delle classi interessate 

nel triennio ITT 
anno 5: aumento della percentuale complessiva di ragazze iscritte al 15%  
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1B) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo 2, le                

priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o OLIMPIADI, COMPETIZIONI,  GARE NAZIONALI P 12 C/E 
Priorità Strategiche  (PS) 1 B)  
Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Scarse opportunità per valorizzare le eccellenze e per confrontarsi con scuole con uguali percorsi              

formativi esterne alle reti territoriali 
A�vità previste Gare di conoscenze e competenze disciplinari specifiche o d'ambito, a sessione unica o con prima               

prova di selezione interna e successiva trasferta, con prove teoriche e pratiche distribuite su uno               

o due giorni al massimo.  
Possono essere singole o di squadra (es. robotica, produzioni meccaniche) e di diversa ampiezza              

territoriale. 
Gli studenti meritevoli sono individuati talora dai docenti delle discipline più direttamente            

interessate dalle competizioni, sulla base di prove o del rendimento scolastico. 
Lo scopo principale è di aumentare fra gli allievi l'interesse per le singole specialità, dando loro                

l'opportunità di affrontare casi e problemi reali, in grado di stimolare abilità e competenze              

diverse, anche relazionali. 
Risorse finanziarie 
necessarie 

€. 3.000 all'anno mediamente (per iscrizioni dell'Istituto, spese di trasporto e di vitto/alloggio             

sostenute dai partecipanti - allievi e docenti –) 
Risorse umane (ore) / area 2 h. (non docenza) a forfait a giornata in caso di trasferta per ogni docente 

 
Altre risorse necessarie Normali aule, laboratori ed attrezzature 

Indicatori u�lizza�  Soddisfazione ed utilità da parte degli allievi e dei docenti partecipanti  

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 
 

Valori / situazione a�esi Mantenimento di un elevato profitto disciplinare specifico da parte dei finalisti, nuovi spunti per              

la didattica 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1A), 1B), 1C) fanno riferimento a quanto riportato nel capitolo                

2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o ATTIVITA’  SPORTIVE  

Curate dal dipartimento di scienze motorie, vedono l'attività, in buona parte           

interna alle normali attività scolastiche del mattino, di un Centro Sportivo           

Studentesco d'Istituto, con la partecipazione ai Giochi della Consulta Provinciale          

degli Studenti ed ai tornei sportivi cittadini organizzati dal Comune tra gli Istituti             

Superiori della città. In base poi alla disponibilità dei docenti ed allievi verrà             

offerta la possibilità anche di altre attività specifiche (es. corsi di sci, rafting,             

arrampicata, tornei di calcio balilla, tornei di ping pong, tornei di scacchi) 

P 13 C/E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) – 1 B) – 1 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Gli alunni dei tre istituti  sono eterogenei per abilità motoria, esperienze sportive extrascolastiche e 

appartenenza a gruppi etnici diversi.  
Ci si propone di: 
● favorire lo sviluppo della coordinazione globale e segmentaria; 
● portare gli alunni  a padroneggiare il corpo in situazione statica e dinamica inconsueta; 
● favorire la socializzazione; 
● favorire la comprensione e l’accettazione di regole di carattere sociale e sportivo; 
● imparare a conoscere, utilizzare e manutenzionare la bicicletta come mezzo di trasporto e 

attrezzo per migliorare il proprio stile di vita; 
● favorire lo sviluppo del senso di collaborazione in competizioni di gruppo o di squadra; 
● favorire l’accettazione del risultato di gara; 
● avviare l’alunno verso un concetto sano dello sport; 
● apprendere le metodologie più conosciute per migliorare la propria performance 

A�vità previste Calcio a 5 (con palestra disponibile anche al pomeriggio), torneo calcio a 11, avviamento e               

potenziamento  mountain-bike, atletica leggera, Progetto NEVE 
Risorse finanziarie 
necessarie 

Noleggio campo calcio per le fasi finali a giugno 

Risorse umane (ore) / area 100 h. (attività sportiva) - 5 docenti di Educazione Fisica 

Altre risorse necessarie Campi da calcio a 11 

Indicatori u�lizza�  Percorsi e test per rilevare potenziamento cardio-circolatorio e destrezza (generale e specifica). 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi ● cultura motoria intesa come stile di vita da consolidare affinché possa continuare anche oltre   il 

periodo scolastico, nella vita futura; 
● pratica di attività motorie e sportive nuove in base alle attitudini personali; 
● valorizzazione delle caratteristiche individuali e delle potenzialità di ciascuno; 
● integrazione tra gli alunni dei tre istituti e tra i diversi gruppi  etnici;  
● miglioramento delle relazioni (condotta) e del profitto nella disciplina specifica 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1 A), 2A), 2C), 3 A), 3B), 3C) fanno riferimento a quanto                  

riportato nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o VIAGGI E VISITE GUIDATE P 14 C/E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 C) – 2 A ) – 2 C) – 3 A) – 3 B) – 3 C) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Non elevata mobilità per motivi culturali degli allievi, didattica prevalentemente frontale 

A�vità previste - viaggi culturali di più giornate all'estero ed in Italia 
- visite guidate specifiche in occasione di mostre o eventi culturali 
- spettacoli cinematografici o teatrali anche in lingua straniera 

Risorse finanziarie 
necessarie 

 

Risorse umane (ore) / area 320 h (non docenza) (10 h commissione viaggi per analisi offerte + 310 h a forfait giornaliero                 

Italia/Estero per ore extracurricolari)  
Altre risorse necessarie NO 

Indicatori u�lizza�  Soddisfazione ed eventuali conoscenze/competenze su argomenti specifici 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi 70 % di sufficienze in prove relative ad argomenti specifici 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1 A,B,C), 2 A,B), 3 A,B,C) fanno riferimento a quanto riportato                 

nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o PROGRAMMA EUROPEO ERASMUS+ 

L’Istituto aderisce al programma Erasmus+, un progetto di mobilità         

transnazionale europea che gode del finanziamento da parte della UE.  
Nello specifico l’Istituto partecipa al progetto Euroexp/Carta Erasmus+ in una          

rete con l’ ISISS "G.B. CERLETTI" di Conegliano (TV) (capofila), l’ ISISS "F. DA              

COLLO" di Conegliano (TV) e l’I.P.S.S.A.R. "A. BELTRAME" di Vittorio Veneto (TV),            

con cui ha già realizzato precedenti esperienze che hanno consentito a diversi            

studenti di effettuare soggiorni in diverse città europee dal 2009 in poi, con             

pratica di diverse lingue (inglese, francese, tedesco, spagnolo). Dal 2015          

l’Istituto partecipa anche ad un progetto di mobilità studentesca, sulla base           

della sola lingua inglese, più orientato alla formazione tecnologica e          

professionale (VET-PRISE), in una rete con IS GIORGI-FERMI di Treviso (capofila),           

IIS PALLADIO di Treviso ed IS EINAUDI-SCARPA di Montebelluna. Entrambi i           

progetti sono coordinati dall'Associazione ForTES e prevedono il rilascio, al          

termine, della certificazione europea Europass Mobility, oltre che        

un’attestazione relativa alla preparazione linguistica e all’esperienza lavorativa        

(certificazione ECVET per il VET-PRISE). L’Istituto seleziona gli studenti         

beneficiari fra gli allievi di quarta che hanno formulato domanda di           

partecipazione. La valutazione degli idonei viene effettuata dai Consigli di          

classe in base ai seguenti elementi di massima inseriti in un’apposita scheda:            

media scolastica, competenza linguistica, adattabilità e disponibilità. Il periodo         

di svolgimento dello stage all’estero è compreso tra maggio e inizio ottobre. Gli             

studenti devono essere in possesso di una casella di posta elettronica poiché            

molte comunicazioni sono effettuate online. Nell'azione è compreso a volte un           

pacchetto di ore di lingua online. 

P 15 C/E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) – 1 B) – 1 C) – 2 A) – 2 B) – 3 A) – 3 B) – 3 D) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Pratica delle lingue straniere relativa solo alle lezioni scolastiche delle specifiche lingue e             

sostanzialmente avulsa da concrete situazioni lavorative. 
Scarsa mobilità internazionale degli allievi. 
Obiettivi: 
a)  sostenere i partecipanti in attività di formazione per l’acquisizione e l’impiego di conoscenze, 

competenze e qualifiche per agevolarne lo sviluppo individuale, l’occupabilità e la partecipazione al 

mercato del lavoro europeo; 
b)  incrementare l’attrattiva dell’istruzione e della formazione professionale e della mobilità per gli 

individui e agevolare la mobilità dei lavoratori in formazione; 
c)  sostenere il miglioramento della qualità e dell’innovazione nei sistemi, negli istituti e nelle prassi 

di istruzione e formazione professionale. 
A�vità previste Cinque settimane di permanenza all'estero, la prima di ripresa/approfondimento intensivi della           

lingua specifica e le altre quattro di attività lavorativa in settori di pertinenza dell'ambito formativo               

specifico di ogni allievo 
Risorse finanziarie 
necessarie 

€. 1.000 per azioni di pubblicità e disseminazione 
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Risorse umane (ore) / area 100 ore [25 ore (docenza) X 4 corsi] massimo di corsi di lingue di preparazione (area docenti di LS)                   

propedeutici anche alle certificazioni B1e B2, + eventuali accompagnatori + 
 100 ore per il referente 

Altre risorse necessarie Laboratorio di lingue (ITE) o aula dotata di LIM e collegamento wireless con tablet 

Indicatori u�lizza�  Livello di acquisizione della conoscenza della lingua straniera specifica 

Sta� di avanzamento  Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Certificazioni (successive) del 40% tra coloro che hanno fatto questa esperienza e miglioramenti di              

tutti gli altri nel profitto della lingua straniera specifica rispetto a prima dell'esperienza 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C), 3D) fanno riferimento a quanto riportato nel                

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o PEER EDUCATION P 16 E 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 B) – 2 C) – 3 D) 

Priorità RAV 1 

Traguardo di risultato  RAV  1 

Obie�vo di processo  RAV  1 

Situazione su cui interviene Carenze e debiti formativi. 
Il progetto “Peer education” consiste in una proposta didattica di recupero di carenze e debiti               

formativi attraverso un’esperienza di educazione orizzontale tra coetanei (tutoring         

studenti-studenti). 
L’intervento si basa sulla capacità naturalmente motivante e stimolante dell’amicizia e della            

compagnia dei pari che portano all’aiuto reciproco nel condividere esperienze, incertezze,           

difficoltà e nel tentativo di risolverle. 
Su questa base è previsto l’aiuto da parte di studenti volontari come tutor nei confronti di altri in                  

difficoltà in una o più materie e che ne richiedano l’intervento.  
     Gli obiettivi del progetto sono:  

1 - il miglioramento delle conoscenze e delle competenze sia di chi ha incertezze o difficoltà vere e                  

proprie (recupero) sia di chi aiuta (consolidamento), operando in una condizione diversa dal             

rapporto docente – allievo in cui a volte permane una certa distanza [livello didattico-disciplinare]; 
2 - la pratica di una cittadinanza attiva in quanto si attua un volontariato svolto in autonomia e                  

con responsabilità;  
3 - il rafforzamento delle relazioni interpersonali, intese come pratica di solidarietà e della              

capacità e volontà di lavorare e collaborare con gli altri (prosocialità) [livello di educazione alla               

socialità ed alla cittadinanza]; 
4 - il miglioramento della motivazione e dell’autostima degli allievi coinvolti (tutors e non) [livello               

psicologico]. 
I soggetti coinvolti sono gli studenti tutor, gli alunni con carenze e debiti e i docenti (come                 

promotori esterni). 
A�vità previste Nella fase di avvio, il docente coordinatore, insieme agli allievi, sceglie i tutor sulla base della 

preparazione scolastica nella disciplina e delle capacità espressive nonché della loro disponibilità 

e motivazione. Il tutor viene confermato dal Consiglio di classe, che favorisce l’incontro tra tutor e 

tutorato/i, suggerendo i tutor (ma mai imponendoli né obbligandoli). I tutorati scelgono 

autonomamente il proprio tutor per la disciplina in cui sono in difficoltà, senza l’intervento dei 

docenti che tuttavia indicano gli studenti che necessitano del recupero. 
Modalità:  
a)  ogni allievo-tutor opera con massimo tre allievi-tutorati; 
b)  gli incontri si tengono nell’edificio scolastico (sede centrale) nel pomeriggio (una o due volte a 

settimana), con orario gestito secondo le esigenze degli allievi (tutor e tutorati) previo preavviso 

scritto al Vicario; 
c)  i corsi devono riguardare la medesima disciplina e possono essere anche misti (tra classi 

differenti); 
d)  ogni corso (per disciplina) si conclude con una prova (scritta o orale a seconda della disciplina e 

della decisione del docente della materia), basata sugli argomenti affrontati nelle lezioni 

pomeridiane  e preparata dal docente. Se il voto della prova è superiore o uguale a 6, 

l’insufficienza o il debito formativo sono colmati, se inferiore viene offerta, a discrezione 

dell’insegnante, un’altra prova di recupero all’allievo; 
c)  in caso di superamento del debito formativo, lo studente tutorato sarà esonerato dai corsi 

obbligatori di recupero previsti dall’Istituto. 
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L’istituto si impegna nell’attivazione di riconoscimenti per i tutor: essi possono consistere in borse              

di studio (vincolate al solo ambito scolastico), voto di eccellenza nella disciplina interessata,             

incremento del punteggio dei crediti formativi, cerimonia di riconoscimento. Per quanto riguarda            

la responsabilità degli alunni, essa viene affidata ad un docente presente nell’Istituto, che non              

assisterà alle lezioni dei tutor, ma sarà presente, per qualsiasi evenienza o problema, vicino              

all'aula dove si trovano gli allievi che svolgono l'attività. Il tutto viene preceduto da comunicazione               

specifica alle famiglie degli alunni coinvolti. 
Risorse finanziarie 
necessarie 

NO 
 

Risorse umane (ore) / area 30 h. (non docenza) (docenti di qualsiasi area o di potenziamento) 
 

Altre risorse necessarie Aule o laboratori consueti 

Indicatori u�lizza�  Miglioramento nel profitto dei tutorati 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Sufficienza nel profitto delle discipline specifiche del 70 % dei casi tutorati 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1C), 2A), 3 A), 3C), 3D) fanno riferimento a quanto riportato                 

nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o INTERSCAMBIO BRASILE  

L'Istituto da oltre 10 anni effettua, con cadenza biennale, uno scambio tra alcuni             

suoi allievi (di solito 14 ed 1 docente accompagnatore) e quelli della Scuola tecnica              

SATC di Criciùma, città brasiliana dello Stato di Santa Catarina, fondata a fine             

1800 da emigranti veneti, provenienti in particolare dall'area del Vittoriese,          

gemellata con il Comune di Vittorio Veneto. L'esperienza dura solitamente circa           

due settimane, oltre al viaggio aereo, ed è consentita soprattutto dalla reciproca e             

gratuita ospitalità offerta dalle famiglie degli allievi delle due scuole. La scuola            

ricerca di volta in volta dei finanziamenti (tramite bandi o donazioni private), per             

consentire di diminuire almeno il costo dei biglietti aerei ai partecipanti (a cui             

rimane a carico la parte rimanente). 

P 17 E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 C) – 2 A) – 3 A) – 3 C) – 3 D) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Non alta mobilità internazionale degli allievi e suo costo elevato, debole conoscenza della storia              

dell'emigrazione veneta e italiana negli ultimi 150 anni. 
L'obiettivo è quello di dare stimoli di apertura e nel contempo di mantenere vivo il senso di una                  

comune appartenenza reciproca, culturale e storica, custodita storicamente dalla lingua veneta,           

oltre che il ricordo di una durissima esperienza di emigrazione che, a distanza, si rivela portatrice di                 

una visione del mondo in cui identità e solidarietà possono coesistere e, se coniugati nel tempo,                

possono costruire positività per tutti  
A�vità previste Visite culturali e naturalistiche, incontri e dibattiti, visite ad aziende dei rispettivi territori 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€. 11.000 (costo indicativo di metà dei biglietti aerei di andata/ritorno per 15 persone): a seconda                

dei finanziamenti raccolti questo costo potrebbe anche essere annullato 
Risorse umane (ore) / area 100 h. (non docenza) a forfait per organizzazione e accompagnamento degli ospiti in Italia (organico               

comune e/o di potenziamento) per docente referente (di qualsiasi area e/o di potenziamento) e 10               

ore per assistente di segreteria 
Altre risorse necessarie Ospitalità da parte delle famiglie degli allievi a loro volta ospitati in Brasile, che coprono tutte le                 

spese relative al soggiorno degli ospiti brasiliani (vitto/alloggi/trasporti/musei..) 
Indicatori u�lizza�  Soddisfazione dei partecipanti e delle famiglie ospitanti (con questionario finale) 

Sta� di avanzamento Anno 1: reperimento delle risorse (con enti/operatori locali o attraverso crowdfunding) e presa dei              

contatti per l'organizzazione e la ricerca di bandi specifici 
Anno 2: effettuazione dell'iniziativa 

Valori / situazione a�esi 90 %  di soddisfatti dell'esperienza oltre l'80%  
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C), 3D) fanno riferimento a quanto riportato nel                

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o  PANE  E  TULIPANI  P 18 E 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 B) – 2 C) – 3 D) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Povertà di mezzi e bisogni di determinate persone o nuclei famigliari noti solo all'Associazione              

proponente (Società San Vincenzo de’ Paoli in collaborazione con l’Ufficio assistenza del Comune,             

con i centri di ascolto della Caritas e con diverse parrocchie). La finalità di questo progetto è quella                  

di educare alla dimensione della gratuità, promuovendo la sensibilità e la solidarietà verso i poveri               

ed i meno fortunati 
A�vità previste Viene proposta agli allievi la raccolta di generi alimentari ed altri di prima necessità, portandoli               

ciascuno da casa propria 
Risorse finanziarie 
necessarie 

NO 

Risorse umane (ore) / area 0 h. - un docente referente di qualsiasi area o di potenziamento 
 

Altre risorse necessarie Contenitori per la raccolta 

Indicatori u�lizza�  Quantità di beni donati e dei donatori 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Mantenimento dei quantitativi annuali 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 3 A) – 3 D) - 1 A) – 1 B) - 1 C) – 2 A) – 2 B) – 2 C)fanno                             

riferimento a quanto riportato nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo                

3. 
Denominazione proge�o CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE P 19 E 

Priorità Strategiche  (PS) 3 A) – 3 D) - 1 A) – 1 B) - 1 C) – 2 A) – 2 B) – 2 C) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Competenze scolastiche di base nelle LS. 
L'obiettivo è un loro sostanzioso potenziamento, fino al conseguimento delle certificazioni           

linguistiche secondo gli standard riconosciuti a livello internazionale.  
A�vità previste Conversazioni e pratiche didattiche curricolari e talora anche specifici corsi di lingue pomeridiani  

Risorse finanziarie 
necessarie 

NO 

Risorse umane (ore) / area 60 h. (docenza) (docenti di LS e/o di potenziamento) 
30 h.  (non docenza) (docenti di LS e/o di potenziamento) 

Altre risorse necessarie Laboratorio di lingue (ITE) o aula cablata e con wifi, dotata di lavagna luminosa e tablet 

Indicatori u�lizza�  Numero e livelli di certificazioni 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 
 

Valori / situazione a�esi 85 % dei richiedenti/iscritti ai corsi specifici con ottenimento di certificazione 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 1 A) – 1 B) – 2 A) – 2 B) – 2 C) fanno riferimento a quanto                        

riportato nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o EBC*L P 20 E 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) – 1 B) – 2 A) – 2 B) – 2 C) 

Priorità RAV  

Traguardo di risultato  RAV   

Obie�vo di processo  RAV   

Situazione su cui interviene Offrire agli allievi, nonché a disoccupati giovani e meno giovani, lavoratori dipendenti, liberi             

professionisti, imprenditori, studenti la possibilità di conseguire una certificazione di conoscenze e            

competenze nel campo economico-finanziario aziendale (EBCL-Patente Economica Europea),        

riconosciuta in 33 stati europei ed extraeuropei, per poter aspirare ad un lavoro nel settore o a                 

progressi di carriera, arricchendo il proprio curriculum lavorativo o anche semplicemente per            

accrescere il proprio bagaglio culturale economico-finanziario. Nella certificazione è compresa          

anche l'ECDL (Patente Europea del Computer) 
A�vità previste Organizzazione ed attuazione di corsi vari (pomeridiani o serali a seconda delle richieste             

dell'utenza) fissati dal percorso della Patente stessa  
Risorse finanziarie 
necessarie 

€ 2.000 per pubblicità varia nel primo anno in cui l’esistenza del Test Center EBCL è da lanciare 
€.1.000 per pubblicità varia nel secondo anno 
Le somme dovrebbero rientrare in base al numero di richiedenti gli esami, i libri e i corsi di                  

preparazione online ed in presenza  
Risorse umane (ore) / area 70 h. (non docenza) (direttore del test Center EBCL e verificatore) il primo anno, poi in base al                  

numero di sessioni d’esame richieste per conseguire tale certificazione.  
25 h (docenza) per corso in presenza il primo anno 
50 h (docenza) per corsi in presenza il secondo anno 
75 h (docenza) per corsi in presenza il terzo anno 
Le attività vengono gestite da personale interno (A017 o A019, organico comune o potenziato) 

Altre risorse necessarie Aule informatiche (sede Istituto Tecnico Economico) già in uso 
Indicatori u�lizza�  Numero di iscritti, numero di certificazioni, conto economico 
Sta� di avanzamento Anno 1: attivazione di almeno un corso con 15 iscritti (interni) 

Anno 2: attivazione di almeno due corsi, uno di esterni e uno di interni (con 15 iscritti ciascuno) 
Anno 3: conferma dei due corsi con almeno 20 iscritti ciascuno 

Valori / situazione a�esi Anno 1: almeno 15 iscritti 
Anno 2: almeno 30 iscritti  e 10 certificazioni (di interni) 
Anno 3: almeno 30 iscritti e 20 certificazioni (tra interni ed esterni) 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C), 3D) fanno riferimento a quanto riportato nel                

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3. 
Denominazione proge�o  VOLONTARIATO  P 21 C E 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 B) – 2 C) – 3 D) 

Priorità RAV 1 
Traguardo di risultato  RAV  1 
Obie�vo di processo  RAV  2-3 
Situazione su cui interviene La finalità di questo progetto è quella di educare alla dimensione della gratuità, promuovendo              

la sensibilità e la solidarietà verso i poveri ed i meno fortunati, sia per confronto con i propri                  

atteggiamenti di non rispetto delle regole della convivenza scolastica e civile sia come             

orientamento di fondo nell’approccio culturale, nello stile di vita  
A�vità previste Viene proposta agli allievi la frequenza di giornate e/o settimane in orario di volta in volta da                 

concordare con enti terzi, di assistenza e non, durante l’anno scolastico o nei periodi di               

sospensione delle attività didattiche o al termine delle medesime. Ed altresì è prevista la              

partecipazione ad iniziative progettuali ,ad esempio concorsi. 
Risorse finanziarie 
necessarie 

NO 

Risorse umane (ore) / area 0 h. - un docente referente di qualsiasi area o di potenziamento 
 

Altre risorse necessarie NO 

Indicatori u�lizza�  Solo per gli allievi che accettano gli stage in sostituzione delle sospensioni disciplinari:             

miglioramento nei comportamenti (diminuzione del numero delle sospensioni, della loro          

durata, miglioramento del voto di condotta) 
Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Miglioramento complessivo delle competenze di cittadinanza 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C), 3D) fanno riferimento a quanto              

riportato nel capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3 
 

Denominazione proge�o  DOPOSCUOLA  P 22 E 

Priorità Strategiche  (PS) 2 A) – 2 B) – 2 C) – 3 D) 

Priorità RAV 1 
Traguardo di risultato  RAV  1 
Obie�vo di processo  RAV  2-3 
Situazione su cui interviene Casi di allievi poco seguiti in famiglia o a rischio di demotivazione/abbandono scolastico,             

individuati per tempo nel primo/secondo Consiglio di Classe e disponibili a frequentare 
A�vità previste organizzazione di almeno due/tre pomeriggi di 3 ore composti di  

- tutoraggio nello svolgimento dei compiti per casa (h.1,30) 
- attività sportive,  
- corsi di laboratorio meccanico (uso base dei principali attrezzi relativi al settore            

meccanico e del tornio, altro….),  
- corsi di laboratorio elettrico/elettronico (riparazione piccoli elettrodomestici,       

utilizzo di arduino, robotica, altro…..) 
In ogni pomeriggio prescelto, le attività sportive e laboratoriali saranno          

obbligatoriamente precedute da almeno 1.30 h di svolgimento assistito e in gruppo dei             

compiti per casa. 
Risorse finanziarie 
necessarie 

 

Risorse umane (ore) / area 234 h (2 pomeriggi di 4,3h X 26 settimane)– un docente per tutoraggio compiti, un               

docente per attività sportive, uno o più docenti itp di meccanica, uno o più docenti itp di                 

laboratorio elettrotecnico/elettronico 
Altre risorse necessarie NO 

Indicatori u�lizza�  Numero delle sospensioni e loro durata 
Voti (condotta e discipline varie) 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi Miglioramento complessivo delle competenze di cittadinanza e dei risultati scolastici in           

generale 
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NOTA: Le priorità strategiche indicate con 2A), 2B), 2C), 3D) fanno riferimento a quanto riportato nel                

capitolo 2, le priorità RAV fanno riferimento al contenuto del capitolo 3 
 

Denominazione proge�o  TECNICA-MENTE  P 23 C 

Priorità Strategiche  (PS) 1 A) – 2 B)  
Priorità RAV 1 
Traguardo di risultato  RAV  1 
Obie�vo di processo  RAV  2-3 
Situazione su cui   
interviene 

Discipline di indirizzo nelle classi 5^ (ITT e IPSIA) - competenze personali (autonomia,             

imprenditorialità), relazionali (lavoro in team) e comunicative (correttezza espressiva e terminologica) 
A�vità previste a) Individuazione (a inizio anno) e sviluppo (durante l’anno) da parte degli allievi che lo desiderano,               

supportati dai docenti di indirizzo, di un progetto tecnico-professionale specifico 
b) Presentazione e spiegazione, a fine anno, da parte degli allievi interessati dei loro progetti ad una                

commissione di rappresentanti di aziende esterne che li giudica e stabilisce un vincitore 
c) Utilizzo di strumenti e modalità comunicative specifiche tipiche di oggi (es. tutorial, video/ppt) 

Risorse finanziarie necessarie NO 

Risorse umane (ore) / area NO  

Altre risorse necessarie Materiale di consumo 

Indicatori u�lizza�  - conoscenze specifiche nelle discipline interessate 
- competenze: autonomia, imprenditorialità,lavoro in team, correttezza espressiva e terminologica 

Sta� di avanzamento Nessuno (cadenza annuale) 

Valori / situazione a�esi - maggior motivazione nell’applicazione agli studi 
- miglioramento complessivo delle competenze di cittadinanza e dei risultati scolastici in generale 
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Allegato n. 2:    TABELLA CONFLUENZA COMPETENZE EU→ITA 
 
 

TABELLA DI CONFLUENZA 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE e COMPETENZE SPECIFICHE 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEE 

COMPETENZE SPECIFICHE DELLE COMPETENZE CHIAVE 
COMPETENZE OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

e 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

dal D.M.139/2007 

COMPETENZE COMUNI 
dai Regolamen� Is�tu� Tecnici e Professionali 2010 

●
Comunicazione 

nella 

madrelingua 

Padroneggiare gli strumen� espressivi ed     
argomenta�vi indispensabili per ges�re    
l’interazione comunica�va verbale in vari     
contes�; 
 
Leggere, comprendere ed interpretare tes�     
scri� di vario �po; 
 
Produrre tes� di vario �po in relazione ai        
differen� scopi comunica�vi. 

U�lizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della       
lingua italiana secondo le esigenze comunica�ve nei       
vari contes�: sociali, culturali, scien�fici, economici,      
tecnologici. 
 
Redigere relazioni tecniche e documentare le a�vità       
individuali e di gruppo rela�ve a situazioni       
professionali 

●
Comunicazione 

nelle lingue 

straniere 

U�lizzare una lingua straniera per i principali       
scopi comunica�vi ed opera�vi. 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista,       
un’altra lingua comunitaria per scopi comunica�vi,      
u�lizzando anche i linguaggi se�oriali rela�vi ai       
percorsi di studio per interagire in diversi ambi� e         
contes� professionali al livello B2 del QCER 

●

Competenze di 

base in 

matematica, 

scienze e 

tecnologia 
MATEMATICA 

U�lizzare le tecniche e le procedure del       
calcolo aritme�co ed algebrico,    
rappresentandole anche so�o forma grafica. 
 
Confrontare e analizzare figure geometriche,     
individuando invarian� e relazioni. 
 
Individuare le strategie appropriate per la      
soluzione di problemi. 
 
Analizzare da� e interpretarli sviluppando     
deduzioni e ragionamen� sugli stessi, anche      
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche,     
usando consapevolmente gli strumen� di     
calcolo e le potenzialità offerte da      
applicazioni specifiche di �po informa�co. 

U�lizzare il linguaggio e i metodi propri della        
matema�ca per organizzare e valutare     
adeguatamente informazioni qualita�ve e    
quan�ta�ve.  
 
U�lizzare le strategie del pensiero razionale negli       
aspe� diale�ci e algoritmici per affrontare situazioni       
problema�che, elaborando opportune soluzioni. 

●

Competenze di 

base in 

matematica, 

scienze e 

tecnologia 
SCIENZE E 

TECNOLOGIA 

Osservare, descrivere ed analizzare    
fenomeni appartenen� alla realtà naturale e      
ar�ficiale e riconoscere nelle sue varie forme       
i conce� di sistema e di complessità. 
 
Analizzare qualita�vamente e   
quan�ta�vamente fenomeni lega� alle    
trasformazioni di energia a par�re     
dall’esperienza. 
 

U�lizzare i conce� e i modelli delle scienze        
sperimentali per inves�gare fenomeni sociali e      
naturali e per interpretare da�. 
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Essere consapevole delle potenzialità e dei      
limi� delle tecnologie nel contesto culturale      
e sociale in cui vengono applicate. 

● Competenza 

digitale 
U�lizzare e produrre tes� mul�mediali. 

U�lizzare e produrre strumen� di comunicazione      
visiva e mul�mediale, anche con riferimento alle       
strategie espressive e agli strumen� tecnici della       
comunicazione in rete 
 
U�lizzare le re� e gli strumen� informa�ci nelle        
a�vità di studio, ricerca e approfondimento      
disciplinari 

●
Imparare a 

imparare 

Individuare collegamen� e relazioni 
 
Acquisire ed interpretare l’informazione 
 
Organizzare il proprio apprendimento,    
individuando, scegliendo ed u�lizzando varie     
fon� e varie modalità di informazione e di        
formazione (formale, non formale ed     
informale), anche in funzione dei tempi      
disponibili, delle proprie strategie e del      
proprio metodo di studio e di lavoro 

U�lizzare gli strumen� culturali e metodologici per 
porsi con a�eggiamento razionale, cri�co e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente  

● Competenze 

sociali e civiche 

Collocare l’esperienza personale in un     
sistema di regole fondato sul reciproco      
riconoscimento dei diri� garan�� dalla     
Cos�tuzione, a tutela della persona, della      
colle�vità e dell’ambiente. 
 
Collaborare e partecipare 
 
Agire in modo autonomo e responsabile 

Valutare fa� ed orientare i propri comportamen� in        
base ad un sistema di valori coeren� con i principi          
della Cos�tuzione e con le carte internazionali dei        
diri� umani; 
 
U�lizzare gli strumen� culturali e metodologici per       
porsi con a�eggiamento razionale, cri�co e crea�vo       
nei confron� della realtà, dei suoi fenomeni e dei         
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento      
permanente 
 
Analizzare il valore, i limi� e i rischi delle varie          
soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con         
par�colare a�enzione alla sicurezza nei luoghi di vita        
e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e         
del territorio. 

●
Spirito di 

iniziativa e 

intraprendenza 

Riconoscere le cara�eris�che essenziali del     
sistema socio economico per orientarsi nel      
tessuto produ�vo del proprio territorio. 
 
Proge�are 
 
Risolvere problemi 

U�lizzare i principali conce� rela�vi all'economia e       
all'organizzazione dei processi produ�vi e dei servizi 
 
Iden�ficare e applicare le metodologie e le tecniche        
della ges�one per proge�. 
 
Individuare e u�lizzare gli strumen� di      
comunicazione e di team working più appropria� per        
intervenire nei contes� organizza�vi e professionali di       
riferimento. 
 
Individuare e risolvere problemi; assumere decisioni      
( competenza non presente nei regolamenti ma      

integrata perche’ si ritiene che specifichi meglio la        

competenza generale ) 
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●

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 
IDENTITA’ 

STORICA 

Comprendere il cambiamento e la diversità      
dei tempi storici in una dimensione      
diacronica a�raverso il confronto fra epoche      
e in una dimensione sincronica a�raverso il       
confronto fra aree geografiche e culturali. 

Riconoscere gli aspe� geografici, ecologici,     
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le      
connessioni con le stru�ure demografiche,     
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni      
intervenute nel corso del tempo 
 
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi       
delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli        
specifici campi professionali di riferimento 

●

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 
PATRIMONIO 

ARTISTICO E 

LETTERARIO 

U�lizzare gli strumen� fondamentali per una      
fruizione consapevole del patrimonio    
ar�s�co e le�erario. 

Stabilire collegamen� tra le tradizioni culturali locali,       
nazionali ed internazionali, sia in una prospe�va       
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di          
lavoro  
 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ar�s�ci         
e ambientali, per una loro corre�a fruizione e        
valorizzazione 
 
Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee,        
della cultura, della le�eratura, delle ar� e orientarsi        
agevolmente tra tes� e autori fondamentali, con       
riferimento sopra�u�o a tema�che di �po      
scien�fico, tecnologico e economico ( competenza     

non presente nei regolamenti ma integrata perche’ si        

ritiene che specifichi meglio la competenza generale ) 

●

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 
IDENTITA’ 

CORPOREA 

 

Riconoscere gli aspe� comunica�vi, culturali e      
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza     
che riveste la pra�ca dell’a�vità motorio-spor�va per       
il benessere individuale e colle�vo. 
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Allegato n. 3:  PIANO FORMAZIONE DOCENTI + ATA 
Preso a�o che con la Legge 107/2015 (art.1 - c.124) la formazione diventa “ obbligatoria,              

permanente e strutturale ”, che (ivi) “ le scuole riconoscono come Unità Formative la            

partecipazione a iniziative promosse direttamente dalla scuola, dalle reti di scuole,           

dall’Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti,  purché coerenti con il piano di             

formazione della scuola ” e che queste potranno essere promosse ed a�estate da  
- scuola 
- re� di scuole 
- Amministrazione 
- Università e consorzi universitari 
- altri sogge� accredita� 
Preso a�o delle priorità forma�ve de�ate dal Piano Nazionale Formazione Docen� 2016-19 così             
sinte�zzabili 

a) competenze di sistema 
1) autonomia dida�ca e organizza�va 
2) valutazione e miglioramento 
3) dida�ca per competenze e innovazione metodologica 

b) competenze per il 21° secolo 
4) lingue straniere  
5) competenze digitali e nuovi ambien� per l’apprendimento 
6) raccordo scuola-lavoro 

c) competenze per una scuola inclusiva 
7) integrazione, competenze di ci�adinanza e ci�adinanza globale 
8) inclusione e disabilità 
9) coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 

considerato che la scuola dell’autonomia richiede oggi una figura professionale docente           
complessa, cara�erizzata da uno stre�o intreccio tra l’area delle competenze disciplinari           
con�nuamente aggiornate (per collocare obie�vi e finalità del sapere disciplinare in quelle del             
sistema scuola in chiaro collegamento con le esigenze del territorio e degli interessa�), quella              
delle competenze psico-pedagogiche e relazionali (per individuare i diversi s�li e ritmi di             
apprendimento, saper proge�are e ges�re nuove situazioni ed ambien� di apprendimento           
dida�ci di qualità, saper riconoscere i problemi �pici dell’età adolescenziale/giovanile, saper           
mo�vare gli allievi, saper ges�re in posi�vo le relazioni ed i confli� nei gruppi classe e nella                 
comunità professionale, saper s�molare la formazione sulle competenze chiave di ci�adinanza),           
quella delle competenze organizza�ve (per coordinare e ges�re il lavoro rela�vo a proge�             
specifici, ad azioni dida�che interdisciplinari o mul�disciplinari – es. Unità di Apprendimento,            
Moduli - , sia curricolari che extracurricolari) 
considerato che questa complessità della professione docente odierna ha necessità di essere            
costantemente sostenuta da riflessione e accompagnamento forma�vo per mantenere adegua�          
standard professionali 
considerato che ogni docente sarà tenuto alla compilazione di un proprio curriculum forma�vo             
(por�olio) costantemente integrabile, che potrà diventare non solo raccolta di informazioni u�li            
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ad un’eventuale chiamata in caso di trasferimento, ma anche strumento e base di sviluppo              
professionale per il singolo insegnante 
preso a�o del PTOF 
preso a�o degli esi� del RAV  

ESITI PRIORITA’        TRAGUARDI 

3) Competenze  

chiave e di   

cittadinanza 

Incardinare l'insegnamento delle   
competenze disciplinari/ interdisciplinari   
sulle competenze chiave e di ci�adinanza 

1 

Introdurre nel primo biennio una     
pra�ca dida�ca curricolare su    
almeno tre competenze integrate    
secondo le specificità dei vari     
percorsi 

4) Risultati a   

distanza 

A�uare una revisione biennale dei curricoli      
e dell'offerta forma�va in funzione dei      
risulta� a distanza (6 mesi e 2 anni). 

2 

Creare dei ques�onari per rilevare     
la realtà di studio/lavoro degli     
ex-allievi, un database,i report per     
effe�uare una prima revisione dei     
curricoli 

 
preso a�o del Piano di Miglioramento, il Collegio Docen�, sulla base dell’a�o di indirizzo del DS                
dell’o�obre 2015, elabora il seguente  PIANO TRIENNALE FORMAZIONE DOCENTI 2016-19 e lo            

sottopone all’approvazione del Consiglio d’Istituto. 
 
 
 
FINALITA’ 

·%1    o�emperare alle norma�ve e dire�ve in materia di formazione dei docen�  
·%1    garan�re formazione in vista della crescita professionale del personale docente 
·%1 indirizzare l'offerta forma�va e la pra�ca dida�ca curricolare ed extra verso l'affermazione            

del curricolo per competenze  
·%1    sostenere la diffusione dell'innovazione dida�co-metodologica 
·%1 accrescere inclusione, mo�vazione e qualità degli apprendimen� degli allievi, quindi          

l'efficacia del servizio scolas�co come richiesta dal sistema sociale ed economico 
 
AMBITI DI INTERVENTO 
 
AREA 1 CULTURA DELLA SICUREZZA : formazione 

obbligatoria sulla sicurezza  (ex D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) 
su  primo soccorso e utilizzo defibrillatori 
sulla  sicurezza informatica 

AREA 2 METODOLOGIE DIDATTICHE : formazione su 
metodologie dell’apprendimento cooperativo (modalità e valutazione) 
coprogettazione e valutazione dei percorsi di Alt. Sc.Lavoro 
didattica e valutazione per competenze 
metodologia della classe capovolta  (flipped classroom) 

AREA 3 CULTURA DIGITALE (azioni rela�ve e/o coeren� con Piano Nazionale Scuola Digitale e per             
l’acquisizione di competenze spendibili nella dida�ca): formazione su 
uso didattico di LIM e/o schermi interattivi e sullo sviluppo di lezioni multimediali 
uso di Google Education 
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uso di Moodle 
uso didattico di dispositivi mobili e BYOD (Bring Your Own Device) 

AREA 4 INCLUSIONE E DISABILITA' : formazione 
su  metodologie e strategie per i BES (Bisogni Educativi Speciali) 

AREA 5 PREVENZIONE DEL DISAGIO GIOVANILE  : formazione su 
dipendenze  (varie) 
uso dei social-network e cyberbullismo 

AREA 6 ORGANIZZATIVA :formazione 
dell' autovalutazione e  del  miglioramento 
progettazione, gestione e rendicontazione di progetti finanziati con fondi europei o inerenti            

scambi internazionali e formazione all’estero per allievi e personale docente e non  (es. PON,              
Erasmus +, proge� regionali a valere sul FESR, ecc.) 

AREA 7 CONTENUTI E/O DIDATTICHE DISCIPLINARI SPECIFICHE 

Potranno essere liberamente seguite dai docen� anche altre a�vità di formazione oltre a quelle              
citate purchè coeren� con le altre aree di priorità individuate dal Piano Nazionale Formazione              
Docen� 2016-2019. 
 
Al fine di qualificare e riconoscere l'impegno del docente le inizia�ve di formazione vengono              
ar�colate in Unità Forma�ve (UF). Ogni UF indicherà la stru�ura di massima del percorso              
forma�vo. 
Essa dovrà essere costruita in modo che possa essere documentabile il percorso forma�vo del              
singolo docente e in modo tale da essere riconosciuta. 
Sarà inoltre riconosciuta a livello di UF “ la partecipazione a piani che comportano itinerari              

formativi di notevole consistenza o il maggiore coinvolgimento in progetti di particolare rilevanza             

o innovatività all’intento della scuola o nelle reti di scuole”,  come ad es: 
-  la formazione sulle lingue ed il CLIL 
- il coinvolgimento in progetti di rete 
- particolare responsabilità in progetti di formazione 
- ruoli di tutoraggio per i neoassunti 
- animatori digitali e team dell’innovazione 
- coordinatori per l’inclusione 
- ruoli chiave per l’alternanza scuola-lavoro  (referen� e tutor scolas�ci) 
Anche queste a�vità potranno essere inserite nel portoflio e “ valere sui riconoscimenti di             

professionalità previsti”  dalla legge. 
 
La �pologia delle UF può essere la seguente: 
 
-   formale (= frontale, in presenza, preferibilmente con tutoraggio, con esame finale 
-   non formale (frequenza frontale o a distanza di corsi e seminari riconosciu�) 
- informale (legata ad a�vità professionale dimostrabile: es. pubblicazioni, breve�,          
partecipazione a commissioni tecniche e di studio, partecipazione a interven� di cara�ere            
sociale/culturale/umanitario ineren� l'ambito professionale) 
per cui la formazione potrà avvenire nelle seguen� modalità: 

−%1 in presenza (preferibilmente con metodologie proa�ve e tutoraggio) 
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−%1 approfondimento personale (autoaggiornamento) 
−%1 lavoro di approfondimento professionale di gruppo (anche collegiale: es. per consiglio di            

classe, per dipar�mento), 
−%1 sperimentazione dida�ca documentata e ricerca/azione 
- lavoro in rete 
- documentazione e forme di res�tuzione/rendicontazione, con ricaduta sulla scuola 
- proge�azione 
- blended (in presenza e on line, usufruendo anche di pia�aforme, ad es. quelle interne              

Moodle o Google Educa�on). 
 
Su queste basi potranno essere  valorizzate anche eventuali esperienze di formazione           

precedentinon ancora attestate nel fascicolo personale o non riconosciute con la premialità            

nello scorso a.sc. 
 
L’UF minima annua sarà pari ad almeno 20 crediti/ore formativi riconducibili anche ad azioni              

formative su argomenti diversi 
 
L’Is�tuto è tenuto a fornire almeno una Unità Forma�va per anno scolas�co, “ diversamente             

modulabile nel triennio ”. 
 
Le azioni forma�ve saranno organizzate dall'Is�tuto nei limi� delle risorse a disposizione sulla             
base delle priorità individuate nel piano . 
 
Tu�e le a�vità forma�ve per essere riconosciute, quindi inseribili nel por�olio personale,            
dovranno essere coeren� con il PTFD ed autorizzate dal DS.  
 
Il presente Piano potrà essere integrato di volta in volta con a�vità forma�ve nuove di varia                
provenienza cui l'Is�tuto aderisca. 
Nei casi in cui non sia possibile consultare il Collegio è facoltà del Dirigente Scolas�co autorizzare                
la partecipazione del personale a corsi in linea con il Piano. 
 
 
MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA E RICADUTA DELLA         

FORMAZIONE NELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
Ogni docente parteciperà alle azioni forma�ve anche in una logica di sviluppo pluriennale.  
Il docente so�opone ogni anno all'autorizzazione del DS il proprio piano di formazione, in              
relazione all'offerta dell'Is�tuto, a quella esterna ed ai propri bisogni forma�vi. 
 
I docen� inseriranno nel proprio por�olio digitale eventuali materiali prodo�, comunicando le            
innovazioni metodologiche introdo�e nella propria dida�ca sulla base delle a�vità forma�ve           
effe�uate. 
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Ogni inizia�va forma�va sarà definita e comunicata nei suoi obie�vi e nel suo percorso              
logico/cronologico di contenu�. 
Ogni corso/a�vità forma�va dovrà concludersi con ques�onari di valutazione da parte dei            
partecipan�. 
I docen� partecipan� a corsi esterni dovranno produrre a�estato apposito. 
 
Il docente incaricato della Funzione Strumentale Formazione coordinerà le a�vità, collaborando           
con i responsabili dei corsi e della Rete territoriale per la formazione affinché siano organizzate,               
per quanto possibile, secondo diverse metodologie (a�vità in presenza, studio personale,           
riflessione e documentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli          
apprendimen� realizza�). 
La Funzione Strumentale medesima curerà  

● la pubblicizzazione dei programmi e degli eventuali criteri di selezione dei partecipan� 
● l'acquisizione della eventuale conferma di partecipazione al singolo corso  
● la redazione degli elenchi dei partecipan� per le firme di presenza 
● la predisposizione e distribuzione di eventuali materiali per corsi interni 
● la redazione, distribuzione e raccolta dei ques�onari di valutazione  
● il rilascio di specifico a�estato per le a�vità svolte all'interno 
● la pubblicazione a sito o su altra pia�aforma interna o di rete di materiali dida�ci e                

documentazione prodo�a sia in corsi interni che di rete che esterni 
 
 
 

PIANI DI LAVORO INDIVIDUALI 
La programmazione dei docen� e dei Consigli di classe viene declinata a�raverso il Piano di               
Lavoro Individuale, che è reda�o dal singolo docente. E’ il documento che esplicita, per ogni UdA                
o modulo: 
 

● le conoscenze, le abilità e le 
competenze richieste in entrata 

● le conoscenze, le abilità e le 
richieste richieste in uscita  

● le metodologie dida�che 
ado�ate 

● gli strumen� e i sussidi u�lizza� 
● le �pologie delle verifiche 
● i criteri di valutazione 
● i tempi di a�uazione 

 

 
Gli elemen� sopra elenca� vengono rivis� annualmente da ciascun dipar�mento all'inizio           
dell'anno scolas�co, tenendo sempre presen� gli esi� dei monitoraggi precedentemente          
svol� ed eventuali nuove disposizioni legisla�ve. Il Piano di Lavoro individuale �ene conto             
della specificità di ogni singola classe, con par�colare riguardo alle Linee Guida ministeriali             
per il percorso forma�vo di riferimento, alla situazione di partenza, agli obie�vi forma�vi             
fissa� dal Consiglio di Classe, alla programmazione dei dipar�men�, alle scelte strategiche,            
al Piano di Miglioramento ed alle scelte metodologico-dida�che esplicitate nel PTOF. 
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PROGRAMMA ANNUALE 
Il programma annuale è previsto dal D.I. 44/2001 che de�a le istruzioni generali sulla              
ges�one amministra�vo-contabile delle is�tuzioni scolas�che. Lo Stato assegna ad ogni          
Is�tuto delle risorse che cos�tuiscono la sua dotazione finanziaria per lo svolgimento delle             
a�vità di istruzione, di formazione e di orientamento proprie dell'is�tuzione interessata,           
come previste ed organizzate nel piano dell'offerta forma�va (P.O.F.), nel rispe�o delle            
competenze a�ribuite o delegate alle regioni e agli en� locali dalla norma�va vigente. Le              
is�tuzioni scolas�che provvedono altresì all'autonoma allocazione delle risorse finanziarie         
derivan� da entrate proprie o da altri finanziamen� dello Stato, delle regioni, di en� locali o                
di altri en�, pubblici e priva�, sempre che tali finanziamen� non siano vincola� a specifiche               
des�nazioni. I principi guida che cara�erizzano la ges�one amministra�vo contabile delle           
scuole autonome contenu� nel D.I. 44/2001, sono: 

 
● l'autonomia della des�nazione 

delle risorse  
● la ges�one finanziaria per 

obie�vi e per proge�. 

 

La ges�one finanziaria delle is�tuzioni scolas�che si esprime in termini di competenza ed è              
improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, conformandosi ai principi della            
trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità. L'a�vità finanziaria delle         
is�tuzioni scolas�che si svolge sulla base di un unico documento contabile annuale - di              
seguito denominato “programma” – predisposto dal Dirigente Scolas�co – e proposto dalla            
Giunta esecu�va con apposita relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio              
dei Revisori, entro il 31 o�obre, al Consiglio d'is�tuto. Ad ogni singolo proge�o compreso              
nel programma e predisposto dal Dirigente per l'a�uazione del piano dell'offerta forma�va            
(P.O.F.), è allegata una scheda illustra�va finanziaria, reda�a dal Dire�ore dei Servizi            
Generali e Amministra�vi, nella quale sono riporta� l'arco temporale in cui l'inizia�va deve             
essere realizzata, nonché i beni e i servizi da acquistare. L'approvazione del programma             
comporta autorizzazione all'accertamento delle entrate ed all'assunzione degli impegni         
delle spese ivi previste.  
 
 

 
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ 
Il piano annuale delle a�vità descrive e programma quelle a�vità d’is�tuto degli insegnan�             
che non sono riconducibili all’insegnamento. Esso è previsto dal CCNL all’art.28 comma 4 ed              
è predisposto dal Dirigente Scolas�co. Descrive i conseguen� impegni del personale           
docente ed è deliberato dal Collegio dei Docen� nel quadro della programmazione            
dell’azione dida�co-educa�va. 
Le �pologie delle a�vità del piano annuale sono riconducibili alle: 
a�vità funzionali all’insegnamento (comprese nella funzione docente, quindi non con          
pagamento specifico) 
a�vità che prevedono compensi aggiun�vi. 
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CONTO CONSUNTIVO 
Il Conto consun�vo è il documento che traccia il bilancio della ges�one economica e si               
compone del conto finanziario e del conto del patrimonio. Il conto finanziario, comprende             
le entrate di competenza dell'anno accertate, riscosse o rimaste da riscuotere, e le spese di               
competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare. Il conto del patrimonio            
indica la consistenza degli elemen� patrimoniali a�vi e passivi all'inizio ed al termine             
dell'esercizio, e le rela�ve variazioni, nonché il totale complessivo dei credi� e dei debi�              
risultan� alla fine dell'esercizio. 
 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
Ogni is�tuto in quanto tale prevede un’organizzazione: il regolamento di is�tuto è quel             
documento in cui sono individuate le norme specifiche che regolano la vita dell’Is�tuzione             
scolas�ca. 
La sua importanza risulta anche dalla determinazione delle responsabilità circa la vigilanza            
degli alunni. 
 
CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI 
La Carta dei servizi scolas�ci è un codice di autoregolamentazione a cui ciascun Is�tuto si               
deve a�enere nell’erogazione dei servizi agli studen� e alle loro famiglie. Con l’introduzione             
dell’autonomia, parte del contenuto della Carta dei servizi è stato assorbito dal POF,             
documento che pure soggiace al principio di pubblicità. Residuano nella Carta dei servizi i              
seguen� aspe� della vita scolas�ca, maggiormente ancora� all’aspe�o organizza�vo         
dell’Is�tuto: 

 
● L’organizzazione dei servizi 

amministra�vi in relazione al 
pubblico 

● I rappor� tra la scuola e le 
famiglie degli alunni 

● La documentazione 

● La pubblicità degli a� 
● Il diri�o di accesso ai 

documen� amministra�vi 
● La procedura dei reclami 
● La sicurezza e la privacy 

 

 
Essa è ado�ata dal Consiglio di Is�tuto, con parere obbligatorio e vincolante del Collegio dei               
docen� per quanto riguarda gli aspe� pedagogici e dida�ci.  
 
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
In applicazione del D.Lgs. n.81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei               
luoghi di lavoro è previsto un documento di valutazione dei rischi che con�ene: 

 
● La relazione sulla valutazione di tu� i 

rischi per la sicurezza e la salute 
durante l’a�vità lavora�va 

● L’indicazione delle misure di 
prevenzione e di protezione da a�uare 

● L’individuazione delle procedure per 
l’a�uazione delle misure da realizzare 
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● L’individuazione del personale 
incaricato che vi deve provvedere.  

 
l dirigente scolas�co designa anche     
servizio di prevenzione e di protezione,      
che è cos�tuito da tu�e quelle persone       
interne all’Is�tuto, necessariamente in    
possesso di adeguata formazione, tra cui      
un responsabile del servizio stesso, che      
sono preposte all’a�vità di prevenzione e      
di protezione dai rischi professionale per i       
lavoratori. 
 
LA PRIVACY: IL DOCUMENTO    

PROGRAMMATICO DI SICUREZZA 
Con il D. Lgs. 196/2003 è stato disposto        
un Codice in materia di protezione dei       
da� personali. Si garan�sce che il      
tra�amento dei da� personali si svolga      
nel rispe�o dei diri� e delle libertà       
fondamentali, nonchè della dignità    
dell'interessato, con par�colare   
riferimento alla riservatezza, all'iden�tà    
personale e al diri�o alla protezione dei       
da� personali. Il decreto chiarisce che si       
intende per: 
"trattamento" : qualunque operazione o    
complesso di operazioni, effe�ua� anche     
senza l'ausilio di strumen� ele�ronici,     
concernen� la raccolta, la registrazione,     
l'organizzazione, la conservazione, la    
consultazione, l'elaborazione, la   
modificazione, la selezione, l'estrazione, il     
raffronto, l'u�lizzo, l'interconnessione, il    
blocco, la comunicazione, la diffusione, la      
cancellazione e la distruzione di da�,      
anche se non registra� in una banca di        
da�; 
"dato personale" : qualunque   
informazione rela�va a persona fisica,     
persona giuridica, ente od associazione,     
iden�fica� o iden�ficabili, anche    
indire�amente, mediante riferimento a    

qualsiasi altra informazione, ivi compreso     
un numero di iden�ficazione personale; 
"dati identificativi" : i da� personali che      
perme�ono l'iden�ficazione dire�a   
dell'interessato; 
"dati sensibili" : i da� personali idonei a       
rivelare l'origine razziale ed etnica, le      
convinzioni religiose, filosofiche o di altro      
genere, le opinioni poli�che, l'adesione a      
par��, sindaca�, associazioni od    
organizzazioni a cara�ere religioso,    
filosofico, poli�co o sindacale, nonchè i      
da� personali idonei a rivelare lo stato di        
salute e la vita sessuale; 
"titolare" : la persona fisica, la persona      
giuridica, la pubblica amministrazione e     
qualsiasi altro ente, associazione od     
organismo cui competono, anche    
unitamente ad altro �tolare, le decisioni      
in ordine alle finalità, alle modalità del       
tra�amento di da� personali e agli      
strumen� u�lizza�, ivi compreso il profilo      
della sicurezza; 
"responsabile" , la persona fisica, la     
persona giuridica, la pubblica    
amministrazione e qualsiasi altro ente,     
associazione od organismo prepos� dal     
�tolare al tra�amento di da� personali; 
"incaricati" : le persone fisiche autorizzate     
a compiere operazioni di tra�amento dal      
�tolare o dal responsabile; 
"interessato" : la persona fisica, la     
persona giuridica, l'ente o l'associazione     
cui si riferiscono i da� personali; 
Anche gli Is�tu� scolas�ci sono tenute a       
rispe�are questa norma�va e tra le      
misure minime di sicurezza previste vi è la        
tenuta di un aggiornato documento     
programma�co sulla sicurezza. Titolare    
del tra�amento dei da� è il dirigente       
scolas�co. Il documento deve contenere: 
●L’analisi dei rischi che possono ricadere 

sul tra�amento dei da�; 
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●Le modalità per la corre�a ges�one di 
ques�; 

●Gli incarichi assegna� in materia al personale. 
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Attività formative  Personale coinvolto  
 

Priorità 

strategica 

correlata 
AMMINISTRATIVI  

Aggiornamento Sicurezza ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 supporto 1 A)  

Approfondimen� legisla�vo/organizza�vi ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 supporto 1 A) 

Digitalizzazione/nuovi ges�onali ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 supporto 1 A)  

Uso di excel/access ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 supporto 1 A) 

 20 h. 20 h. 20 h.  

 

A�vità forma�ve  Personale coinvolto  
 

Priorità 

strategica 

correlata 
ASSISTENTI TECNICI 

Aggiornamento Sicurezza ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 Supporto 1 A)  

Approfondimento conoscenze/competenze di base 
rela�ve alle rispe�ve classi di inquadramento in relazione 
agli ampliamen� necessita� dagli sviluppi 
dell'organizzazione scolas�ca, specialmente in relazione 
all’area informa�ca 

ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 Supporto 1 A)  

 18 h. 18 h. 18 h.  

 

A�vità forma�ve  Personale coinvolto  Priorità strategica  
correlata 

COLLABORATORI 

SCOLASTICI 

Aggiornamento Sicurezza ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 Supporto PS 1 

Profili giuridici e relazionali ineren� i doveri dei        
collaboratori scolas�ci (anche per l'assistenza ai casi di        
allievi cer�fica� con esigenze par�colari) 

ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 Supporto PS 1-2 

 18 h. 18 h. 18 h.  
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Allegato n. 4: RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) E PIANO DI          

MIGLIORAMENTO 2016-19 

 
1. Traguardi di lungo periodo [RAV 2015] 

 

Esi� studen� Priorità N. Traguardi 

Risulta� scolas�ci -- 
 

-- 

Risulta� prove 
standardizzate 

-- 
 

-- 

Competenze chiave e di 
ci�adinanza 

Incardinare l'insegnamento delle 
competenze disciplinari/ 
interdisciplinari sulle competenze 
chiave e di ci�adinanza 

1 

Introdurre nel primo biennio una pra�ca 
dida�ca curricolare su almeno tre 
competenze integrate secondo le 
specificità dei vari percorsi 

Risulta� a distanza 

A�uare una revisione biennale dei 
curricoli e dell'offerta forma�va in 
funzione dei risulta� a distanza (6 
mesi e 2 anni). 

2 

Creare dei ques�onari per rilevare la 
realtà di studio/lavoro degli ex-allievi, un 
database,i report per effe�uare una 
revisione dei curricolo 
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2. Azioni per il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo 

Si ipo�zzano le azioni da compiere, considerandone anche i possibili effe� nega�vi e posi�vi nel medio e nel lungo 
termine 

 
 
OBIETTIVI DI PROCESSO: SCHEDE ANALITICHE 
 

2.1 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Portare a 3 (da 2) il numero di convenzioni attive per proporre stage formativi dal punto di                 

vista relazionale sostitutivi delle sospensioni 
 

15,7 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Acquisizione di a�eggiamen� asser�vi e comportamen� sociali acce�abili da parte degli           
allievi con gravi difficoltà relazionali (sanziona� con l’allontanamento dalle lezioni per           
più di tre giorni) 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) convenzioni a�ve 
2) co-proge�azione strumen� di (auto)monitoraggio stage forma�vi 
3) co-proge�azione strumen� di (auto)verifica e (auto)valutazione competenze        
ci�adinanza 
4) studen� recidivi 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) numero di convenzioni (almeno 3) 
2) numero di strumen� di (auto)monitoraggio co-proge�a� (30% totale) 
3) numero di strumen� di (auto)verifica e (auto)valutazione co-proge�a� (30% totale) 
4) registro sanzioni (diminuzione recidivi 10%) 

 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Individuazione di un nuovo partner per stage forma�vi di �po relazionale 
2. S�pula di una convenzione apposita 
3. Elaborazione/revisione degli strumen� di monitoraggio degli stage forma�vi, con riferimento alle competenze di 

ci�adinanza 
4. Elaborazione di un registro/raccolta dei provvedimen� disciplinari (con i casi di recidiva)  
5. Predisposizione ed a�uazione di azioni individuali specifiche (sugli aspe� relazionali ed affe�vi)  
6. Predisposizione di un quadro riassun�vo annuale 
7. Presentazione in Collegio Docen� degli esi�  
8. Eventuale revisione delle azioni e degli indicatori di monitoraggio  

 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17  1 2 – 3 - 4   5 5 5 5  p.6/7 8  
2017/18              
2018/19             

 

Effetti positivi a medio termine:  adozione di un insieme sistemico di azioni specifiche per i casi di allievi con basso 
tasso di rispe�o delle regole e/o gravi difficoltà relazionali  
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Effetti negativi a medio termine:  delega totale da parte di alcuni docen� sulla ges�one dei casi di allievi con basso 
tasso di rispe�o delle regole e/o gravi difficoltà relazionali  
Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co/forma�vo effe�vo per competenze anche relazionali e, più in 
generale, trasversali e di ci�adinanza; legami più stre� con il territorio (es. en� del privato-sociale o no-profit) 
Effetti negativi a lungo termine:  eventuale inefficacia degli interven� 
 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�ve  
presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

DS/Vicario Conta�are en� esterni 
ed elaborare 
Convenzione 

nessuna nessuno  

n. 1 Referente per    
LimeSurvey o  
Google Drive 

Predisporre i 
ques�onari e 
raccogliere i risulta� 

3 52,5 lordo dipendente 
69,9 lordo stato 

Mezzi propri o   
finanziamen� 
MIUR 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Nessuno Nessuno  
 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno  
Indicatori di monitoraggio del processo:  
-  numero di convenzioni a�vate 
-  numero di allievi che hanno partecipato ai percorsi 
-  numero di allievi recidivi 
-  grado di soddisfazione degli allievi  

Strumenti di misurazione:  
-  registro delle convenzioni in essere 
-  banca da� provvedimen� disciplinari allievi 
-  ques�onario soddisfazione allievi per i percorsi a�ua� 

Criticità rilevate:  
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 
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2.2 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Individuare uno o più docenti tutor per supportare gli studenti più in difficoltà del primo e                

secondo anno 
 

15,4 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Creazione di un ambiente che facili� l’inserimento nell’Is�tuto di tu� gli allievi (biennio             
iniziale), diminuendo la dispersione scolas�ca 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) raccolta da� per la valutazione degli aspe� affe�vi (mo�vazione, autoefficacia,           
coping, relazioni ecc.)  [commissione tutoraggio] 
2) raccolta da� per la valutazione degli aspe� cogni�vi (test ingresso, Invalsi, metodo             
studio ecc.)  [commissione tutoraggio] 
3) riduzione tassi di non ammissione e abbandono [biennio] 
4) aumento media dei vo� [biennio] 
5) gradimento di allievi e famiglie 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) definizione procedure di funzionamento (tempi, compi�, funzioni ecc.); avvio effe�vo           
2016-17 
2) definizione procedure di funzionamento (tempi, compi�, funzioni ecc.); avvio effe�vo           
2016-17 
3) riduzione 5% tassi di non ammissione e abbandono [biennio] 
4) incremento media 0,2 
5) ques�onario di soddisfazione 

 
 

AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

● Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 

● Individuazione di un referente interno per l’a�vità 

● Individuazione e nomina di (un) tutor (per sede) che compongano una commissione tutoraggio con il 
referente  

● Predisposizione di un ques�onario raccolta da� per la valutazione degli aspe� affe�vi (su pia�aforma 
LimeSurvey o Google Drive) 

● Predisposizione di strumen� di raccolta da� per la valutazione degli aspe� cogni�vi (su pia�aforma 
LimeSurvey o Google Drive) 

● Individuazione dei casi da tutorare per ogni classe del biennio 

● Predisposizione ed a�uazione di azioni specifiche (sugli aspe� affe�vi e su quelli cogni�vi: es. gruppi di 
studio pomeridiani guida� interni o in collaborazione con en� esterni, percorsi individuali specifici) 

● Predisposizione di un ques�onario di gradimento (su LimeSurvey o Google Drive) 

● Presentazione in Collegio Docen� e/o sul sito degli esi� (relazione referente) 

● Eventuale revisione delle forme di tutoraggio, degli indicatori di monitoraggio e di gradimento.  
 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 
a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17   1  p.2/3  p.9/10   
2017/18  1 p.2/3 p.4/5/6/7/8 p.9/10   
2018/19 1 p.2/3 p.4/5/6/7/8 p.9/10   
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Effetti positivi a medio termine:  stru�urazione di un sistema di controllo costante e di cura 
immediata/riorientamento delle situazioni scolas�camente più a rischio nel biennio 
Effetti negativi a medio termine:  al� cos� finanziari e possibile inefficacia delle azioni di cura/riorientamento 
Effetti positivi a lungo termine:  possibilità di applicare fin dai primi giorni di scuola un approccio dida�co e/o 
relazionale specifico ed efficace, individualizzato, per situazioni a rischio e non BES  
Effetti negativi a lungo termine:  eccessivo peso relazionale e dida�co per alcuni docen�, eccessiva complessità 
dell’a�vità scolas�ca in generale 
 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure  
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�ve  
presunte 

Costo previsto € Fonte finanziaria 

organico di  
potenziamento  

-  Elaborare 
ques�onari ada� 
alle due �pologie 
(aspe� affe�vi e 
aspe� cogni�vi) 
-  Analizzare i 
ques�onari  
-  Individuare 
percorsi 
individualizza�  

nessuna nessuno MIUR 

n. 3 referen�  
dispersione 
(1 per sede) (o    
con organico di   
potenziamento) 

150 
 
(nessuna se 
con organico di 
potenziamento
) 

2.625 lordo 
dipendente 
3.495 lordo stato  
(nessuna se con 
organico di 
potenziamento) 

Mezzi propri o   
finanziamen� MIUR 

n. 1 counselor  
educa�vo 

10 175 lordo dipendente 
232 lordo stato  

Mezzi propri o in    
cofinanziamento con  
altri Is�tu� o   
finanziamen� MIUR 

n. 1 Referente pe   
LimeSurvey/ 
Google Drive 

Predisporre i 
ques�onari e 
raccogliere i risulta� 

9 157,5 lordo dipend. 
209,7 lordo stato  

Mezzi propri o   
finanziamen� MIUR 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di 
spesa 

Impegno 
presunto 

Fonte finanziaria 

psicologo 500 Mezzi propri o in cofinanziamento con altri Is�tu� 

 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno/fine agosto  
Indicatori di monitoraggio del processo:  
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● numero di allievi tutora� per cui è stato costruito un percorso 
● numero di ore u�lizzate per colloqui con counselor e/o psicologo da parte degli allievi tutora� e/o dei 

famigliari 
● numero di ore u�lizzate per colloqui con famigliari degli allievi tutora� da parte dei tutors 
● numero di allievi tutora� con alto numero di insufficienze e/o note disciplinari dopo il primo mese – secondo 

mese – terzo mese – quarto mese di scuola 
● numero di allievi tutora� con almeno 3 debi� dopo il primo periodo dida�co sul totale seguito 
● numero di allievi tutora� respin� a giugno sul totale seguito  
● numero di allievi tutora� con almeno 3 debi� a giugno sul totale seguito 
● numero di allievi tutora� respin� ad agosto sul totale seguito  
● grado di soddisfazione degli allievi e delle loro famiglie 

Strumenti di misurazione:  
da� del registro ele�ronico e dei colloqui 
ques�onario soddisfazione  allievi  

Criticità rilevate:  nomina in ritardo di mol� docen� e di parte dell'organico di potenziamento 
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 

 

2.3 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Attuare un percorso di aggiornamento con tutoraggio (corso base + approfondimento)           

sull'apprendimento cooperativo coinvolgendo il 10% dei docenti 
 

14,9 
 

RISULTATI  
ATTESI 

A�uazione nell’a�vità dida�ca (curricolare ed extra) di moduli/unità apprendimento         
incentrate sul coopera�ve learning (con rilevazione delle difficoltà emerse da presentare           
al formatore e loro risoluzione dopo il tutoraggio) 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) docen� effe�vamente frequentan� 

2) osservazioni/difficoltà rilevate  

3) problemi risol� dopo il tutoraggio 

4) soddisfazione [interesse, u�lità, implementazione] 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) registro frequenze al percorso [90%] 

2) schede predisposte [2 per ogni intervento in classe] 

3) relazione finale [almeno 50%] 

4) ques�onario [80% gradimento su totale e/o singoli criteri]  

 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 
Individuazione di un referente interno per l’a�vità 
Individuazione di esper� nella conduzione di percorsi di formazione e tutoraggio sull’apprendimento coopera�vo 
Organizzazione del corso 
Predisposizione di un ques�onario raccolta da� per la valutazione del corso (su pia�aforma LimeSurvey o Google 
Drive) 
Effe�uazione delle a�vità di formazione sull’apprendimento coopera�vo con tutoraggio per i docen� volontari (per 
tu� in un triennio dall’entrata in vigore del provvedimento a�ua�vo dell’obbligo di aggiornamento) 
Presentazione in Collegio Docen� e/o sul sito degli esi� (relazione referente) 
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Predisposizione di un archivio informa�co con tu� i moduli/unità di apprendimento proge�a� secondo 
l’apprendimento coopera�vo 
Eventuale revisione delle forme di tutoraggio, degli indicatori di monitoraggio e di gradimento.  

 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17 p.1/2 2   3/4/5/6  (p.1/2/3/4)  
2017/18 (p.4/5/6)  (p.4/5/6)  (p.1/2/3/4)  
2018/19  (p.4/5/6)  (p.4/5/6)  (p.1/2/3/4)  

 

Effetti positivi a medio termine:  adozione sufficientemente ampia di nuove situazioni di apprendimento, condivise 
nel corpo docen�, non più solo o quasi esclusivamente frontali, pur in considerazione delle specificità delle materie 
insegnate.  
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� all’implementazione di un approccio dida�co più vario 
ed inclusivo basato sulla proge�azione del lavoro per gruppi preordina� e sulle conseguen� modiche nei  metodi di 
verifica e valutazione. 
Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze e non più solo o quasi esclusivamente 
per conoscenze, s�molo ad una opera�vità degli allievi non più solo individuale, con sviluppo di maggiori e più 
collabora�ve e affinate competenze relazionali e trasversali. 
Effetti negativi a lungo termine:  trascuratezza di una parte delle conoscenze più elevate, mancanza di una 
metodologia chiara nell’insegnamento da parte di alcuni docen� meno forma�  
 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�v 
presunte 

Costo previsto  €. Fonte finanziaria 

n. 1 Referente 
(Funz. Strum.) 

Coordinare tu�e le a�vità    
ineren� il corso 
Predisporre i ques�onari e    
raccogliere i risulta� 

Già 
conteggiate 
in FIS 

Già conteggiato  
in FIS 

MIUR 

n. 1 Organico di    
potenziamento 

Organizzare il corso nessuna nessuno  

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

2800 (relatori-tutors) 2.800 Cofinanziamento pro-quota con altri    
is�tu� /  Mezzi propri  

 
 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno  
Indicatori di monitoraggio del processo:  

f. numero di Docen� che hanno partecipato al percorso 

g. numero di Moduli/UDA proge�ate/a�uate sulla base di questa metodologia dida�ca 
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h. ques�onario di soddisfazione dei docen� frequentan� il corso 

i. ques�onario di soddisfazione degli allievi per le a�vità svolte con la nuova metodologia  
Strumenti di misurazione:  
verifica della proge�azione dida�ca dei docen� corsis� 
grado di soddisfazione dei docen� frequentan� 
grado di soddisfazione degli allievi per ogni a�vità svolta con la nuova metodologia 

Criticità rilevate:  
Progressi rilevati : nomina in ritardo di mol� docen� e di parte dell'organico di potenziamento 
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 

 

2.4 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Incrementare del 20% la dotazione di schermi interattivi (da distribuire equamente nelle            

due sedi – ITT e IPSIA - non ancora completamente attrezzate) per aumentare la dotazione               

di strumenti didattici più motivanti e abituali per gli allievi 

 
14,6 

 
RISULTATI  
ATTESI 

Cos�tuzione di un ampio parco di strumen� dida�ci innova�vi (schermi intera�vi e altro)             
da usare normalmente nelle a�vità dida�che 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) schermi intera�vi o altro 
2) docen�/alunni con potenziale u�lizzo 
3) docen�/alunni con effe�vo u�lizzo 
4) ore di u�lizzo effe�vo 
5) modalità uso [spiegazione, ricerca, verifica ecc.] 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) n. schermi intera�vi o altro (+20%) 
2) da� segreteria/ufficio tecnico (almeno 80%)  
3) registri aula/laboratorio (50%/80%) e ques�onari 
4) registri aula/laboratorio (60%) e ques�onari 
5) schede predisposte [almeno 50% u�lizzo alunni] 

 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 
2. Scelta degli strumen� più ada� 
3. Acquisto degli strumen�, collaudo e installazione 
4. Predisposizione di un ques�onario raccolta da� sull’u�lizzo degli strumen� (su pia�aforma LimeSurvey) 
5. Raccolta dei da� 
6. Presentazione in Collegio Docen� e/o sul sito degli esi� 
7. Eventuale revisione degli indicatori di monitoraggio e di gradimento  

 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2015/16  2  p.3/4         
2016/17       p.4/5  6 7  
2017/18 7 1   3 p.4/5  6 7  
2018/19 7 1   3 p.4/5  6 7  
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Effetti positivi a medio termine:  aumento delle situazioni di apprendimento laboratoriale, basate sull’u�lizzo di 
strumen� intera�vi più connaturali agli adolescen� di oggi, pur in considerazione delle specificità delle materie 
insegnate  
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� all’implementazione di un approccio dida�co più vario 
ed inclusivo basato sulla riproge�azione del lavoro quo�diano con l’ausilio di strumen� informa�ci intera�vi 
Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze, lezioni più intera�ve e s�molan�, con 
gli allievi protagonis� dei processi di apprendimento in situazioni quo�diane di opera�vità degli allievi non più solo 
individuali, ma anche di gruppo, con sviluppo di maggiori e più collabora�ve e affinate competenze relazionali e 
trasversali; aumento della mo�vazione all’apprendere negli allievi 
Effetti negativi a lungo termine:  abdicazione al ruolo centrale della mediazione dida�ca da parte di alcuni docen� 
 
 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure  
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�ve  
presunte 

Costo previsto Fonte 
finanziaria 

DS/Dsga Individuare risorse ed eventuali    
finanziamen� e predisporre   
eventuali proge� PON 

nessuna nessuno  

Ufficio tecnico Individuare le a�rezzature più    
opportune e predisporre   
preven�vi e predisporre   
eventuali proge� PON 

nessuna nessuno  

Organico 
Potenziamento 

Elaborare e predisporre 
ques�onari sull'uso delle Lim    
(docen� e allievi) 

nessuna nessuno  

Assisten� di  
segreteria (Uff.  
acquis�)  

Compilare la documentazione   
usuale per gli acquis� 

nessuna nessuno  

Docen�/Assisten
� tecnici 

Collaudo a�rezzature 
 
Installazione  
(Assist.Tecnici) 

2 35 lordo dip. 
46 lordo stato 

FIS/Mezzi 
propri o  
finanziamen� 
MIUR/ PON 

n. 1 Referente   
per LimeSurvey  
o Google Drive 

Caricare i ques�onari e    
raccogliere i risulta� 

nessuna nessuno  

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Nessuno Nessuno  
 
 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  se�embre  
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Indicatori di monitoraggio del processo:  
a) numero di a�rezzature presen�  
b) numero di a�rezzature acquistate 
c) ques�onario sull’u�lizzo delle a�rezzature 

Strumenti di misurazione:  
fa�ure degli acquis� effe�ua� 
da� risultan� dal ques�onario 

Criticità rilevate:  
Progressi rilevati : nomina in ritardo di mol� docen� e di parte dell'organico di potenziamento 
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 

 

 

2.5 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Attuare un corso di aggiornamento con tutoraggio sulla valutazione dei percorsi di IFS e ASL               

per i tutor interni, i coordinatori e altri docenti delle classi interessate da questi percorsi 
 

12 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Migliorare il sistema di valutazione delle competenze da acquisire nel mondo del lavoro             
(ASL) al fine di integrare tali competenze nel curricolo dell’Is�tuto e con il sistema di               
valutazione delle a�vità scolas�che 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) docen� effe�vamente frequentan� 
2) elenco competenze lavoro (da curricolare) 
3) check-list monitoraggio competenze lavoro (tutor) 
4) rubriche valutazione competenze lavoro (C. classe) 
5) soddisfazione [interesse, u�lità, implementazione] 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) registro frequenze [90%] 
2) repertori dipar�mento: elenchi predispos� e check-list [comple� 60% per indirizzo] e            
loro uso 
3) rubriche usate [almeno 50% C. classe] 
4) ques�onario [80% gradimento su totale e/o singoli criteri] 

 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Individuazione di un referente interno per l’a�vità 
2. Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 
3. Individuazione di esper�/partner ada� per la proge�azione di percorsi di IFS e ASL 
4. Organizzazione del corso 
5. Predisposizione di un ques�onario raccolta da� per la valutazione del corso (su pia�aforma LimeSurvey) 
6. A�vità di formazione con tutoraggio sulla proge�azione e la valutazione delle competenze in relazione ai 

percorsi di ASL per i docen� volontari (per tu� in un triennio dall’entrata in vigore del provvedimento 
a�ua�vo dell’obbligo di aggiornamento) 

7. Presentazione in Collegio Docen� e/o sul sito degli esi� 
8. Predisposizione di un archivio informa�co con tu� i moduli/unità di IFS e ASL proge�a� comprese le forme di 

valutazione  
9. Eventuale revisione delle forme di tutoraggio, degli indicatori di monitoraggio e di gradimento  
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TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17  1 2 3 p.4/5/6 7 p.8/9 (3/4)  
2017/18  (p.1/2/3)(p.4/5/6)    (p. 4/5/6) 7 p.8/9  
2018/19 (p.1/2/3/4/5/6)   (p. 4/5/6) 7 p.8/9  

 

Effetti positivi a medio termine:  stru�urazione più approfondita di UdA con percorsi IFS/ASL per competenze e 
rela�va valutazione condivisa 
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� nell’implementazione di questa nuova metodologia 
dida�ca 
Effetti positivi a lungo termine:  sistema stru�urato e stabile di UdA con percorsi di IFS/ASL per competenze e rela�va 
valutazione condivisa 
Effetti negativi a lungo termine:  superficialità e scarsa innovazione nei contenu� e nelle competenze ogge�o di UdA 
con percorsi di IFS/ASL 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�v 
presunte 

Costo previsto  €. Fonte finanziaria 

n. 1 Referente 
(Funz. Strum.) 
n. 1 Organico di    
potenziamento 

Coordinare tu�e le   
a�vità ineren� il   
corso 

Già conteggiate  
in FIS 

Già conteggiato in   
FIS 

Mezzi propri o   
finanziamen� MIUR 

Organizzare il corso nessuna nessuno  
n. 1 Referente per    
LimeSurvey o  
Google Drive 

Predisporre i  
ques�onari e  
raccogliere i risulta� 

3 52,5 lordo  
dipendente 
69,9 lordo stato 

Mezzi propri o   
finanziamen� MIUR 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

2800 (relatori-tutors) 2.800 Cofinanziamento pro-quota con altri    
is�tu� /  Mezzi propri  

 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno  
Indicatori di monitoraggio del processo:  

◆ numero di Docen� che hanno partecipato al percorso 

◆ numero di Moduli/UDA proge�ate/a�uate sulla base di questa metodologia dida�ca 

◆ grado di soddisfazione degli allievi  
Strumenti di misurazione:  
verifica della proge�azione dida�ca dei docen� corsis� 
ques�onario soddisfazione  allievi per ogni a�vità svolta con la nuova metodologia 

Criticità rilevate:  nomina in ritardo di mol� docen� e di parte dell'organico di potenziamento 
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 
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2.6 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Attuare un percorso di aggiornamento sulla didattica per competenze con contestuale           

tutoraggio, coinvolgendo almeno il 10% dei docenti 
 

11,7 
 

RISULTATI  
ATTESI 

A�uazione nell’a�vità dida�ca di unità apprendimento per lo sviluppo di competenze           
disciplinari, interdisciplinari e di ci�adinanza (con rilevazione delle difficoltà emerse da           
presentare al formatore e loro risoluzione dopo il tutoraggio) 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) docen� effe�vamente frequentan� 
2) osservazioni difficoltà rilevate  
3) problemi risol� dopo tutoraggio 
4) soddisfazione [interesse, u�lità, implementazione] 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) registro frequenze [90%] 
2) schede predisposte [2 per ogni intervento in classe] 
3) relazione finale [almeno 50%] 
4) ques�onario [80% gradimento su totale e/o singoli criteri] 

 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

● Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 
● Individuazione di un referente interno per l’a�vità 
● Individuazione di esper� nella conduzione di percorsi di formazione e tutoraggio sulla dida�ca per 

competenze 
● Organizzazione del corso 
● Predisposizione di un ques�onario raccolta da� per la valutazione del corso (su pia�aforma LimeSurvey o 

Google Drive) 
● Effe�uazione delle a�vità di formazione sulla dida�ca per competenze con tutoraggio per i docen� volontari 

(per tu� in un triennio dall’entrata in vigore del provvedimento a�ua�vo dell’obbligo di aggiornamento) 
● Presentazione in Collegio Docen� e/o sul sito degli esi� (relazione referente) 
● Predisposizione di un archivio informa�co con tu� i moduli/unità di apprendimento proge�a� secondo la 

dida�ca per competenze 
● Eventuale revisione delle forme di tutoraggio, degli indicatori di monitoraggio e di gradimento.  

 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17 p.1/2 p.3/4 p.5/6/8 7 p.8/9  
2017/18  (p.1/2)  p.5/6 p.5/6/8 7 p.8/9  
2018/19 (p.1/2)  p.5/6 p.5/6/8 7 p.8/9  

 
Effetti positivi a medio termine:  adozione sufficientemente ampia di nuove situazioni di apprendimento, condivise 
nel corpo docen�, non più solo o quasi esclusivamente frontali, pur in considerazione delle specificità delle materie 
insegnate.  
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� all’implementazione di un approccio dida�co più vario 
ed inclusivo basato sulla proge�azione del lavoro per competenze e sulle conseguen� modifiche nei  metodi di 
verifica e valutazione. 
Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze e non più solo o quasi esclusivamente 
per conoscenze, s�molo ad una opera�vità degli allievi non più solo individuale, con sviluppo di maggiori e più 
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collabora�ve e affinate competenze relazionali e trasversali. 
Effetti negativi a lungo termine:  trascuratezza di una parte delle conoscenze più elevate, mancanza di una 
metodologia chiara nell’insegnamento da parte di alcuni docen� meno forma�  
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 
Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�v 
presunte 

Costo previsto  €. Fonte finanziaria 

n. 1 Referente 
(Funz. Strum.) 

Coordinare tu�e le a�vità    
ineren� il corso 

nessuna nessuno  

n. 1 Organico di    
potenziamento 

Organizzare il corso nessuna nessuno MIUR 

n. 1 Referente per    
LimeSurvey o  
Google Drive 

Predisporre i ques�onari e    
raccogliere i risulta� 

3 52,5 lordo dip. 
69,9 lordo stato 
 

Mezzi propri o   
finanziamen� MIUR 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

2800 (relatori-tutors) 2.800 Cofinanziamento pro-quota con altri    
is�tu� /  Mezzi propri  

 
 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno  
Indicatori di monitoraggio del processo:  

c) numero di Docen� che hanno partecipato al percorso 
d) numero di Moduli/UDA proge�ate/a�uate sulla base di questa medologia dida�ca 
e) ques�onario di soddisfazione dei docen� corsis� 
f) ques�onario di soddisfazione degli allievi per le a�vità svolte con la nuova metodologia  

Strumenti di misurazione:  
● verifica della proge�azione dida�ca dei docen� corsis� 
● grado di soddisfazione dei docen� corsis� 
● grado di soddisfazione degli allievi per ogni a�vità svolta con la nuova metodologia 

Criticità rilevate:  nomina in ritardo di mol� docen� e di parte dell'organico di potenziamento 
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 
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2.7 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Individuare almeno due docenti di riferimento per strutturare e attuare la raccolta dati sui              

risultati a distanza degli ex-allievi 
 

11,2 
 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Sistema di raccolta da� sugli esi� a distanza degli ex allievi (breve e medio periodo) da                
me�ere a disposizione del Comitato Tecnico-Scien�fico e dei dipar�men� per          
l’aggiornamento delle programmazioni, ad integrazione di quanto reperibile a�raverso         
la pia�aforma Eduscopio (dal novembre 2016 contenente anche i da� rela�vi alle            
occupazioni e non più solo agli studi universitari) 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) ques�onari (lavoro/formazione; breve/medio periodo) 
2) raccolta, elaborazione, archiviazione informazioni, report (frequenza, tempis�ca,        
procedure ecc.) 
3) modalità coinvolgimento alunni 
4) efficacia comunicazioni con CTS e dipar�men� 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) ques�onari approva� 
2) definizione raccolta, elaborazione, archiviazione, report informazioni (frequenza,        
tempis�ca, procedure) 
3) definizione modalità coinvolgimento alunni 
4) indicazioni recepite negli odg dipar�men� e CTS (1 all’anno) 

 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Individuazione e nomina di un referente della raccolta da� 
2. Predisposizione di un ques�onario raccolta da� (su pia�aforma LimeSurvey o Google Drive) 
3. Raccolta degli indirizzi mail degli ex-allievi interessa� 
4. Invio agli ex-allievi del ques�onario con breve spiegazione accompagnatoria 
5. Predisposizione di strumen� di raccolta da� e verifica 
6. Raccolta ed elaborazione dei da� 
7. Analisi dei da� ed individuazione delle indicazioni più eviden� per la correzione dei curricoli e delle situazioni di 

apprendimento 
d) Presentazione in Collegio Docen� e/o nei Dipar�men� degli esi� 
e) Predisposizione e di un archivio informa�co per raccogliere e conservare i da� e loro archiviazione 
f) Eventuale revisione del ques�onario, degli strumen� di raccolta da�, degli indicatori di monitoraggio e d elle 

modalità di rilevazione  
 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2015/16       1 p.2/3    
2016/17   4 5 6 6 7 7 8 p.9/10  
2017/18 p.8/9 6 7 7 8  p.9/10    
2018/19 p.8/9 6 6 7 7  8 p.9/10    
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Effetti positivi a medio termine:  consapevolezza dell’u�lità dei processi e dei percorsi forma�vi in essere; correzione 
dei processi e dei percorsi forma�vi in essere conadozione di nuove situazioni di apprendimento più legate alle 
esigenze degli allievi e del mondo economico;  
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� all’implementazione di un approccio dida�co diverso, 
aperto alle esigenze di implementazione di nuove conoscenze e competenze 
Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze e non più solo o quasi esclusivamente 
per conoscenze, s�molo ad una opera�vità degli allievi non più solo individuale, con sviluppo di maggiori e più 
collabora�ve e affinate competenze relazionali e trasversali; maggiore sintonia con le innovazioni e le trasformazioni 
del mondo economico; maggior facilità per gli allievi nel trovare impiego. 
Effetti negativi a lungo termine:  trascuratezza di una parte delle conoscenze più elevate, mancanza di una 
metodologia chiara nell’insegnamento da parte di alcuni docen� meno forma�  
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�ve  
presunte 

Costo 
previsto 

Fonte finanziaria 

Organico di  
potenziamento 

Organizzare/verificare il  
ques�onario 
Raccogliere gli indirizzi 
Spedire le mail 
Raccogliere i da� 

nessuna nessuno  

Nucleo di  
autovalutazione 
e altri docen� 

Elaborare i da� in una sintesi,      
con le evidenze emergen� in     
relazione a dida�ca per    
competenze e profili (cfr RAV) 

18 315 lordo  
dipendente 
418,00 
lordo stato 

FIS/Mezzi propri o   
finanziamen� 
MIUR/ PON 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Nessuno Nessuno  
 

MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  gennaio 
Indicatori di monitoraggio del processo:  

● elaborazione del ques�onario 
● convocazioni del NAV sul tema 
● elaborazione relazione di sintesi a cura NAV 

Strumenti di misurazione:  
numero di mail spedite 
numero di risposte ricevute 

presentazione della sintesi a Collegio/Dipar�men� 
Criticità rilevate:  difficoltà ad avere le risposte dagli ex-allievi, nomina in ritardo di mol� docen� e di parte 
dell'organico di potenziamento 
Progressi rilevati : possibilità di a�ngere a banche da� esterne già a�ve (Eduscopio, Almaraurea) 
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Modifiche/necessità di aggiustamenti : verificare �pologia di da� presen� in Eduscopio per le necessità interne per               
eventualmente integrarli 

 

 

 

 

2.8 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Progettare il curricolo – primo biennio – di almeno 3 competenze chiave (imparare a              

imparare, essere autonomi e responsabili, risolvere problemi) 
 

10,8 
 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Cos�tuzione di un gruppo di docen� disponibile a proge�are collegialmente Unità di            
Apprendimento per lo sviluppo di competenze disciplinari, interdisciplinari e di          
ci�adinanza sulla base delle discipline e delle necessità interne  

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) Numero di Unità di Apprendimento prodo�e 
2) Numero di discipline coinvolte 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) Verbali degli incontri 
2) Unità di apprendimento depositate a disposizione di tu� 

 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Individuazione di risorse specifiche da inves�re nelle a�vità previste 
2. Individuazione di un referente interno per l’a�vità 
3. Individuazione di docen� disponibili  
4. Svolgimento delle a�vità  
5. Stesura delle UdA e loro inserimento in apposito archivio informa�co a disposizione di tu� 
6. Presentazione in Collegio Docen�/Dipar�men� e/o sul sito degli esi� (relazione referente) 
7. Eventuale revisione delle UdA 
8. Misurazione u�lizzo delle UdA proge�ate 

 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2016/17  1   p.2/3 4 p.5/6/7   
 2017/18  1-2 (p.7) p.3/4 - 8 6 7   8   
2018/19 1-2 (p.7) p.3/4 - 8 6 7      
 

Effetti positivi a medio termine:  adozione sufficientemente ampia di nuove situazioni di apprendimento, condivise 
nel corpo docen�, non più solo o quasi esclusivamente frontali, pur in considerazione delle specificità delle materie 
insegnate.  
Effetti negativi a medio termine:  difficoltà di alcuni docen� all’implementazione di un approccio dida�co più vario 
ed inclusivo basato sulla proge�azione del lavoro per competenze e sulle conseguen� modifiche nei  metodi di 
verifica e valutazione. 
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Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze e non più solo o quasi esclusivamente 
per conoscenze, s�molo ad una opera�vità degli allievi non più solo individuale, con sviluppo di maggiori e più 
collabora�ve e affinate competenze relazionali e trasversali. 
Effetti negativi a lungo termine:  trascuratezza di una parte delle conoscenze più elevate o di parte delle eccellenze  
 
 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure professionali Tipologia di a�vità Ore aggiun�v 
presunte 

Costo previsto  €. Fonte finanziaria 

n. 1 Referente 
 

Coordinare tu�e le a�vità  20 875 lordo dip. 
1.165 lordo stato 
 

Mezzi propri o   
finanziamen� 
MIUR 

n. 5 docen� 3 incontri di 2 h = tot. 30        
h. 

30   

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

 
Impegni finanziari per �pologia di spesa 
€. 

 

 
Impegno  
presunto   €. 

 

 
Fonte finanziaria  

 

Nessuno Nessuno  
 

 
MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  

d) fine primo periodo dida�co 2017/18 

e) fine a.sc. 2017/18 
Indicatori di monitoraggio del processo:  

● docen� che hanno partecipato al percorso 
● UdA proge�ate/a�uate sulla base di questa metodologia dida�ca 
● ques�onario di soddisfazione dei docen� coinvol� 

Strumenti di misurazione:  
a) numero di Docen� che hanno partecipato al percorso 
b) numero di UdA proge�ate/a�uate sulla base di questa metodologia dida�ca 
c) grado di soddisfazione dei docen� coinvol� 
d) numero di UdA u�lizzate anche da altri docen� 

Criticità rilevate:  nomina in ritardo di mol� docen� e di  parte dell'organico di potenziamento 
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 
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2.9 

OBIETTIVI DI PROCESSO SCALA  DI  
RILEVANZA 

Cos�tuire formalmente il Comitato Tecnico-Scien�fico  
8,2 

 
 

RISULTATI  
ATTESI 

Funzionamento a regime del Comitato in sessione plenaria e nelle diverse ar�colazioni 

INDICATORI  DI 

MONITORAGGIO 
1) compi�, ar�colazione e procedure (Statuto) 

2) frequenza riunioni 

3) numero ed efficacia delle indicazioni recepite dall’Is�tuto 

MODALITA’  DI 

RILEVAZIONE 
1) definizione compi�, ar�colazione e procedure 

2) verbali riunioni [3 annuali] 

3) indicazioni recepite negli odg dipar�men� (almeno 2 all’anno); verbali incontri con            
Funzioni strumentali e/o incarichi interessa� (almeno 1 annuale) 

 
 
 
 
AZIONI PREVISTE PER RAGGIUNGERE CIASCUN OBIETTIVO DI PROCESSO  
 

1. Richiesta di disponibilità alle diverse realtà economiche significa�ve o più rappresenta�ve delle aree più affini e 
con�gue agli indirizzi presen� nell’Is�tuto e con cui l’Is�tuto è già in rapporto per i percorsi di ASL 

2. Individuazione e nomina di un rappresentante del mondo del lavoro per ogni indirizzo forma�vo o area 
produ�vo/economica con�gua (Ipsia: 1 Produzioni + 1 Manutenzione; ITT: 1 Informa�ca + 1 
Ele�ronica/Ele�rotecnica; ITE: 1 Amministrazione + 1 Marke�ng) 

3. Cos�tuzione formale del Comitato Tecnico-Scien�fico e approvazione dello Statuto 
4. Rilevazione dire�a delle esigenze del mondo economico tramite ques�onario specifico 
5. Predisposizione di un proge�o di revisione con scadenze regolari dei curricoli forma�vi dell’Is�tuto sulla base dei 

da� riscontra� dai ques�onari di autovalutazione per gli allievi che hanno scelto di entrare nel mondo del lavoro 
subito dopo il diploma e delle esigenze emergen� dai componen� del comitato 

6. Comunicazione di elemen� specifici (contenu� e competenze) su cui a�vare i dipar�men� per la loro trasposizione 
in azioni e situazioni dida�che/Unità di Apprendimento rela�ve a conoscenze e competenze 

7. Verifica di quanto a�uato dai dipar�men� interessa� 
 
TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’ 
 

a.s  Set  O�  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  
2015/16          1  
2016/17  1 2 3 4 p.5/6 7   
2017/18 (p.6) (p.7)           
2018/19             

 

Effetti positivi a medio termine:  fidelizzazione del rapporto scuola/mondo economico di riferimento.  
Effetti negativi a medio termine:  eccessivo peso dato a esigenze di singole componen� del mondo economico di 
riferimento. 
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Effetti positivi a lungo termine:  approccio dida�co effe�vo per competenze, inserimento più efficace ed efficiente 
nel mondo del lavoro, collegamento costante della scuola con le innovazioni e le esigenze del mondo del lavoro e 
riduzione del gap tra offerta forma�va e richiesta del mercato del lavoro in termini di profili e competenze. 
Effetti negativi a lungo termine:  rischio di appia�rsi sulle esigenze immediate del mercato del lavoro locale, senza 
col�vare anche le eccellenze e le prospe�ve di con�nuazione degli studi a livello universitario e/o post-diploma 
 
IMPEGNO DI RISORSE UMANE E STRUMENTALI  
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali 

Tipologia di a�vità Ore aggiun�ve  
presunte 

Costo previsto Fonte 
finanziaria 

DS (Vicario, tutors   
scolas�ci) 

Individuare e mantenere i    
conta� con le situazioni    
economico-produ�ve più  
rappresenta�ve del  
territorio 

nessuna nessuno  

DS Elaborare lo Statuto del    
CTS 

   

Coordinatori di  
Dipar�mento o di   
Area Disciplinare  
(n.10) 

Ascolto delle esigenze   
emerse dal mondo   
economico e loro   
trasposizione in idee e    
spun� per la dida�ca da     
sviluppare nei Dipar�men� 

50 

(2 h x 2 incontri     
con CTS + 

2h x 1 incontro    
per elaborazione  
spun�) 

875 lordo dip. 
1.165 lordo stato 
 

FIS/Mezzi 
propri o  
finanziamen� 
MIUR/ PON 

n. 1 Referente per    
LimeSurvey 

Predisporre i ques�onari e   
raccogliere i risulta� 

5 87,5 lordo dip. 
115 lordo stato 
 

Mezzi propri o   
finanziamen� 
MIUR 

 
Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi 

Impegni finanziari per �pologia di spesa Impegno presunto Fonte finanziaria 

Nessuno Nessuno  
 

MONITORAGGIO PERIODICO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO DI 

PROCESSO  
Data di rilevazione:  giugno/luglio  
Indicatori di monitoraggio del processo:  

a) cos�tuzione effe�va del CTS (nomine) 
b) sua opera�vità  
c) comunicazioni del CTS ai Dipar�men� 
d) moduli/UdA proge�ate/a�uate a par�re dalle indicazioni 
e) variazioni ai profili effe�uate a par�re dalle indicazioni  

 
Strumenti di misurazione: 
n. convocazioni 
Statuto  
N. di comunicazioni ai dipar�men� 
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verifica della proge�azione dida�ca  
Criticità rilevate:  difficoltà di coinvolgere dire�amente gli en� territoriali e di reperire la disponibilità di personalità in 
grado di interpretare corre�amente ed adeguatamente il ruolo richiesto 
Progressi rilevati :  
Modifiche/necessità di aggiustamenti : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato n. 5:  ELENCO COMPITI DELLE FIGURE ORGANIZZATIVE ANNO         
SCOLASTICO 2018/2019 
 

1. VICARIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
a) Sos�tuisce il Dirigente Scolas�co in caso di sua assenza, compresi gli Esami di Stato 
b) Collabora con il DS per: organizzazione delle a�vità collegiali, predisposizione circolari, partecipazione a             

riunioni di coordinamento, elaborazione dell’organigramma, promozione dell’is�tuto, valutazione di         
proge� e accordi di rete, distribuzione materiale inerente la ges�one interna all’is�tuto 

c) Si confronta e relaziona in nome e per conto del DS con l’utenza e con il personale per ogni ques�one                    
inerente le a�vità scolas�che 

d) Controlla la regolarità dell’orario di lavoro (in classe e nelle sedute degli organi collegiali) del personale                
docente 

e) Valuta ed eventualmente acce�a le richieste di ingresso pos�cipato o di uscita an�cipata degli alunni, in                
accordo a quanto previsto dal regolamento di is�tuto (studen� della sede di Pontavai); 

f) Vigila sull’andamento generale del servizio, con l’obbligo di riferire qualunque fa�o o circostanza che              
possa, a suo parere, pregiudicare un regolare svolgimento dello stesso. 

g) Collabora con il 2° collaboratore del Dirigente Scolas�co e referente IPSIA per le sos�tuzioni rela�ve alla                
sede IPSIA e lo sos�tuisce in caso di sua assenza 

h) Coordina, in collaborazione con le funzioni strumentali e i docen� referen�, le a�vità del POF 
i) Calendarizza le a�vità degli organi collegiali e man�ene i collegamen� con gli altri Is�tu� 
j) Calendarizza e organizza le a�vità di sostegno, recupero, sportello dida�co 
k) Ges�sce i permessi di entrata ed uscita degli alunni della Sede Centrale in collaborazione con il 2°                 

Collaboratore 
l) Cura i rappor� con le aziende di trasporto 
m) Cura la tenuta in ordine dei registri dei Verbali del Collegio dei Docen�, dei Dipar�men�, dei Consigli di                  

Classe 
n) Collabora col DS per la definizione degli organici e l’assegnazione docen� alle classi 
o) Collabora con la segreteria dida�ca (organizzazione degli esami di stato, organizzazione delle classi             

dell’is�tuto ,predisposizione dei diplomi di maturità, organizzazione delle elezioni degli organi collegiali,            
iscrizioni on line-predisposizione moduli, abbinamento docen�-materie-classi) 
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p) Collabora nella ges�one di Infoschool-scru�ni-SIDI e aggiornamento del database delle schede di            
valutazione con il personale dida�ca e gli assisten� tecnici  

q) Cura i passaggi da Formazione a Istruzione, predisponendo anche il calendario di esami integra�vi,              
colloqui,esami di idoneità 

r) Controlla le autocer�ficazioni del recupero della frazione oraria dei docen� dell’Is�tuto 
s) Controlla l’esa�ezza delle dichiarazioni per il compenso del FIS 
t) Collabora con la Funzione Strumentale dell’Inclusione e i docen� di sostegno per la coproge�azione di               

percorsi individualizza� per allievi cer�fica� e BES 
u) Coordina le a�vità del GLI 
v) Organizza il corso Serale ITT secondo il nuovo ordinamento (regolamento 29/10/2012 n.263 linee guida              

art.11, comma10,DPR 263/2012) 
w) Collabora con il dirigente scolas�co per la predisposizione e l’a�uazione delle a�vità di orientamento              

del nuovo corso Serale 
x) Tiene i conta� con i potenziali uten� del corso Serale anche a�raverso il sito  
y) Cura le iscrizioni al Serale in collaborazione con l’ufficio dida�ca 
z) Coordina la commissione interna per la definizione del pa�o forma�vo individuale degli studen�  
aa) Partecipa a conferenze di servizio in sos�tuzione o affiancamento del DS 
bb) Tiene i conta� tra l’is�tuto e la rete territoriale per gli stranieri e predispone il proge�o per il                  

finanziamento a�vità ex art.9 
cc) Organizza percorsi per favorire l’integrazione degli studen� stranieri 
dd) Tiene i conta� tra scuola e CTP 
ee) Cura il rinnovo e l’a�uazione delle convenzioni con gli en� esterni ove poter far svolgere agli allievi                 

sospesi percorsi di volontariato sos�tu�vi.  
 
2. SECONDO COLLABORATORE 

a) Sos�tuisce il Dirigente Scolas�co in caso di assenza sua e del collaboratore vicario 
b) Collabora con il Dirigente Scolas�co e con il Vicario nei compi� ad esso assegna� o in sua assenza 
c) Predispone i turni di sorveglianza durante la ricreazione della sede Ipsia 
d) Segnala eventuali disfunzioni della sede Ipsia all’Ufficio Tecnico e/o al D.S. 
e) Ges�sce le autorizzazioni per le Assemblee di classe degli allievi della sede IPSIA 
f) Predispone in collaborazione  con il vicario  le sos�tuzioni rela�vamente alla sede IPSIA 
g) Collabora con il vicario nella ges�one dei permessi di entrata ed uscita degli alunni della sede IPSIA 
h) In collaborazione con i coordinatori di classe è responsabile delle comunicazioni scuola-famiglia            

degli alunni della sede IPSIA 
i) Predispone un orario di ricevimento dei docen� della sede IPSIA 
j) Provvede all’organizzazione interna della sede centrale, riguardo all’uso delle aule e dei laboratori 
k) Vigila, in collaborazione con il Vicario, sulla disciplina degli allievi e sulla regolarità dell’orario di               

lavoro (in classe e nelle sedute degli OOCC) del personale docente della sede IPSIA 
l) Cura il Proge�o Educazione alla raccolta differenziata, al rispe�o dell’ambiente,  
m) Rileva e cura il monitoraggio dei bisogni lega� allo star bene a scuola, con se stessi e gli altri 
n) Coordina e cura i proge� di educazione alla salute in collaborazione con ULSS, En� Locali, altri En� 
o) Predispone proge� rela�vi all’offerta sussidiaria IeFP e ne cura gli adempimen� organizza�vi in             

collaborazione con la Regione 
p) Predispone l’orario per la sede Ipsia secondo i criteri stabili� dal Consiglio d’Is�tuto 
q) Calcola le ore di recupero dovute dai docen� per la diminuzione della frazione oraria e la rela�va                 

res�tuzione 
r) Rela�vamente ai pun� di cui sopra, in par�colare c), f), i), p), q),, conserva copia cartacea e/o                 

informa�ca che consegna a fine anno in segreteria. 
3. FIDUCIARIO DI SEDE 

a) E’ responsabile della Sede per conto del Dirigente Scolas�co 
b) Assicura il collegamento con la Dirigenza e gli Uffici di Segreteria 
c) Trasme�e le comunicazioni scuola-famiglia in collaborazione con i coordinatori di classe 
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d) Ges�sce la sorveglianza e i permessi di entrata/uscita degli studen� 
e) Predispone i turni di sorveglianza dei docen� durante la ricreazione 
f) Segnala eventuali disfunzioni della sede di Pontavai all’Ufficio Tecnico e/o al Dirigente Scolas�co 
g) Predispone le supplenze rela�ve alla Sede 
h) Predispone un orario di ricevimento dei docen� 
i) In collaborazione con i coordinatori di classe è responsabile delle comunicazioni scuola-famiglia degli             

alunni della sede centrale 
j) Provvede all’organizzazione interna della sede, riguardo all’uso delle aule e dei laboratori 
k) Vigila, in collaborazione con il vicario, sulla disciplina degli allievi e sulla regolarità dell’orario di lavoro                

del personale docente della sede 
l) Redige l’orario scolas�co della sede secondo i criteri stabili� dal Consiglio d’Is�tuto 
m) Calcola le ore di recupero dovute dai docen� per la diminuzione della frazione oraria e la rela�va                 

res�tuzione  
n) Ges�sce le autorizzazioni per le Assemblee di classe degli allievi 
o) Rela�vamente ai pun� di cui sopra, in par�colare e), g), h), l), m), conserva copia cartacea e/o                 

informa�ca che consegna a fine anno in segreteria. 
4. SOSTITUTO DEL FIDUCIARIO DI SEDE 
Coadiuva il fiduciario di sede e ne svolge le funzioni in sua assenza. 
5. COORDINATORE DI CLASSE 

a) Presiede, su delega del Dirigente Scolas�co, i Consigli di Classe 
b) Presiede, su delega del Dirigente Scolas�co, l'assemblea dei Genitori in occasione delle elezioni             
scolas�che 
c) Illustra l'importanza ed il contenuto del pa�o forma�vo (per le classi prime), ed il servizio CIC 
d) Coordina il lavoro dei colleghi anche in riferimento a par�colari inizia�ve rivolte agli alunni della               
classe e che coinvolgono più docen� (es. : simulazioni di prove pluridisciplinari, di prove esami di qualifica e                  
di stato,... ) 
e) Fornisce un quadro a�endibile ed aggiornato dell'andamento e delle dinamiche della classe             
evidenziando la presenza di gruppi, casi disciplinari, dando informazioni in merito al recupero, sostegno,              
approfondimento, al consiglio di classe, agli allievi ed alle loro famiglie 
f) Si relaziona con il Dirigente Scolas�co in merito a problemi di natura disciplinare e/o relazionali               
all'interno della classe 
g) Riferisce ai rappresentan� dei genitori e degli allievi quanto emerso dai resocon� dei colleghi 
h) Controlla il regolarmente il registro della classe (note, ritardi, assenze, permessi, ecc.), con             
par�colare riguardo ai casi di irregolare frequenza ed inadeguato rendimento, e in caso di anomalia ne                
riferisce al Dirigente Scolas�co 
i) Segnala tempes�vamente al Dirigente Scolas�co eventuali necessità della classe, anche con           
par�colare riferimento a situazioni di disagio ambientale 
j) Controlla il verbale reda�o dal segretario;ne verifica la consegna cartacea e on line entro 5 gg dalla                 
seduta del C.di C. 
k) Cura la tenuta in ordine del registro dei Verbali del Consiglio di classe 
l) Cura i rappor� scuola – famiglia 
m) Consegna le schede debito tra�enendone una copia da consegnare alla segreteria dida�ca            
(escluso cl.quinte) 

6. SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
a) compila i verbali delle riunioni, li fa visionare e firmare al coordinatore di classe  
b) consegna i verbali on line e cartaceo entro 5 gg dalla seduta della riunione, con i rela�vi allega� 

7. SEGRETARIO DEL COLLEGIO DOCENTI 
Redige i verbali delle sedute del Collegio dei Docen� 
8. COORDINATORE DI DIPARTIMENTO 

a) redigono la programmazione di dipar�mento 
b) tengono aggiorna� i colleghi sulle proposte di aggiornamento 
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c) si coordinano con il CTS di indirizzo per la verifica dei profili professionali e dei rela�vi curricoli                 
professionali e scolas�ci 

d) aiutano il nucleo di autovalutazione ad individuare pun� di forza e pun� di debolezza              
dell’is�tuzione scolas�ca; implementano il piano di miglioramento. 

9. SEGRETARIO DI DIPARTIMENTO 
a) compilano i verbali delle riunioni, li fanno visionare e firmare al coordinatore del dipar�mento  
b) consegnano  i verbali on line e cartaceo entro 5 gg dalla seduta della riunione, con i rela�vi allega� 

10. RESPONSABILE DI LABORATORIO 
a) è subconsegnatario degli strumen� e delle suppelle�li del laboratorio; 
b) provvede a far rispe�are il regolamento del laboratorio; 
c) propone modifiche al regolamento del laboratorio; 
d) segnala rischi eventuali per la sicurezza all'interno del laboratorio; 
e) provvede a far rispe�are la norma�va in tema di sicurezza all’interno del laboratorio; 
f) supervisiona la manutenzione ordinaria e straordinaria; 
g) propone lo scarico dall’inventario di materiale obsoleto e fuori uso; 
h) propone, in coordinamento con il dipar�mento di se�ore, l'acquisto di materiali e strumen�             

dida�ci. 

11.  UFFICIO TECNICO: 
a) cura i rappor� con la Provincia e con le di�e da essa incaricate per la manutenzione dell’edificio                 

scolas�co, degli impian�, per l’approvvigionamento e la manutenzione dei beni di competenza            
dell’ente locale, partecipando agli incontri inde� specificatamente per quanto di per�nenza           
dell’Ufficio Tecnico; 

b) cura, in collaborazione con l’ufficio magazzino ed il DSGA, i rappor� in merito agli adempimen�               
collega� alla ges�one del patrimonio rela�vamente al collaudo dei beni ed alle proposte di scarico               
inventariale dei beni inu�lizza�. 

 
12. TUTOR DOCENTI IN ANNO DI PROVA 
Ciascun tutor ha il compito di “sostenere il docente in formazione affidatogli durante il corso dell’anno per                 

quanto attiene alla programmazione educativa e didattica, alla progettazione di itinerari didattici, alla             

predisposizione di strumenti di verifica e valutazione”; IL DOCENTE TUTOR si adopererà in modo da               

facilitare i rapporti interni ed esterni all’istituto e di accesso all’informazione” (CM 267/91). 
Durante la formazione in ingresso il neo docente elabora un proprio portfolio professionale, che si conclude                

con un progetto formativo personale, sulla base dell’autoanalisi delle proprie competenze maturate anche             

a seguito della formazione e dei bisogni della scuola in presta la propria attività. Il Portfolio assume un                  

risvolto di carattere esclusivamente formativo e di documentazione personale del docente. Il nuovo             

percorso formativo del docente neo assunto sarà suddiviso in quattro fasi : 
a) Incontri informativi e di accoglienza (5 ore) ; b) Laboratori formativi dedicati (15 ore) 
c) Peer tu Peer (10 ore); d ) Formazione on line (20 ore) 
Al completamento della formazione il tutor accogliente dovrà compilare un questionario esplicativo            

dell’esperienza svolta e stampare l’attestato sull’attività di tutoring effettuata. Tale attestato sarà firmato             

dal dirigente scolastico. Il portfolio professionale sarà presentato e discusso alla fine dell’anno di prova con                

il Comitato di valutazione della scuola e comprenderà al suo interno una relazione finale in forma di                 

documentazione didattica. 
13. COMPONENTE DEL COMITATO DI VALUTAZIONE DOCENTI  
14. REFERENTE EDUCAZIONI 
15. TUTORAGGIO TFA  (praticantato giovani docenti in convenzione con Università) 
16.1  Piano Offerta Formativa e Regolamenti 

a) aggiornamento del POF 2015-2016 e dei Regolamen� 
b) stesura del Piano Triennale dell’Offerta Forma�va 2016-2019 (come da Legge 107/2015) secondo            

quanto elaborato nel gruppo di lavoro ad esso rela�vo e nel Collegio Docen� e poi approvato dal                 
Consiglio d’Is�tuto 
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c) coordinamento e rendicontazione delle a�vità della commissione PTOF 
16.2  Autovalutazione 

a) collabora nel Gruppo di Autovalutazione nell’analisi degli esi� degli allievi e dei processi, nonchè              
nell’individuazione di priorità, traguardi ed obie�vi alla luce del RAV e del Piano di Miglioramento 

b) avvia, monitora e propone valutazioni e cambiamen� per il Piano di Miglioramento deciso dalla              
direzione 

c) cura l’acquisizione, l’u�lizzo e la pubblicizzazione di strumen� per implementare il Piano di             
Miglioramento dell’Is�tuto 

d) coordina le a�vità associate alle prove Invalsi 
e) collabora con la segreteria per azioni di monitoraggio rela�vi agli esi� degli allievi (esi�, vo�, debi�,                

corsi di recupero) 
f) collabora con il Ds e gli incarica� per il monitoraggio sui risulta� post-diploma degli ex-alunni 
g) cura l’organizzazione del proge�o accoglienza 
h) propone inizia�ve in funzione an�dispersione 

16.3  Inclusione 
a) formula e organizza proge� per l’inserimento/integrazione degli alunni diversamente abili in           

collaborazione con i docen� di sostegno, i consigli di classe e le stru�ure esterne (CTI); 
b) conta�a le scuole di provenienza dei nuovi iscri� per garan�re la con�nuità educa�va; 
c) promuove incontri con i docen� delle scuole di provenienza per facilitare la con�nuità educa�va; 
d) accoglie e orienta gli insegnan� di sostegno di nuova nomina; 
e) promuove e divulga proposte di formazione e di aggiornamento; 
f) monitora la situazione degli allievi cer�fica� coordinando le riunioni degli insegnan� di sostegno, le              

riunioni dei coordinatori di classe e leggendo i verbali dei CdC allarga� alle componen� esterne; 
g) calendarizza le riunioni dei CdC con le componen� esterne (ULSS, Nostra famiglia); 
h) è referente per la rete presso il CTI; 
i) predispone il PAI; 
j) monitora in entrata gli eventuali casi di allievi con patologie che necessitano di pronto intervento o                

medicinali salvavita in caso di even� acu� ed avvisa RSPP e/o ASPP e coordinatore di classe affinché                 
predispongano le procedure interne di sicurezza e diramino le informazioni del caso a tu� i docen�  
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Allegato n. 6 :  ELENCO COMPITI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 
 
 

1) FUNZIONE STRUMENTALE :  AREA ORIENTAMENTO (in entrata, interno ed in uscita) 

 

1- Coordinare la proge�azione e la realizzazione delle a�vità svolte di orientamento, anche in             
collaborazione con la Rete territoriale  

2- Predisporre le circolari ineren� al se�ore di intervento 
3- Coordinare i gruppi di lavoro e assegnare i compi� ai collaboratori individua� per la              

realizzazione dei proge� collega� al se�ore; 
4- Predisporre le comunicazioni per il personale interno e per gli alunni ineren� all'organizzazione             

e alla realizzazione dei proge�; 
5- Collaborare alla predisposizione dei materiali per l'informazione esterna (locandine,         

comunica� stampa, invi�, ecc.); e l'eventuale documentazione/presentazione prevista dai         
proge�; 

6- Coordinare l'organizzazione e l’a�uazione dei laboratori orienta�vi presso le scuole medie o a             
quelli svol� all’interno dell’Is�tuto  

7- Tenere i conta� con i sogge� esterni coinvol� 
8- Monitorare in i�nere l’andamento delle a�vità realizzate 
9- Organizzare l’orientamento in uscita a�raverso azioni di informazione sui percorsi          

universitari/su ITS/mondo del lavoro per studen� di quarta e di quinta 
10- Rendicontare in merito al lavoro svolto, alla realizzazione del piano di a�vità e alle spese               

sostenute 
 

128 
 



 

2) FUNZIONE STRUMENTALE: PTOF e Valutazione (Coordinamento della commissione PTOF, 

didattica e valutazione) 

 
a) predisposizione e modifiche del PTOF 
b) revisione/completamento della proge�azione dida�ca d’Is�tuto per competenze 
c) revisione della valutazione sulla base della proge�azione per competenze 

 
3) FUNZIONE STRUMENTALE : ACCOGLIENZA, AUTOVALUTAZIONE, DISPERSIONE 

1) collabora nel Gruppo di Autovalutazione nell’analisi degli esi� degli allievi e dei processi, nonché nell’individuazione di 
priorità, traguardi ed obie�vi alla luce del RAV e del Piano di Miglioramento 

2) avvia, monitora e propone valutazioni e cambiamen� per il Piano di Miglioramento deciso dalla direzione 
3) cura l’acquisizione, l’u�lizzo e la pubblicizzazione di strumen� per implementare il Piano di Miglioramento dell’Is�tuto 
4) coordina le a�vità associate alle prove Invalsi 
5) collabora con la segreteria per azioni di monitoraggio rela�vi agli esi� degli allievi (esi�, vo�, debi�, corsi di recupero) 
6) collabora con il Ds e gli incarica� per l’avvio del monitoraggio sui risulta� post-diploma degli ex-alunni 
7) cura l’organizzazione del proge�o accoglienza 

 

4) FUNZIONE STRUMENTALE: INCLUSIONE 
1) formula e organizza proge� per l’inserimento/integrazione degli alunni diversamente abili in collaborazione con i              

docen� di sostegno, i consigli di classe e le stru�ure esterne (CTI); 
2) conta�a le scuole di provenienza dei nuovi iscri� per garan�re la con�nuità educa�va; 
3) promuove incontri con i docen� delle scuole di provenienza per facilitare la con�nuità educa�va; 
4) accoglie e orienta gli insegnan� di sostegno di nuova nomina; 
5) promuove e divulga proposte di formazione e di aggiornamento; 
6) monitora la situazione degli allievi cer�fica� coordinando le riunioni degli insegnan� di sostegno, le riunioni dei                

coordinatori di classe e leggendo i verbali dei CdC allarga� alle componen� esterne; 
7) calendarizza le riunioni dei CdC con le componen� esterne (ULSS, Nostra famiglia); 
8) è referente per la rete presso il CTI; 
9) predispone il PAI. 
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Allegato n. 7:  ELENCO INCARICHI APPROVATI PER L’ANNO SCOLASTICO         
2018/2019 
Gruppo Spor�vo d'Is�tuto 

A�vità Spor�ve proge�o 'DOPOSCUOLA' 

ex IDEI (Corsi recupero + sportelli) 

Referente Proge�o 'DOPOSCUOLA' 

A�vità rela�ve al Proge�o 'DOPOSCUOLA' (tutoraggio dida�co, organizzazione sportelli specifici 
ed a�vità varie, Proge�o 'RIPARAZIONE PICCOLI ELETTRODOMESTICI) 

AUMENTO IMPEGNI ITP LABORATORIO MECCANICA (per mancanza assistente tecnico) 

Referente interno (NO ASPP O RSPP) (organizzazione corsi/ges�one database formazione 
sicurezza allievi e personale) 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE: REFERENTE ED ANIMATORI DIGITALI 

Referente PIANO NAZIONALE FORMAZIONE (organizzazione corsi, organizzazione e ges�one 
por�olio individuale, ecc.) 

Ges�one Sito e Schermi 

Ges�one Rete ITT + Ges�one Google for Educa�on 
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Ges�one Rete IPSIA + Assist. SEGRETERIA 

Pia�aforma E-Learning MOODLE 

Referente REGISTRO ELETTRONICO/LIBRI ELETTRONICI 

ASL- IFS: REFERENTE / TUTORS INTERNI (proge�azione ASL/IFS, costruzione por�olio individuale 
allievi, rappor� con aziende, valutazione, tenuta e verifica documentazione) 
Referente orientamento (organizzazione uscite, Scuola Aperta, materiale e strategie/canali 
informa�vi, incontri interni, a�vità Randstat) 

Proge�o HOLLAND 

Partecipazione a�vità di SCUOLA APERTA 

Ideazione/Produzione MATERIALI PUBBLICITARI 

Proge�o Meccanica base (seconde IPSIA) 

Proge�o Ele�rolab/Robo�ca (con scuole medie limitrofe) 

COMMISSIONE AUTOVALUTAZIONE e RAV (Raccolta e analisi da� su percorsi e risulta� a distanza 
ex-allievi. Elaborazione monitoraggi e raccolta da�)  

AZIONI previste dal PIANO di MIGLIORAMENTO 

Commissione tutoraggio dida�co per allievi biennio più in difficoltà (Referente, componen� e 
azioni) 
Comitato Tecnico Scien�fico (partecipan� incontri extra interni e con esterni) e Curriculum 
d'Is�tuto 
Proge�azione e ges�one ques�onari 
Referente e gruppo per PdM 
Referente Proge�azione e a�uazione dida�ca per competenze 
COMMISSIONE INTERISTITUZIONALE PASSAGGI tra ORDINAMENTI 
COMMISSIONI COLLAUDI 
AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA – ECCELLENZE 
A) LINGUE STRANIERE 
Referen� ITE + IPSIA + ITT 
Referente EDUCHANGE 
Corsi per CERTIFICAZIONI di LINGUE (organizzazione, docenza, accompagnamento ad esami) 
A�vità mo�vazionali varie (spe�acoli teatrali in lingua, ACLE, Kangourou, 
Proge� Europei (per quanto non compreso nei medesimi) 
B) VIAGGI E VISITE GUIDATE 
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Commissione Viaggi 
Docen� referen� di classe 
C) AREA MATEMATICO - ECONOMICA 
Referente Patente E*BCL (con Pat.Eur.Computer / ECDL) 
D) GARE/CONCORSI NAZIONALI (Olimp.Mat.ca, Olimp. Inf.ca, Lego Robot Cup, Gare RIM,IPSIA, ITT,
altre…) 
Partecipazione dire�a/Accompagnamento allievi 
E) EDUCAZIONI (AMBIENTALE, ALLA CITTADINANZA, ALL'IMPRENDITORIALITA', ALLA SALUTE, AL 
BENESSERE A SCUOLA) 
Referente a�vità GREEN SCHOOL 
Referente COOPERATIVE SCOLASTICHE (Proge�o ITACA) 
Referente CENTENARIO GRANDE GUERRA 
Friends in Germany 
COUNSELING EDUCATIVO 
Proge�o UNPLUGGED 
Proge�o TECNICA-MENTE 
GEMELLAGGIO BRASILE (organizzazione e accompagnamento) 
FESTA EUROPA 
F) INNOVAZIONE dida�ca e tecnologica 
ROBOTICA Docenza (anche per corsi pomeridiani, per interni ed esterni) 
ROBOTICA Referente e organizzazione a�vità 
Proge�o CAMPUS CAME 
Proge� di dida�ca auten�ca/compi� di realtà 

 
REFERENTE Alternanza Scuola Lavoro 

a) coordina, indirizza e monitora a livello generale i periodi e le a�vità di formazione              
in ambito lavora�vo (ASL), e ne cura le eventuali insorgen� problema�che 

b) coordina il gruppo degli incarica� interni per l’organizzazione e la ges�one delle            
a�vità di ASL 

c) man�ene i conta� con USR e Regione per le a�vità di ASL, partecipando a rela�vi               
incontri di aggiornamento 

d) man�ene i conta� con associazioni di categoria, aziende ed en� in funzione della             
proge�azione e dello sviluppo di a�vità di ASL 

e) raccoglie la documentazione rela�va alle esperienze di ASL 
f) cura la diffusione e l’approfondimento delle a�vità e degli strumen� di           

valutazione delle a�vità di ASL 
g) propone al Ds un sistema di u�lizzo dei docen� e di compensi in funzione delle e                

durante le a�vità di ASL  
 

 

Area Formazione 
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1- coordinare le a�vità e collaborare con i responsabili dei corsi e della Rete territoriale per la                
formazione affinché siano organizzate, per quanto possibile, secondo diverse metodologie          
(a�vità in presenza, studio personale, riflessione e documentazione, lavoro in rete,           
rielaborazione e rendicontazione degli apprendimen� realizza�)  

2- curare: 
- la pubblicizzazione dei programmi delle a�vità e degli eventuali criteri di selezione dei             

partecipan� 
- l'acquisizione della eventuale conferma di partecipazione al singolo corso  
- la redazione degli elenchi dei partecipan� per le firme di presenza 
- la predisposizione e distribuzione di eventuali materiali  
- la redazione, distribuzione e raccolta dei risulta� dei ques�onari di valutazione delle a�vità 
- il rilascio di specifico a�estato per le a�vità svolte all'interno 
- la pubblicazione a sito o su altra pia�aforma interna o di rete di materiali dida�ci e                

documentazione prodo�a (sia in corsi interni che di rete che esterni) 
3- rendicontare al DS ed al Collegio sulle azioni svolte  
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Allegato n. 8 : ELENCO GRUPPI DI LAVORO APPROVATI PER L’ANNO SCOLASTICO           

2018/2019 
 
Nell’anno scolas�co 2018/2019 sono a�vi i seguen� gruppi di lavoro: 
 
● Commissione Autovalutazione e RAV (Raccolta e analisi da� su percorsi e risulta� a distanza              

ex-allievi. Elaborazione monitoraggi e raccolta da�) 
● Commissione tutoraggio dida�co per allievi biennio più in difficoltà (Referente, componen� e            

azioni) 
● Comitato Tecnico Scien�fico (partecipan� incontri extra interni e con esterni) e Curriculum            

d’Is�tuto 
● Commissione Interis�tuzionale passaggi tra ordinamen� 
● Commissione Collaudi 
● Commissione Ampliamento offerta forma�va - eccellenze 
● Commissione Viaggi 
● Commissione Competenze 
● Altri sulla base del Piano di Miglioramento 
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Allegato n. 9:  FABBISOGNO DI PERSONALE 
 
1a. Posti  comuni e posti di sostegno:  il fabbisogno annuale per il triennio di riferimento è così 
definito, sulla base della situazione a�uale, nelle seguen� classi di concorso: 
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1b. Posti per il potenziamento : il fabbisogno annuale per il triennio di riferimento, sulla base               
delle priorità strategiche, in relazione ai proge� ed alle a�vità contenu� nel Piano dell'Offerta              
Forma�va, nonché del Piano di Miglioramento, è così definito nelle seguen� classi di concorso: 
 
Tipologia  [classe affine   
in subordine*] 

Docenti N. Motivazione   (con riferimento alle priorità strategiche/PS e 
alla proge�azione) 

C320 [*C270] 1 PS 1 A) – 2 B) – 2 C) /   P6 - P2 
Potenziamento laboratoriale (Delibera CD 29-09-2015) 

A017 [*A019] 1 S 1 A) -  1 B) - /  P21 - P18 - P6 
Potenziamento socio-economico e per la legalità (Delibera 
CD 29-09-2015) 

A019 1 S 1 A) -  1 B) - /  P21 - P18 - P6 
Potenziamento socio-economico e per la legalità (Delibera 
CD 29-09-2015) 

A047 [*A048] 1 PS 1 B)  /  P3 – P 11 – P 12 
Potenziamento scien�fico (Delibera CD 29-09-2015) 

A035 1 PS 1 A) -  1 B) / P6 - P11 - P12 
Potenziamento tecnico-scien�fico (Delibera CD 29-09-2015) 

A050 1 Sos�tuzione semiesonero Vicario (8 h.) 
Potenziamento umanis�co (Delibera CD 29-09-2015) / P4 

A346 

[*A546/A446/A246] 
1 PS 3 A) – 3 B) – 3 C)  / P8 – P20 - P16 

Potenziamento linguis�co (Delibera CD 29-09-2015) 
TOTALE   

 
 
2. PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO  (nel rispetto dei limiti e dei parametri come 

riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015) 
Tipologia n. 
Assistente amministra�vo 
 

10 pos� interi (DSGA compreso) 

Collaboratore scolas�co 
 

15 pos� interi + 18 ore 

Assistente tecnico e rela�vo profilo 
 

7 pos� interi + 27 ore (5 x AR02, 2 x AR01, 27 ore AR01) 
 

Altro: 
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1) a parità di iscrizioni aumenterà il fabbisogno di Assisten� Tecnici: di 1 unità per il profilo AR02 
(Lab.Informa�ca) e di ulteriori 9 h. per il profilo AR01 (Lab. Meccanica) 
2) il 40 % dei Collaboratori Scolas�ci presenta alte percentuali di invalidità tali da non poter 
svolgere le mansioni del proprio profilo 
 
 
 

 
 
 
 

 

Allegato n.10:  FABBISOGNO ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE 
 
 

FABBISOGNO 
ATTREZZATURE  
nel triennio 

Motivazione, in 

riferimento anche alle 

priorità strategiche (PS) e 

alla progettazione (P) 

Fonti di finanziamento  

ATTREZZATURE VARIE PER   

SICUREZZA 
obbligo di legge / (P 2) 1) bandi PON o MIUR 

2) fondi MIUR 
3) contributo Provincia /Regione 
4) contribu� da famiglie/priva� 

MATERIALE ESERCITAZIONI  

DIDATTICHE 
(IPSIA: Meccanica, Ele�rotecnica, 
Chimica e Fisica; 
ITT: Ele�rotecnica, Chimica e Fisica) 

dida�ca ordinaria  
PS 2 B) - 2 C) 

1) fondo funzionamento 
2) contribu� famiglie/priva� 

MATERIALI DI CONSUMO dida�ca ordinaria 1) fondo funzionamento 

PC: N. 24 all in one per nuova aula         
informa�ca (ITT) 

dida�ca ordinaria  
PS 2 B) - 2 C) 

1) bandi PON o MIUR 
2) fondo funzionamento 
3) contributo Provincia /Regione 
4) contribu� da famiglie/priva� 
5) donazioni 

PC: N. 26 all in one in totale per le tre           
sedi a servizio della dida�ca (LIM e       
registro ele�ronico) 

funzionamento 
PS 2 B) -2 C) 

SCHERMI  INTERATTIVI: N. 20  
(11 per IPSIA, N. 9 per ITT) 

RAV 

TABLET: N. 70 all'ITT per sos�tuire      
quelli a�uali quasi obsole� ed     
aumentarne il numero, per    
l'aumento degli allievi iscri� e dei      
docen� che u�lizzano ques�    
strumen� per moduli, unità di     
apprendimento e lezioni varie 

PS 2 B) - 2 C) - 3 A) 
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1 TORNIO A CONTROLLO NUMERICO     
con cara�eris�che di sicurezza e     
so�ware le più recen� possibile (l'età      
media di buona parte dei macchinari      
a�uali è superiore ai 35 anni) per il        
laboratorio  meccanico dell'IPSIA 

dida�ca ordinaria  
PS 1 A) - 2 B) - 2 C) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) comodato d'uso con aziende     
cointeressate allo sviluppo di    
percorsi forma�vi vicini al    
proprio se�ore di a�vità 
2) fondo funzionamento 
3) bandi PON o MIUR  
4) contribu� famiglie/priva� 
5) donazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) comodato d'uso con aziende     
cointeressate allo sviluppo di    
percorsi forma�vi vicini al    
proprio se�ore di a�vità 
2) fondo funzionamento 
3) bandi PON o MIUR  
4) contribu� famiglie/priva� 
5) donazioni 

10 POSTAZIONI DI SALDATURA A FILO      
per l'aula saldatura all'IPSIA 

dida�ca ordinaria  
PS 1 A) - 2 B) - 2 C) 

ATTREZZATURE VARIE DI   
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA   
(laboratori IPSIA) per sos�tuzione    
delle a�uali vetuste (sui 25/35 anni      
di media) 

dida�ca ordinaria  
PS 1 A) - 2 B) - 2 C) 

9 STAMPANTI A 3D  
(tra IPSIA e ITT) 

PS 1 A) - 2 B) - 2 C) 

PC: N. 24 per sos�tuzione di quelli       
obsole� Aula CAD-CAM IPSIA 

dida�ca ordinaria  
PS 1 A) - 2 B) - 2 C) 

NUOVO SETTING IN ALMENO 2     
AULE, con arredo specifico che renda      
fruibili diverse modalità dida�che    
intera�ve classi prime  

 
2 B) - 2 C) 

PC: N. 26 per sos�tuzione di quelli       
obsole� di un laboratorio ITE 

dida�ca ordinaria  

N.2 NUOVI SCANNER VELOCI per la      
segreteria  

funzionamento 

N.1 SERVER per il funzionamento     
della rete  

funzionamento 
dida�ca ordinaria/PS 2 B) – 2 C) 

3 MACCHINE LAVAPAVIMENTI di    
livello adeguato per facilitare e     
velocizzare il lavoro dei collaboratori     
scolas�ci nelle tre sedi e nelle      
palestre 

funzionamento 

1 LAVATRICE per materiali di servizio,      
tende, ecc. 

funzionamento 

1 AUTO DI SERVIZIO (usato) funzionamento/PS 1 1)donazioni 

 
 
FABBISOGNI RELATIVI ALLE INFRASTRUTTURE DELLE SEDI DELL’IIS  

 
Sede ITT  - Via Cavour 1  

 
Motivazioni 

chiusura con grate apposite di sicurezza dei meandri nel         
pavimento del cor�le�o interno (ex fontana) 
 

- sicurezza 

aumento delle aule disponibili di almeno 3 unità 
 

- vivibilità 

risanamento di tu�e le perdite d'acqua dal te�o - decoro/vivibilità,  
- igiene 
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- alla lunga sicurezza 
- valore dell’immobile 

risanamento delle zone d'intonaco fortemente sbrecciate al       
piano terra  
 

- decoro/vivibilità 
- igiene  

sos�tuzione di tu� gli infissi esterni (persiane, porte/finestre)        
per  disfacimento stru�urale (causa forte vetustà)  
 

- decoro/vivibilità 
- igiene 
- alla lunga sicurezza 
- forte risparmio energe�co 

dipintura di quasi tu�e le aule  - decoro/vivibilità 
- igiene 

dipintura di tu�e le superfici murarie esterne  
 

- decoro 

ricavo di due ulteriori aule (con pare� di cartongesso) - vivibilità 

Sede IPSIA - Via Vittorio Emanuele II 97 

 
 

sos�tuzione di quasi tu� gli infissi, interni ad esterni, in          
par�colare di buona parte delle finestre 

- elevata mancanza di sicurezza per allievi e personale 
- forte risparmio energe�co 
- palese obsolescenza e consumo 
- scarsa/nulla agibilità in alcuni casi 
 

effe�uare una potatura radicale, con collegata pulizia del        
verde so�ostante, di tu�e le alberature presen� (stan� le         
cadute di grossi rami avvenute negli ul�mi due anni)  

- sicurezza 
- decoro 

adeguamento di tu� gli armadi in vetro alle norme di          
sicurezza con applicazione della apposita pellicola  
 

- sicurezza 

fissazione di tu� gli armadi al muro retrostante in funzione di           
sicurezza an�sismica 
 

- sicurezza 

miglioramento della qualità e quan�tà del riscaldamento di        
alcune aule al piano rialzato (tu�o il lato nord, sopra�u�o          
laboratori di meccanica e aula saldatura) 
 

- vivibilità 
- salute 
 

creazione di ulteriori spazi per a�vità spor�ve all'aperto nelle         
aree verdi disponibili intorno alla sede ed alla palestra         
decisamente so�odimensionata del Campus per     
deconges�onarla, visto il numero di allievi che la u�lizzano ed          
i problemi di sicurezza conclama� e da tempo no� e          
costantemente richiama� all'Ente Provincia 
oppure raddoppiare lo spazio palestra del Campus (compresi        
spogliatoi e magazzini), visto il numero di classi per cui serve,           
anche con copertura gonfiabile da piazzare sugli spazi ora         
adibi� a parcheggio e poco u�lizza� e/o su quelli erbosi 

- dida�ca ordinaria 
- sicurezza 
- razionalizzazione spazi 

effe�uare una potatura straordinaria, con collegata pulizia del        
verde so�ostante, di tu�e le alberature presen� (stan� le         
cadute di grossi rami avvenute negli ul�mi due anni)  
 

- sicurezza 
- decoro 

ricalibratura della portata della linea ele�rica in aula saldatura         
per sostenere l'u�lizzo delle rinnovate a�rezzature ivi previste 

- dida�ca ordinaria 
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acquisto di alcuni box per una maggior privacy per i colloqui           
con i genitori nell’apposita sale�a 
 

- privacy 
- decoro 

nuovi arredi per il trasferimento dell'a�uale sala docen� nello         
spazio ora occupato dalla biblioteca  
 

- razionalizzazione spazi 

dipintura di buona parte delle aule e dei laboratori, nonché          
delle ringhiere interne ed esterne 
 

- decoro 
- vivibilità 

Sede ITE 

 
 

creazione di un'area-cor�le esterna per la ricreazione - vivibilità 
- decoro 
 

Creazione di uno spazio, anche esterno, da adibire a         
magazzino/deposito, molto simile, per eviden� mo�vi di       
ordine este�co, a quello già esistente per l’adiacente Scuola         
Media Cosmo (bastano due container) 

- vivibilità 

aumento della disponibilità di aule di almeno 2 unità  
 

- vivibilità 

L’a�uazione di queste operazioni èlegata alla disponibilità di risorse finanziarie da reperire tramite. 
1) bandi PON o MIUR 
2) fondo funzionamento 
3) contribu� Provincia/Regione 
4) contribu� da priva� 

 

Si chiede inoltre espressamente di mantenere aperta la prospe�va di  unificare le tre sedi dell'Istituto presso la sede                  

centrale (in tal caso la palestra del Campus scolas�co andrebbe assolutamente raddoppiata) come da anni già previsto                 
o almeno  di unificare le sedi ITT ed ITE in un unico complesso, per un'evidente al�ssima o�mizzazione dei cos� di                    
organizzazione, a�rezzature e infrastru�ure, ed i conseguen� eleva� risparmi di spese corren�, manutenzioni,             
personale e tempi di ges�one, magari fruendo di uno dei numerosi edifici dismessi in ci�à dal demanio militare. 
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ALLEGATO N. 11 

 

Unità di Apprendimento in ASL – Progettazione di massima 

Indirizzo/Dipart. ITE - DISCIPLINE  ECONOMICO-AZIENDALI 

 competenze in entrata competenze in uscita 

Classi terze ● sapersi presentare 
● essere consapevoli che si è accol� in una proprietà altrui 
● rispe�are le regole e le gerarchie 
riconoscere i principali documen� contabili originari 

Classi quarte ● saper ges�re, opportunamente guida�, le principali e più ricorren� scri�ure 
contabili (registri iva, libro giornale ecc.) 

saper riconoscere la principale contra�ualis�ca secondo la �pologia d’azienda 
Classi quinte saper predisporre, opportunamente guida�,  

● le scri�ure di assestamento  
● la bozza di bilancio d’esercizio  
le principali riprese fiscali, finalizzate alla predisposizione del modello unico 

Valutazione 
 

 

Indirizzo/Dipart. ITT - ELETTROTECNICA 

 competenze in entrata competenze in uscita 

Classe terza ● Saper risolvere equazioni di primo e secondo grado 
● Saper risolvere sistemi lineari di tre equazioni e tre 

incognite 
● Sapere svolgere con sicurezza semplici passaggi 

algebrici 
● Saper applicare a casi semplici le nozioni di sta�ca, 

cinema�ca e dinamica 

● Saper proge�are 
semplici impian� in 
ambito civile e 
industriale 

●  Saper realizzare 
semplici impian� in 

141 
 



 

● Saper applicare in semplici situazioni quanto 
studiato in fisica: ele�rologia 

● Saper esprimere in lingua semplici conce� tecnici 

ambito civile e 
industriale 

Classe quarta ● Saper risolvere circui� in corrente con�nua e in 
corrente alternata 

● Aver ben chiaro il conce�o di rendimento di una 
macchina e di un impianto 

● Saper proge�are semplici impian� in ambito civile 
e industriale 

● Saper realizzare semplici impian� in ambito civile e 
industriale 

● Saper proge�are 
impian� in ambito 
civile e industriale 

● Saper realizzare 
impian� in ambito 
civile e industriale 

●  Saper applicare le 
competenze di cui 
sopra negli ambi� 
automazione, domo�ca 
e sensoris�ca 

Classe quinta ● Saper intervenire in un sistema di potenza 
monofase e trifase 

● Esempio di impianto fotovoltaico “greed connect” 
● Saper proge�are impian� in ambito civile e 

industriale 
● Saper realizzare impian� in ambito civile e 

industriale 
 

● Irrobus�mento delle 
competenze in uscita 
della classe quarta 

● Saper proge�are 
semplici componen� di 
un sistema “macchina”, 
in par�colare riguardo 
al comando e al 
controllo 

● Saper intervenire per la 
normale manutenzione 
di macchine e impian�: 
motori asincroni 
monofasi e trifasi; 
impian� civili e 
industriali; controllo di 
velocità dei m.a.t.; 
rifasamento; 
protezione da 
sovraccarichi e corto 
circui� 

●  Essere in grado di 
collaudare semplici 
macchine rotan�, in 
par�colare i motori 
asincroni 

Valutazione 

 
Livello A 3-4 Assenza delle conoscenze di base che cara�erizzano la disciplina e che          

producono capacità di applicazione frammentarie e male organizzate. 
Livello B 5 Assimilazione parziale, superficiale o non significa�va dei contenu� e/o delle         

procedure di applicazione, unita ad una metodologia disciplinare non corre�a. 
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Livello C (sufficienza 
disciplinare) 

6 Sufficiente assimilazione dei contenu� e/o delle procedure di applicazioni;        
permangono carenze nella organizzazione, esposizione o applicazione. 

Livello D 7-8 Convincente assimilazione dei contenu� unita a buone capacità di        
comprensione, organizzazione  ed applicazione degli stessi informa coerente. 

Livello E 9-10 Piena assimilazione dei contenu� unita a o�me capacità di comprensione,         
organizzazione, rielaborazione, applicazione ed approfondimento    
contrassegnate anche da originalità e crea�vità degli stessi informa coerente. 

 

 

 

Indirizzo/Dipart. ITT - INFORMATICA 

 competenze in entrata competenze in uscita 

Classe terza ● installazione e configurazione di 
base sistema opera�vo 

● uso strumen� applica�vi ufficio 
● conoscenze essenziali 

archite�ura PC 
● creazione pagine web 

elementari  
 

terze e quarte:  

● rispe�o e applicazione norme di sicurezza 
● rispe�o dell'orario di lavoro 
● flessibilità nel cambiare mansione 
● organizzazione autonoma del lavoro 
● capacità di lavorare in gruppi 
● capacità di ascolto 
● capacità di socializzare coi colleghi 
● capacità di acce�are istruzioni, ordini e 

osservazioni 
capacità di rispondere alle obiezioni in modo 
costru�vo 

Classi quarte e quinte programmazione impera�va e 
orientata agli ogge�, 
configurazione e ges�one 
disposi�vi di rete di basso livello, 
programmazione lato client e fogli 
di s�le, configurazione e ges�one 
di CMS 

 

Valutazione 

La valutazione dell'a�vità di stage si baserà sulla media pesata delle valutazioni o�enute dall'azienda (70%) 
con le valutazioni dei docen� delle discipline interessate all'a�vità (30%) 
 
 
Indirizzo/Dipart. IPSIA - MANUTENZIONE 

Classe terza competenze in entrata competenze in uscita 
 ● conoscenza Norme Sicurezza (agire in     

modo autonomo e responsabile); 
● rispe�o di regole e orari (agire in       

modo autonomo e responsabile); 
● uso corre�o di a�rezzature di lavoro e       

esecuzione di impian� ele�rici civili (      
competenza di indirizzo); 

● rafforzamento delle competenze in 
ingresso citate 

● competenze sociale (comunicare e 
comprendere, collaborare e 
partecipare); 
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Classe quarta ● conoscenza Norme Sicurezza (agire in     
modo autonomo e responsabile); 

● rispe�o di regole e orari (agire in       
modo autonomo e responsabile); 

● uso corre�o di a�rezzature di lavoro      
(competenza di indirizzo); 

● esecuzione di impian� ele�rici civili (      
competenza di indirizzo); 

● esecuzione di automazione di    
impian� industriali con logica cablata     
( competenza di indirizzo); 

● rafforzamento delle competenze in    
ingresso citate 

● competenze sociale (comunicare e    
comprendere, collaborare e   
partecipare) 

● risolvere semplici problemi e/o guas�     
rela�vi alla manutenzione di    
Macchine e Impian� 

● competenze sociale (comunicare e     
comprendere, collaborare e   
partecipare) 

Classe quinta ● conoscenza Norme Sicurezza (agire in     
modo autonomo e responsabile); 

● rispe�o di regole e orari (agire in       
modo autonomo e responsabile); 

● uso corre�o di a�rezzature di lavoro      
(competenza di indirizzo); 

● esecuzione di impian� ele�rici civili (      
competenza di indirizzo); 

● esecuzione di automazione di    
impian� industriali con logica cablata     
( competenza di indirizzo) 

● esecuzione di automazione di    
impian� industriali con logica    
programmata ( competenza di    
indirizzo) 

● esecuzione di semplici impian�    
domo�ci ( competenza di indirizzo) 

● rafforzamento delle competenze in    
ingresso citate 

● competenze sociale (comunicare e    
comprendere, collaborare e   
partecipare) 

● risolvere semplici problemi e/o guas�     
rela�vi alla manutenzione di    
Macchine e Impian� 

● competenze sociale (comunicare e    
comprendere, collaborare e   
partecipare) 

● individuare collegamen� e relazioni     
tra teoria e pra�ca ( imparare a       
imparare) 

Valutazione 

L’esperienza di alternanza ha mostrato che gli alunni nelle aziende non agiscono in tu�e le competenze citate                 
sopra. Per verificare l’a�vità svolta e la competenza maturata si è mostrato più efficace un colloquio con                 
l’alunno al termine del �rocinio o percorso di apprendimento in azienda. 
Il colloquio ha lo scopo di:  

● verificare e valutare le capacità di esporre l’esperienza anche so�o il profilo relazionale;  
● verificare l’uso della terminologia specifica tecnica (o di indirizzo); 
● la capacità di affrontare situazione simili a quelle trovate in azienda; 
● capacità di approfondire l’a�vità svolta e collegarla alle a�vità scolas�che.  

Al termine del colloquio è a�ribuito un voto sul registro. 
 
Spesso in sede di consiglio di classe ci si accorda per un elaborato da svolgere nella disciplina Italiano e un                    
colloquio o elaborato scri�o in lingua inglese a�nente all'esperienza di �rocinio. Gli elabora� saranno              
valuta� con voto dai rispe�vi insegnan� delle discipline.  
Indirizzo/Dipart. IPSIA – PRODUZIONI INDUSTRIALI 
classe Conoscenze 

pre-ASL 
Competenze 
pre-ASL 

AZIENDA: fase 
iniziale ASL 

AZIENDA: test a 
fine ASL 

Ipsia: competenze 
nuove/consolidate 

3AP Elemen� di dis. 
con CAD 2D. 

Rilievo dal vero di 
par�colari 

Verifica le 
conoscenze e 

Verifica delle 
abilità 

Gli insegnan� di 
indirizzo si 
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Le�ura/stesura di 
un disegno.  
Tolleranze 
dimensionali e dei 
principali 
strumen� di 
misura. 

meccanici. 
Esempio di 
Disegno CAD 
completo di quote, 
tolleranze e 
rugosità. 

competenze 
documentate. 
Consolida e/o 
Potenzia tali 
abilità. 
 

consolidate / 
acquisite. 
L’azienda 
fornisce esempi 
e materiale 
documentale su 
ciò che è stato 
verificato. 

accertano dei 
progressi dell’allievo
descri� dal test 
dell’Azienda. 

4AP CNC FANUC 0M  
(Centro di Lav. 
Kitamura): 
programmazione 
ISO-standard 
Istruzioni M 
Istruzioni G  

Esempio di 
programmazione, 
sintassi istr. G: 
contornatura di 
profili, foratura, 
maschiatura rigida 

Verifica le 
conoscenze e 
competenze 
documentate. 
Consolida e/o 
Potenzia tali 
abilità. 

Verifica delle 
abilità 
consolidate / 
acquisite. 
L’azienda 
fornisce esempi 
e materiale 
documentando 
ciò che è stato 
verific. 

Gli insegnan� di 
indirizzo si 
accertano dei 
progressi dell’allievo
descri� dal test 
dell’Azienda. 

5AP CNC FANUC 0M  
(Centro di Lav. 
Kitamura): 
programmazione 
ISO-standard 
Lavoro con più 
utensili, impiego di 
so�oprogrammi,  
programmazione 
parametrica.  

Esempi di 
programmazione di 
2° livello ed 
avanzata. 

Verifica le 
conoscenze e 
competenze 
documentate. 
Consolida e/o 
Potenzia tali 
abilità. 

Verifica delle 
abilità 
consolidate / 
acquisite. 
L’azienda 
fornisce esempi 
e materiale 
documentando 
ciò che è stato 
verific 

Gli insegnan� di 
indirizzo si 
accertano dei 
progressi dell’allievo
descri� dal test 
dell’Azienda. 

2MIeFP      

3MIeFP      
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Allegato n. 12: FORMAZIONE SICUREZZA ALLIEVI 

 

EMISSIONE/REVISIONE CORRENTE 

Rev. Mo�vo della Emissione/Revisione 

 Prima emissione 

Reda�o Approvato ed emesso 
Funzione/Nome 

ASPP 

 

 

Funzione/Nome 

RSPP 

 

Ing. Giuseppe SARDO 

Funzione/Nome 

Dirigente Scolas�co 

 

Prof. Domenico DAL MAS 

Funzione/Nome 

RLS 

 

 
Firma Firma Firma Firma 

Data 

19/05/2016 
Data 

19/05/2016 
Data 

19/05/2016 
Data 

19/05/2016 
 

1. Premessa 

L’art. 2 del D.Lgs. 81/08 ricorda espressamente che  sono equiparati a lavoratori gli allievi degli istituti di                 

istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e                 

biologici, ivi comprese le attrezzature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia               

effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione . 
In sintesi, quindi, sono equipara� a lavoratori gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado: 
● impiega� effe�vamente in laboratori nell’uso di sostanze e a�rezzature di lavoro 

oppure 
● quando sono espos� a rischio chimico, fisico o biologico (se considerato nel DVR) anche in aula a�rezzata 

oppure 
● quando usano VDT (solo se a�vità curricolare svolta in aula di informa�ca) 

mentre non lo sono gli allievi: 
● di ogni età durante le a�vità in palestra (sebbene coper� da assicurazione INAIL) 

● pur presen� in laboratorio, se il docente esegue personalmente solo esercitazioni dimostra�ve 

● della scuola del I° ciclo d’istruzione occupa� in a�vità crea�ve all’interno di apposite aule a�rezzate a 
questo scopo. 

(vedi manuale Ges�one del sistema sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola, pag. 24-26). 
 
Quando avviene l'equiparazione degli studen� a lavoratori, gli insegnan� nei loro confron� sono considera�              
prepos� e necessitano di formazione specifica come indicato nell'Accordo stato Regioni del 21 dicembre              
2011. 
 
Gli studen� equipara� a lavoratori necessitano di formazione secondo L'accordo Stato Regioni del 21              
dicembre 2011, come tu� gli altri lavoratori presen� in Is�tuto. La formazione prevede una parte generale                
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della durata di 4 ore (D.Lgs. 81/08, art. 37, comma 1, le�era a) e una parte specifica della durata "minima" di                     
8 ore sui rischi specifici presen� nei laboratori u�lizza� dagli studen�/lavoratori (D.Lgs. 81/08, art. 37,               
comma 1, le�era b). 
 
La formazione sarà tenuta dagli insegnanti preposti o dagli insegnanti ai quali il Dirigente e il Servizio di                  

Prevenzione e Protezione riconosce le competenze per poter trattare specifici argomenti. 
 
Il piano di formazione predisposto dal Servizio di Prevenzione e Protezione e approvato dal Dirigente               
Scolas�co, sen�to anche il Collegio Docen�, prevede: 
● che la formazione generale (4 ore) venga effe�uata il primo anno scolas�co, coinvolgendo se possibile la 

Rete di scuole per la Sicurezza della Provincia di Treviso e gli En� Bilaterali sulla base del "Protocollo 
d’intesa per la formazione generale degli studen� equipara�"; 

● che per la formazione specifica (8 ore o 12 ore a seconda del grado di rischio individuato) si segua 
un'organizzazione stre�amente correlata al percorso di studi di ogni singolo allievo (varia a seconda 
dell'Is�tuto e dell'indirizzo). 

 
Si prevedono inoltre ore di formazione di "richiamo o approfondimento" per fissare meglio i conce� lega�                
all'u�lizzo sicuro delle a�rezzature e sostanze. 
 
Il piano predisposto risponde all'obbligo di formazione per gli studen� equipara� a lavoratori e perme�e di                
agevolare la loro partecipazione a �rocini, stage e alle a�vità specifiche dell'Alternanza Scuola Lavoro. 

2. Struttura dell'IIS Città della Vittoria 

Sono a�vi, alla data di emissione, i seguen� percorsi forma�vi: 
 
Istituto Tecnico 
Se�ore tecnologico 
● Informa�ca e telecomunicazioni (diurno e serale) 

● Ele�rotecnica ed ele�ronica 

 
Se�ore economico 
● Amministrazione, Finanza e Marke�ng 

● Relazioni internazionali per il Marke�ng 

 
Istituto Professionale 
Se�ore Industria e Ar�gianato 
● Manutenzione e assistenza tecnica 

● Produzioni industriali e ar�gianali 

 
Ordinamento regionale 
● Operatore meccanico (macchine utensili) 
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3. Laboratori 

Gli indirizzi si cara�erizzano per la presenza dei seguen� laboratori, nei quali l’allievo sviluppa la propria                
capacità proge�uale. 
 

Istituto Settore Indirizzo Laboratorio Anni di utilizzo 

Tecni

co 

Tecn

ologi

co 

Informa�ca e 
telecomunicazioni 

Laboratorio di Informa�ca 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboratorio di Ele�ronica e 
Telecomunicazioni 

Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto  

Ele�rotecnica ed 
ele�ronica 

Laboratorio di Sistemi 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboratorio di Misure 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboratorio di Ele�rotecnica 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

 

Tecni

co 

Econ

omic

o 

Amministrazione, 
Finanza e Marke�ng 

Laboratorio di Informa�ca 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Relazioni 
internazionali per il 
Marke�ng 

Laboratorio di Informa�ca 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

 

Profe

ssion

ale 

Indu

stria 

e 

Artig

ianat

o 

Manutenzione e 
assistenza tecnica 

Laboratorio di Informa�ca 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboratorio di misure ele�riche ed 
ele�roniche, Laboratorio officina 
ele�rica 

Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Produzioni 
industriali e 
ar�gianali 

Laboratorio CAD-CAM 
Laboratorio di Informa�ca 

Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboratorio officina meccanica 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

 

Ordinamento 

regionale 

Operatore 
meccanico 
(macchine utensili) 

Laboratorio officina meccanica 
Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

Laboaratorio CAD-CAM 
Laboratorio di Informa�ca 

Primo - Secondo - Terzo - 
Quarto - Quinto 

4. Formazione generale 
 

Tipologia di formazione Generale 
Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale del           
06-03-2013 

Durata della formazione 4 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era a del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
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Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Primo anno 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

L’art. 37 del D.Lgs. 81/08 (comma 1, le�era a) stabilisce i contenu�            
della formazione generale dei lavoratori: 
● conce� di rischio, danno, prevenzione, protezione; 

● organizzazione della prevenzione in azienda; 

● diri� e doveri dei vari sogge� aziendali; 

● organi di vigilanza, controllo e assistenza. 

Verifica Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� 

5. Formazione specifica 

Ogni preposto prima di dare inizio alle a�vità laboratoriali effe�ua la formazione sui rischi specifici lega� al                 
par�colare ambiente o alle a�vità dida�che. La durata è funzione dei rischi presen�. 
Argomen� da tra�are sono: 
● condivisione del regolamento di laboratorio; 

● rischi specifici rela�vi all’u�lizzo di par�colari a�rezzature e macchine presen� nei laboratori; 

● u�lizzo di par�colari prodo� chimici (le�ura delle schede di sicurezza di alcuni prodo�); 

● u�lizzo di specifici Disposi�vi di Protezione Individuale; 

● u�lizzo degli specifici Disposi�vi di Protezione Colle�vi (cappe, sistemi di aspirazione, schermi di 
protezione,…). 

 
Al termine della seduta forma�va è bene effe�uare una verifica legata ai temi tra�a� o fare in modo che gli                    
studen� producano del materiale che potrebbe essere u�lizzato in laboratorio da loro stessi o dagli altri                
studen�. 
Prodo� che si potrebbero far realizzare agli studen� e che avrebbero valenza di verifica: 
● schede di sicurezza per l’u�lizzo di sostanze o di a�rezzature/macchine; 

● informa�ve; 

● cartelli di segnalazione pericoli o di u�lizzo di DPI; 

● cartelloni con indicazioni di sicurezza; 

● schede di rischio; 

● altro ed eventuale. 

6. Formazione specifica – Istituto Tecnico 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Tecnico 
Settore di riferimento Tecnologico 

Indirizzo Informa�ca e telecomunicazioni 
Durata del percorso di studi Quinquennale 

Macro-settori Ateco di riferimento 4 e 8 
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Rischio Medio / Alto 
Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 8/12 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Secondo/Terzo anno 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi Ele�romagne�ci 
(CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, telefoni cellulari 
e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi 
e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, sistemi di 
prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica 
sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e 
a�rezzature e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e 
rischio rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di 
protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

 
 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Tecnico 
Settore di riferimento Tecnologico 

Indirizzo Ele�rotecnica ed ele�ronica 
Durata del percorso di studi Quinquennale 

Macro-settori Ateco di riferimento 4 e 8. 
Rischio Alto 

Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 12 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
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Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 
Formazione effettuata in orario Curricolare 

Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Secondo/Terzo anno 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi Ele�romagne�ci 
(CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, telefoni cellulari 
e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi 
e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, sistemi di 
prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica 
sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e 
a�rezzature e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e 
rischio rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di 
protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Tecnico 
Settore di riferimento Economico 

Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marke�ng 
Durata del percorso di studi Quinquennale 

Macro-settori Ateco di riferimento 6, 8 e 9. 
Rischio Medio  

Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 8 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Secondo / Terzo anno 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 
Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
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Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, 
telefoni cellulari e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Cenni di rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, 
ponteggi e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Cenni di rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente 
ele�rica sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e 
a�rezzature e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e 
rischio rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di 
protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Tecnico 
Settore di riferimento Economico 

Indirizzo Relazioni internazionali per il Marke�ng 

Durata del percorso di studi Quinquennale 

Macro-settori Ateco di riferimento 6, 8 e 9. 

Rischio Medio 
Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 8 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Secondo / Terzo anno 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
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Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, 
telefoni cellulari e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Cenni di rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, 
ponteggi e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Cenni di rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente 
ele�rica sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e 
a�rezzature e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e 
rischio rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di 
protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

7. Formazione specifica - Istituto Professionale – Ordinamento Statale 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Professionale 
Settore di riferimento Se�ore Industria e Ar�gianato 

Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica 

Durata del percorso di studi Quinquennale 
Macro-settori Ateco di riferimento 4 e 8 

Rischio Alto 
Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 12 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Primo / Secondo / Terzo anno 

Primo quadrimestre 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, 
telefoni cellulari e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
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Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi 
e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica 
sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e a�rezzature 
e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e rischio 
rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

 

Tipologia di formazione Specifica 
Istituto di riferimento Professionale 
Settore di riferimento Se�ore Industria e Ar�gianato 

Indirizzo Produzioni industriali e ar�gianali 

Durata del percorso di studi Quinquennale 
Macro-settori Ateco di riferimento 4 e 8 

Rischio Alto 
Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 12 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Primo / Secondo / Terzo anno (a seconda) 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, 
telefoni cellulari e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi 
e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
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Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica 
sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e a�rezzature 
e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e rischio 
rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

8. Formazione specifica – Classi Istr.e Form. Professionale di Ordinamento regionale 

Tipologia di formazione Specifica 
Ordinamento Regionale 

Profilo di uscita Operatore meccanico (macchine utensili) 
Durata del percorso di studi Triennale 

Macro-settori Ateco di riferimento 4 e 8. 
Rischio Alto 

Docente che può effettuare la 

formazione 
Docen� che possiedano i requisi� di cui al Decreto Interministeriale          
del 06-03-2013 

Durata della formazione 12 ore 
Riferimenti normativi Art. 37 comma 1, le�era b del D.lgs. 81/208 
Formazione rivolta a Tu� gli studen� dello specifico indirizzo 

Formazione effettuata in orario Curricolare 
Anno in cui effettuare la 

formazione e periodo 
Primo / Secondo / Terzo anno (a seconda) 

Entro gennaio 

Argomenti da trattare 

Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, 
telefoni cellulari e disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi 
e imbrachi. 
Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica 
sul corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
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Rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e a�rezzature 
e le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e rischio 
rumore e vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

Verifica 
Somministrazione verifica sui contenu� degli argomen� tra�a� o        
produzione di elaborato. 

 
 

9. Registrazione della formazione effettuata 

Momento cri�co risulta essere la ges�one della registrazione delle sedute forma�ve. La necessità è quella di tenere                 
traccia di tu�o il percorso forma�vo degli studen� nell'arco temporale di permanenza nell'Is�tuto. 
 
Per poter ges�re al meglio la registrazione della formazione e per garan�re a tu� gli studen� la formazione minima                   
individuata per quanto riguarda la sicurezza, si rende necessario che gli insegnan� individua� come formatori seguano                
tu� le indicazioni riportate a seguire: 

● a�enersi al presente proge�o forma�vo; 

● inserire nella propria programmazione gli argomen� da tra�are; 

● ges�re anche i recuperi degli studen� assen� per fare in modo che tu� abbiano la frequenza e la 
valutazione minime richieste dalla legge; 

● archiviare le prove di verifica effe�uate al termine dei moduli o i prodo� realizza� dagli studen�; 

● riportare gli argomen� tra�a� e le date di formazione sul proprio registro e sul registro di classe; 

● compilare apposito modulo "Formazione sicurezza effe�uata per la classe"; 

● consegnare una copia del sudde�o modulo in segreteria e una copia allegarla al verbale dell'ul�mo 
consiglio di classe per l'anno in corso. 

 
Per poter ges�re al meglio la registrazione della formazione e per garan�re a tu� gli studen� la formazione minima                   
individuata per quanto riguarda la sicurezza, si rende necessario che  
 
a) compiti dei docenti   formatori : gli insegnan� individua� seguano tu� in maniera precisa le indicazioni riportate a 

seguire: 

● a�enersi al presente proge�o forma�vo; 

● inserire nella propria programmazione gli argomen� da tra�are; 

● ges�re anche i recuperi degli studen� assen� per fare in modo che tu� abbiano la frequenza e la valutazione 
minime richieste dalla legge; 

● archiviare le prove di verifica effe�uate al termine dei moduli o i prodo� realizza� dagli studen�; 

● riportare gli argomen� tra�a� e le date di formazione sul proprio registro e sul registro di classe con le dizioni 
presen� nel proge�o forma�vo pubblicato; 
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● compilare apposito modulo "Formazione sicurezza effe�uata per la classe" ; 

● consegnare una copia del sudde�o modulo in segreteria  

b) compiti della segreteria didattica (in collaborazione con il referente del progetto sicurezza allievi) :  

● mantenere aggiornato il database sulle classi interessate dalle azioni forma�ve obbligatorie sulla sicurezza e 
sui moduli rela�vi forma�vi effe�ua�, con nomina�vi, frequenze e risulta� specifici di ogni singolo allievo; 

● allegare copia dei moduli “Formazione sicurezza effe�uata per la classe” di ogni singola classe, consegna� dai 
docen� formatori, ai verbale dei consigli di classe di metà del secondo periodo dida�co, per consen�re di 
poter valutare la situazione forma�va di allievi assen�/non sufficien� e proge�are i moduli per l’ul�ma parte 
dell’anno scolas�co 

● allegare copia dei moduli “Formazione sicurezza effe�uata per la classe”, consegna� dai docen� formatori, ai 
verbali dell'ul�mo consiglio di classe per l'anno in corso, per consen�re di poter valutare la situazione 
forma�va di allievi assen�/non sufficien� e proge�are i moduli per l’anno successivo 

● eme�ere (per tempo in caso di periodi di formazione situazione lavora�va esterna o comunque entro fine 
anno scolas�co) gli a�esta� rela�vi al percorso forma�vo svolto, conservandone copia informa�ca e/o 
cartacea nel fascicolo di ogni singolo allievo. 
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Piano di formazione per il primo biennio ITT 
 
Anno di corso Argomenti da trattare  Insegnanti formatori 

Primo anno 

Formazione generale (4 ore) 
● conce� di rischio, danno, prevenzione, protezione 

● organizzazione della prevenzione in azienda 

● diri� e doveri dei vari sogge� aziendali 

● organi di vigilanza, controllo e assistenza 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 

Formazione specifica (1 ora) 
● Ges�one delle emergenze, percorsi di esodo e assegnazione degli 

incarichi 

Secondo 

anno 

Formazione specifica (2 ore) 
Argomen� da tra�are: 
1) condivisione dei regolamen� dei laboratori: 

● Informa�ca 

● Chimica e Fisica 

2) rischi specifici rela�vi all'u�lizzo di par�colari a�rezzature e macchine          
presen� nei laboratori; 
3) u�lizzo di par�colari colori e prodo� chimici (le�ura delle schede di            
sicurezza di alcuni prodo�) 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 Formazione specifica (1 ora) 

● Rischio al Video Terminale 

● Corre�a postura da tenere 

Richiamo ges�one delle emergenze (non rientra nel monte ore della          
formazione specifica perché tra�asi di argomento già tra�ato al primo          
anno) 

 
Al termine del biennio tutti gli studenti avranno seguito 4 ore di formazione generale e 4 di formazione specifica. 
 

 

159 
 



 

Piano di formazione per il secondo biennio ITT  
 

Indirizzo Anno 
Ore di 

formazione 

specifica 

Insegnanti 

formatori Argomenti da trattare 

Informatica/ 
Elettrotecnica 

Terzo 4/8 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
Prepos� e 
Docen� che 
possiedano i 
requisi� di cui al 
Decreto 
Interministeriale 
del 06-03-2013 

1. Condivisione del regolamento di laboratorio 
2. Rischi specifici rela�vi all'u�lizzo di par�colari 

a�rezzature e macchine presen� nei laboratori 

3. U�lizzo di par�colari prodo� chimici (le�ura delle 
schede di sicurezza di alcuni prodo�) 

4. U�lizzo di specifici Disposi�vi di Protezione Individuali 

5. U�lizzo degli specifici Disposi�vi di Protezione Colle�vi 
(cappe, sistemi di aspirazione, schermi di protezione,...) 

Richiamo e approfondimento su Rischi specifici lega� 
all'u�lizzo delle macchine e dei prodo� e necessità 
dell'u�lizzo degli specifici Disposi�vi di Protezione 
(individuali e colle�vi) 
6. Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, 

microclima, illuminazione, segnale�ca di sicurezza, 
percorsi di emergenza. 

7. Richiami di Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso 
di VDT e cara�eris�che ergonomiche di una postazione 
di lavoro. 

8. Stress da lavoro-correlato. 

9. Rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, 
esposizione al wi-fi, telefoni cellulari e disposi�vi 
porta�li (PC, Tablet,...). 

10. Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale 
porta�li, ponteggi e imbrachi. 

11. Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione 
manuale di carichi. 

12. Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca 
vapori, polveri, oli, fumi, nebbie. 

13. Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di 
contagio e norme basilari di igiene.  

14. Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della 
corrente ele�rica sul corpo umano, sistemi di 
prevenzione e protezione. 

15. Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso di 
macchine e a�rezzature e le rela�ve misure di 
prevenzione e protezione.  
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16. Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di 
esposizione e rischio rumore e vibrazioni negli ambien� 
di lavoro, disposi�vi di protezione.  

17. Sorveglianza Sanitaria. 

18. Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

 
Piano di formazione per il primo biennio ITE 

 
Anno di corso Argomenti da trattare  Insegnanti formatori 

Primo anno 

Formazione generale (4 ore) 
● conce� di rischio, danno, prevenzione, protezione 

● organizzazione della prevenzione in azienda 

● diri� e doveri dei vari sogge� aziendali 

● organi di vigilanza, controllo e assistenza 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 

Formazione specifica (1 ora) 
● Ges�one delle emergenze, percorsi di esodo e assegnazione degli 

incarichi 

Secondo 

anno 

Formazione specifica (2 ore) 
Argomen� da tra�are: 
1) condivisione dei regolamen� dei laboratori: 

● Informa�ca 

● Chimica e Fisica 

2) rischi specifici rela�vi all'u�lizzo di par�colari a�rezzature e macchine          
presen� nei laboratori; 
3) u�lizzo di par�colari colori e prodo� chimici (le�ura delle schede di            
sicurezza di alcuni prodo�) 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 Formazione specifica (1 ora) 

● Rischio al Video Terminale 

● Corre�a postura da tenere 

Richiamo ges�one delle emergenze (non rientra nel monte ore della          
formazione specifica perché tra�asi di argomento già tra�ato al primo          
anno) 
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Piano di formazione per il secondo biennio ITE  
 

Indirizzo Anno 
Ore di 

formazione 

specifica 

Insegnanti 

formatori Argomenti da trattare 

Amministrazione 
Finanza e 

Marketing / 
Relazioni 

Internazionali e 

Marketing 

Terzo 4 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
Prepos� e 
Docen� che 
possiedano i 
requisi� di cui al 
Decreto 
Interministeriale 
del 06-03-2013 

1. Condivisione del regolamento di laboratorio 
2. Rischi specifici rela�vi all'u�lizzo di par�colari 

a�rezzature e macchine presen� nei laboratori 

3. U�lizzo di par�colari prodo� chimici (le�ura delle 
schede di sicurezza di alcuni prodo�) 

4. U�lizzo di specifici Disposi�vi di Protezione 
Individuali 

5. U�lizzo degli specifici Disposi�vi di Protezione 
Colle�vi (cappe, sistemi di aspirazione, schermi di 
protezione,...) 

Richiamo e approfondimento su Rischi specifici lega� 
all'u�lizzo delle macchine e dei prodo� e necessità 
dell'u�lizzo degli specifici Disposi�vi di Protezione 
(individuali e colle�vi) 
6. Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, 

microclima, illuminazione, segnale�ca di sicurezza, 
percorsi di emergenza. 

7. Richiami di Rischi da uso di VDT : rischi associato 
all’uso di VDT e cara�eris�che ergonomiche di una 
postazione di lavoro. 

8. Stress da lavoro-correlato. 

9. Rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi 
Ele�romagne�ci (CEM) e i loro effe� sull’uomo, 
esposizione al wi-fi, telefoni cellulari e disposi�vi 
porta�li (PC, Tablet,...). 

10. Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale 
porta�li, ponteggi e imbrachi. 

11. Rischi da MMC : tecniche corre�e di 
movimentazione manuale di carichi. 

12. Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca 
vapori, polveri, oli, fumi, nebbie. 

13. Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di 
contagio e norme basilari di igiene.  

14. Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della 
corrente ele�rica sul corpo umano, sistemi di 
prevenzione e protezione. 

15. Cenni di rischio meccanico : rischi connessi all’uso 
di macchine e a�rezzature e le rela�ve misure di 
prevenzione e protezione.  
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16. Cenni di rischi da rumore e vibrazioni : esempi di 
esposizione e rischio rumore e vibrazioni negli 
ambien� di lavoro, disposi�vi di protezione.  

17. Sorveglianza Sanitaria. 

18. Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

 
Piano di formazione per IPSIA / IeFP 

 
Anno di corso Argomenti da trattare  Insegnanti formatori 

Primo anno 

Formazione generale (4 ore) 
● conce� di rischio, danno, prevenzione, protezione 

● organizzazione della prevenzione in azienda 

● diri� e doveri dei vari sogge� aziendali 

● organi di vigilanza, controllo e assistenza 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 

Formazione specifica (1 ora) 
● Ges�one delle emergenze, percorsi di esodo e assegnazione degli 

incarichi 

Secondo 

anno 

Formazione specifica (3 ore) 
Argomen� da tra�are: 
1) condivisione dei regolamen� dei laboratori: 

● Informa�ca 

● Chimica e Fisica 

2) rischi specifici rela�vi all'u�lizzo di par�colari a�rezzature e macchine          
presen� nei laboratori; 
3) u�lizzo di par�colari colori e prodo� chimici (le�ura delle schede di            
sicurezza di alcuni prodo�) 

Prepos� e Docen� che 
possiedano i requisi� di cui 
al Decreto 
Interministeriale del 
06-03-2013 

Formazione specifica (8 ore) 
● Rischio al Video Terminale 

● Corre�a postura da tenere 

Richiamo ges�one delle emergenze (non rientra nel monte ore della          
formazione specifica perché tra�asi di argomento già tra�ato al primo          
anno) 
Rischi da ambienti di lavoro : Ambien� di lavoro, microclima, 
illuminazione, segnale�ca di sicurezza, percorsi di emergenza. 
Rischi da uso di VDT : rischi associato all’uso di VDT e cara�eris�che 
ergonomiche di una postazione di lavoro. 
Stress da lavoro-correlato. 
Cenni di rischi da CEM : Conoscenze di base dei Campi Ele�romagne�ci 
(CEM) e i loro effe� sull’uomo, esposizione al wi-fi, telefoni cellulari e 
disposi�vi porta�li (PC, Tablet,...). 
Rischi da lavori in quota : Corre�o u�lizzo di scale porta�li, ponteggi e 
imbrachi. 
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Rischi da MMC : tecniche corre�e di movimentazione manuale di 
carichi. 
Rischio Incendio : innesco, esplosioni, segnale�ca vapori, polveri, oli, 
fumi, nebbie. 
Cenni di rischio biologico : forme di trasmissione di contagio e norme 
basilari di igiene.  
Cenni di rischio chimico : le�ura schede sicurezza prodo� chimici, 
sistemi di prevenzione e protezione colle�va ed individuale. 
Rischio elettrico : �pologie di conta�, effe� della corrente ele�rica sul 
corpo umano, sistemi di prevenzione e protezione. 
Rischio meccanico : rischi connessi all’uso di macchine e a�rezzature e 
le rela�ve misure di prevenzione e protezione.  
Rischi da rumore e vibrazioni : esempi di esposizione e rischio rumore e 
vibrazioni negli ambien� di lavoro, disposi�vi di protezione.  
Sorveglianza Sanitaria. 
Gestione delle emergenze e del primo soccorso. 

 
Al termine del biennio tutti gli studenti avranno seguito 4 ore di formazione generale e 12 di formazione specifica. 
 
 
 
DISPOSIZIONI VALIDE PER TUTTI I PERCORSI (IPSIA - ITE - ITT). 
 
● Una prima parte della formazione specifica ( 3 ore ) verrà effe�uata nel primo biennio (formazione riguardo la 

ges�one delle emergenze, un modulo trasversale sui rischi lega� all'u�lizzo dei Video Terminali e la necessità di una 
corre�a postura e un modulo legato alla condivisione dei regolamen� dei laboratori u�lizza� nel primo biennio); 

● Il resto della formazione specifica ( minimo 5 ore ) verrà effe�uata nel terzo anno, a seconda dell'indirizzo scelto ed 
avrà come argomen� i regolamen� dei laboratori, i rischi specifici lega� alle a�rezzature e alle sostanze u�lizzate, i 
Disposi�vi di Protezione Individuale (DPI) e i Disposi�vi di Protezione Colle�va (DPC) necessari per la riduzione dei 
rischi. 

 
PIANO DI EMERGENZA 
 

La presentazione del Piano di emergenza, l'assegnazione degli incarichi agli studenti, la verifica preventiva              

del percorso di esodo, rientrano nella formazione specifica in tema di sicurezza che l'Istituto deve               

garantire agli studenti essendo questi equiparati a lavoratori per l'utilizzo dei laboratori. Questo modulo              

formativo che deve essere obbligatoriamente riportato nel registro di classe con il codice "Formazione              

Specifica - Gestione delle emergenze" permette di riconoscere agli studenti un'ora di formazione specifica              

secondo l'Accordo Stato regioni del 21 dicembre 2011. Tale presentazione deve essere obbligatoriamente             

illustrata nei primissimi giorni di lezione a cura del RSPP o del ASPP, in quanto responsabili della sicurezza                  

della scuola, o dai docenti formatori per la sicurezza oppure da coloro che sono individuati come preposti. 

 
 
PRIMO SOCCORSO (ATTIVITA’ FORMATIVE OBBLIGATORIE) 
 
La legge 107 inoltre obbliga a svolgere  “iniziative di formazione per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 

soccorso”,  ma mancano ancora in proposito i par�colari specifici (numero di ore, argomen�, eventuali valutazioni e 
numero di presenze, a�esta� o meno, ecc.). Si darà corso comunque, come Is�tuto, a pacche� forma�vi in orario 
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curricolare  per le classi prime e seconde all’interno degli insegnamenti di scienze integrate, per le terze all’interno di 

altre discipline , in collaborazione con le associazioni di volontariato del territorio.  
Queste azioni forma�ve sul primo soccorso dovranno terminare entro il mese di marzo.  
 
 
 
 
 
AREE COMPLEMENTARI NON OBBLIGATORIE 
 
Si tra�a di a�vità di formazione non obbligatorie, da svolgere in orario extracurriculare. Essere dota� di queste 
conoscenze e competenze, oltre a garan�re una preparazione più completa nel se�ore sicurezza, tesa anche a valori di 
proa�vità e responsabilità sociale, può consen�re, qualora presente nel curriculum forma�vo, maggiori opportunità 
occupazionali. Per questo mo�ve saranno indirizzate sopra�u�o agli allievi delle  classi Quarte e Quinte . 
 
Si tra�a delle seguen� a�vità:  

a) operatore antincendio (da 8 a 16 ore, con attestato)  
b) primo soccorso (moduli vari per totali 28 ore, con attestato)  
c) conoscenza e utilizzo dei defibrillatori (senza attestato) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA GITE D’ISTRUZIONE 

Si ricorda a tu� gli studen� che i viaggi d’istruzione sono a tu� gli effe� a�vità dida�che, con                  
conseguente valutazione sia sul piano stre�amente disciplinare che comportamentale; gli alunni           
devono essere consapevoli che non vengono meno, anzi si rafforzano, i normali doveri scolas�ci. 
Si prevede perciò un modulo di formazione specifica: I VIAGGI DI ISTRUZIONE. 
Sono inoltre previs� interven� dida�ci a cura dei docen�. Di seguito un modello. 
 

Scheda didattica: formazione come occasione 
 

Classe coinvolta Tutte 

Insegnanti coinvolti 
(indicare disciplina/e) 

LINGUE STRANIERE + IRC 

Tematica trattata I VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Durata intervento/i 2 ORE 

Luogo dell’intervento 
(aula/laboratorio/aperto) 

AULA 

Argomenti propedeutici 
(indicare eventuali 

argomenti propedeutici) 

 

Periodo dell’anno 
(inizio 1° quadrimestre, 

primo ingresso in 
laboratorio ,…) 

SECONDO PERIODO, PRIMA DEL VIAGGIO D’ISTRUZIONE 
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Obiettivi (conoscenze, 
abilità, competenze) 

OBIETTIVI:  
CONOSCENZE: 

- le norme di sicurezza che regolano l’edificio 
ospitante durante il soggiorno; 

- pittogrammi legati al mondo della sicurezza (frecce, 
estintore, etc.) 

- possibili criticita’ all’interno di un edificio (prese, 
cavi, spigoli, parapetti, altezze, assenza rilevatore di 
fumo, etc.) 

ABILITA’ 
- lettura in lingua straniera della cartina di emergenza 
- lettura e comprensione in lingua straniera di un 

testo regolativo 
- stesura di un elenco normativo da seguire durante 

un viaggio d’istruzione. 
COMPETENZE 

- l’alunno sa individuare, a seconda della posizione in 
cui si trova, le vie di fuga a lui piu’ vicine e il punto 
di raccolta in caso di evacuazione dell’edificio. 

- l’alunno prende coscienza dell’importanza di agire 
in un ambiente sicuro per se’ e per gli altri. 

- sa assumere comportamenti responsabili e 
consapevoli, a seconda della situazione in cui si 
trova. 

- l’alunno sa usare la lingua straniera in situazioni di 
emergenza. 

Materiali di riferimento PLANIMETRIA DI UN EDIFICIO, REGOLAMENTO INTERNO 
DI UN EDIFICIO, APPLICAIONE PER CELLULARI 

“KAHOOT” 
 

Descrizione dell’intervento 
 

N° 
attività 

Durata Tipo di lavoro Cosa fanno gli studenti Cosa fanno gli 
insegnanti 

1 8’ Illustrazione del 
futuro viaggio si 
istruzione 

Ascoltano e intervengono Presentano e  
danno la parola 

2 1’ Visione di  
un’immagine o  
breve video di una    
vacanza (turista  
rilassato e felice   
all’estero) 

Visionano il materiale Proiettano 
l’immagine o il 
video sulla 
lavagna digitale 

3 7’ Brain storming  Intervengono e fanno Ascoltano e 
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sulle conseguenze  
negative di un   
viaggio (in  
contrapposizione 
con la foto/video   
visti) 

emergere ricordi spiacevoli 
dovuti a negligenze relative 
alla sicurezza. 

moderano la 
discussione. 

4 10’ Somministrazione 
di una piantina di    
un albergo con   
pittogrammi sulla  
sicurezza e vie di    
fuga 

Spiegano in lingua straniera 
il significato dei pittogrammi 
della planimetria, 
segnalando quelli a loro 
sconosciuti. 

Spiegano i 
simboli 
sconosciuti agli 
studenti; fanno 
domande circa le 
vie di fuga in 
lingua straniera e 
risponde a 
eventuali quesiti. 

5 15’ Comprensione di  
un testo scritto in    
LS: “Norme di   
sicurezza”. 

Leggono e rispondono alle 
domande. 

Correggono 
assieme agli 
alunni le risposte 
e 
approfondiscono 
alcuni punti. 

6 20’ Somministrazione 
di un gioco   
multimediale 
(Kahoot) con  
immagini e  
situazioni relative  
alla sicurezza di   
cui una corretta e    
l’altra no. 

Indicano l’immagine corretta 
rispetto alle norme di 
sicurezza, motivandone in 
lingua straniera la scelta. 

Monitorano le 
risposte e 
forniscono la 
risposta corretta. 

     

1 30’ Elaborazione di un   
decalogo sulle  
buone norme di   
sicurezza  

Individuano, a piccoli 
gruppi, le norme di 
comportamento da seguire 
(a seconda della propria 
esperienza personale in altri 
viaggi e di quanto visto 
durante la lezione 
precedente) una volta 
arrivati in hotel. 

Osservano 
l’interazione 
all’interno dei vari 
gruppi, fornendo 
degli input. 

2 30’’ Redazione di un   
decalogo (check  
list) risultante dal   
lavoro di ciascun   
gruppo. 

Concordano con gli altri 
gruppi le priorità da inserire 
nella check-list, 
argomentando in lingua 
straniera circa la validità 
delle loro proposte. 

Partecipano alla 
mediazione, 
formulando 
domande per far 
sì che gli studenti 
prendano in 
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considerazione 
aspetti importanti 
trascurati in 
precedenza. 
Curano la 
produzione orale: 
correttezza 
morfosintattica, 
adeguatezza 
lessicale, 
scorrevolezza 
dell’enunciato, 
appropriatezza 
dell’intervento.  
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Allegato n. 13: PIANO ANNUALE INCLUSIONE 

  
Piano Annuale per l’Inclusione 

  

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità   

1. Rilevazione dei BES presenti: N° 
a.s.17/1

N° Preventivo  a.

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e         
3) di cui: 

  
25 

 
29 

Ø   minorati vista 2 2 

Ø   minorati udito 1 1 

Ø   Psicofisici 22 26 

1. disturbi evolutivi specifici     

Ø   DSA: (IPSIA 23– ITT 23 – 48 55 

Ø   ADHD/DOP     

Ø   Borderline cognitivo     

Ø   Altro BES: (IPSIA 8 – ITT 7– IT 20 18 

1. svantaggio (indicare il disagio prevalente)     

Ø   Socio-economico     

Ø   Linguistico-culturale     

Ø   Disagio comportamentale/relazionale     

Ø   Altro     

93 102 

Alunni 2018/19 1001 % su popolazione sc  9.9  10

N° PEI redatti dai GLHO 25   

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in  presenza  di 41   
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certificazione sanitaria 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in  assenza  di 
certificazione sanitaria 

    

    

 

1. Risorse professionali  
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di picco SI 

  Attività laboratoriali integrate  
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC (assistenti educativo culturali) Attività individualizzate e di picco SI 

  Attività laboratoriali integrate  
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Mediatori alla comunicazione Attività individualizzate SI 

  Attività laboratoriali integrate  
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento   SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   SI 

Docenti tutor/mentor   SI 

Altro:   / 

  / 

  
 

1. Coinvolgimento 
docenti curricolari 

Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI SI 
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Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro: / 

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro: / 

Altri docenti Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro: / 

  

1. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro: / 

1. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione /formazione su genito   
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

NO 

Altro: / 

171 
 



 

1. Rapporti con  
servizi 
sociosanitari 
territoriali e  
istituzioni 
deputate alla  
sicurezza. 
Rapporti con  
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli d     
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro: / 

1. Rapporti con  
privato sociale e   
volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

1. Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie educativo-dida   
gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro: collab. c/o assoc. specifiche e 
UNIPD 

SI 

 
Sintesi dei punti di forza e di 
criticità rilevati*: 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclu

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggio        
degli insegnanti 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive X

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno de

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’este       
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel p           
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educa

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla prom         
percorsi formativi inclusivi; 

Valorizzazione delle risorse esistenti X

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzab      
realizzazione dei progetti di inclusione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ing        
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di sc         
successivo inserimento lavorativo. 

Altro: 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

        

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti        
prossimo anno 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  (chi fa cosa,          
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
  

A)   Consiglio di classe: 
1. Osservazione, individuazione e segnalazione alunni con BES, entro         

di 
dicembre; 
2.    Redazione del PDP da parte del consiglio di classe; 
3.    Redazione del profilo per competenze dalla classe terza. 

B)   Famiglia: 
Autorizzazione della famiglia per dati sensibili; 
Coinvolgimento della famiglia per lo sviluppo delle competenze. 
C)   ASL: 

1.    Rilascio di certificazioni e/o relazioni; 
2.    Monitoraggio in itinere; 
3.    Rilascio dei certificati d’idoneità per l’uso dei laboratori. 

 

  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegna
  
Formazione individuale su: Disturbi del comportamento e della relazione-tecniche d’int         
Piano Individuale di Transizione (PIT); Decreto legislativo n. 378/2017. 
Eventuale percorso formazione docenti per CIC; 
Percorsi di autoformazione BES; 
Incontro con esperto per presentare strumenti di lavoro con gli alunni in situa            
svantaggio. 
  

  
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 
  
Allegare la griglia di valutazione alla prova specifica dell’alunno con problematiche; 
Misure: mappe, sintesi, testi digitali, lavori in piccoli gruppi. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola. 
  

-  Coinvolgimento del CIC per tutti gli alunni/insegnanti/personale/genitori ch       
bisogno; 

-  Responsabile Inclusione per casi di BES; 
-  Insegnanti di sostegno nei casi certificati; 
-  Insegnanti di lingua nei casi di alunni stranieri; 
-  Funzione Strumentale per il Sostegno; 
-  Gruppo GLI; 
-  Docenti curriculari. 
  

Organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all’inclusione, al successo della         
attraverso: 
  

-  Attività laboratoriali; 
-  Attività per piccoli gruppi; 
-  Tutoring; 
-  Peer education; 
-  Attività individualizzata. 

  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rap           
diversi servizi esistenti. 
  
- Coordinamento dell’assistenza specialistica; 
- Diffusione nella scuola delle iniziative organizzate dal CTS  e dai soggetti istituzionali e
   presenti sul territorio; 
- Valorizzazione delle esperienze pregresse; 
- Coordinamento delle attività di alternanza scuola-lavoro degli alunni con BES ed attiva
  di funzione di tutoring. 
  

  
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decis             
riguardano l’organizzazione delle attività educative. 
  
- Coinvolgere le famiglie in itinere con riunioni periodiche, per supporto. 

  
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inc
  
- Predisporre il PDP (Piano Didattico Personalizzato) in tempo utile per agire con gli stru
   necessari. 
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Valorizzazione delle risorse esistenti. 
  
- Valorizzazione del CIC; 
- Incremento dei corsi di lingua italiana per stranieri; 
- Incremento delle risorse multimediali. 

  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei pr           
inclusione. 
  
- Commissione per l’Integrazione; 
- Responsabile INCLUSIONE; 
- Impiego risorse organico potenziato. 
  

  
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scola           
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
  
- Continuità  con la  scuola di  provenienza e  organizzazione di  giornate di  scuola aper
   accogliere ed orientare gli alunni in entrata; 
- Partecipazione alle riunioni di sintesi degli alunni disabili provenienti dalle scuole di or
   grado inferiore; 
- Contatti con le aziende e con le cooperative presenti sul territorio; 
- Accompagnamento al lavoro dell’alunno diversamente abile, attraverso i Piani individu
  transizione (PIT). 
  

  
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 24 maggio 2018 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15 giugno 2018 
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